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PARAM 
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conoM* Unacapitale chevived'e 

For gli abbonamenti nel paes! aderonti alla Convenzione di Madrid fatti traverso gl ufftei postali ugual prezzo che per l'interno 

‘COLORI DI-TERRASANTA 

emosina 
ISSIMA 
ompLe” la a n°, GERUSALEMME, 1 

m0. gici mM.) - A, coloro che rinfaccia- 
lilico! Slonisti come un assurdo po- 

ino 0 la pretesa di creare in Palesti- 
Morin È Stato ebraico, che, per non 

dino di fame, dovrà forse sempre 
rendere dall'elemosina dei loro 
tig; astonali d’Europa e d'America, 
Un ppeotcono spesso l'accusa con 
Upi Jomentazione ad hominem: 
tive la Capitale di Terrasanta non 

ca, forse anch’essa, da secoli, della 
fia altrui? ». 

i mi replica, come affermazione di 
3 è; Se di fatto, è inconirovertibile, 

blemi o namento, come schermaglia 
linza, © non. fa nemmeno: unu 

mati vecchi quartieri di Gerusalem- 
fatt; massa della popolazione è-in- 

iso Lvenzionata aicora in 1arga 
Desio Oi sussidi che veny' no dui 
0. E questa formola pratica 

Rigativa per risolvere il proble- 
i af esistenza, basata Sulle offer- 
di alfstto continuo dei correligionari 

| Mede, COntinenti, si applica alla 
sita stregua a; cristiani, agli 
+ e ai musulmani, 
1a Uè diventata un assioma di e- 

ta. politica. 
Rag che hanno avuto la sorie 

| sceere patrizi della Città Santa 
di nrengono autorizzati, per diritto 

Di Dia cità a godersela più. o meno 
fa ‘D i Drops cariamente alle spalle del.... 

". O gio d'oltremare, 1 
V: ila 0° sì considerano come una ca- 
de] vi twilegiata, Sono ì rappresen- 
CA ati del mondo intero presso i 

non > ari del Vangelo, del Talmud 
; bi Corano, Ora questa missione 
ogno di uno stipendio mensile 
dad Venga continuata senza inier- 

e 
Uto iR certo senso i gerosolimitani 
‘inpgci — i nuovi cittadini sono 
ti der erati come stranieri agli effet- 
e sone distribuzione delle elemosine 
datty quindi gelosamente esclusi 
legi. Partecipazione a questi privi- 
DARCI DIO o proprio, in. pratica, il 
melo ecclesiastico sancito da S. 

lip gi, duale riconosce ai sacerdo- 
Congn etto di vivere dell’allare a cui 

mo ano le loro fatiche. 
) i, ess) pregano per procura, eni 

degli assenti, sulla Tomba di 
0. ci Qi. piedi del Muro del Pianto 
isa © Moschee d’'Omar e di Al- 

‘Ovvio, quindi, che domandino 
rendite gei Saniuari un’aliquo- 

tto 1a loro prestazione al culto; 
nm rappresentanza dei correli- 

Quei lontani. © © si 
i n stacmentatità di liturgia posì 

i È erve . di. chiave per Spiegare Ont i ve t 
are) io Cose: Così-si capisce; per esem- io 

Ii Derohagii autocioni di Gerusa- 
lomg, :00n Si vergognino affatto di 

SZ Indar denaro alle loro rispettive 
SA cm Sità Religiose. Lo fanno, anzi, 

Cui Sal medesima disinvoltura con 
n borghese d'Europa si reca 

dito Portelli di una Banca di Cre- 
| dieg00” un prelevamento sul suo li- 

| og Ci risparmio. ; 
leon, SONO convinti di chiedere sem- 
La rente ciò che è loro dovuto. — 
Imben,0 affluenza alle porle dei 
Uli ispoo dei Rabbinati e degli ISti- 

di Dr, Imici non è che un corollario 
Vactica applicazione. 
lim; 10 a prendere il pane per ta 

na, le medicine per gli amma- 
dUssi “importo del filto di casa e îl 
Yin; © per la disoccupazione. E 
Si, mandarli via a mani vuote! 

de 

to” pei È 
 inte* | Tue rovocherebbero scenate che non 

4 Ro più: lle che in È | e piu: come quette che 

per Ja ho (cente fanno certi creditori con- 
el 0e'9 debitori di cattiva volonta. 

a Dil COmy,e questa jorma di assistenza 
(o Ue Ne, che si può riguardare co- 

li so Cip; Ubblica, vi è, però, anche la 
bra Ad Privata, che si svolge nell’om- 
Tengo CHE a certi gerosolimitani non 
Ma ,f07Se meno di quella praticata 

dii; e: del sole, . vo 
| tana estieri non mancano mai di 

la der 23arsi davanti a questa pia- 
thy e l'elemosina eretta a sisiema, 
Si SMenia l'ozio e sfibra le fami- 

[Utopgy ritie della. Ciltà Samia! E 
limg Seo volontieri piani di ri- 4 

9 010, *adicaie, destinati a capovol- 
A igio ita la situazione delle cose, 
Pt dola ai principî sociali del 

A der Ventesimo. 

mato «di 
? Se. si fermano in Palestina 

mesì, finiscono quasi 
2 lacitg ver ammettere anch'essi che 
Milingo. barlar di palingenesi al ta- 

È scel caffè, ma che sul terreno 
lì ealtà anche le migliori inten- 

UO 

Pe, ‘Paventoso di ostacoli. i 
dirsi un'idea della psicologia 

) n 'alistica, che domina nella 
"e ep) ,eChia, bastano due chiagchie- 
Pica] Timo indigeno che capita tra 
di è sulla soglia di una chiesa, 

Ricp: SNagoga 0 di una moschea. 
testo delle sue generalità, si 

recslerà di dire che è un latino, 
0, un:armeno, un ebreo 0 un 

Tano, E’ il rito speciale della 
Iliey, ione, che presenterà come 

si gut visita. 
I domandi pure, anche a bru- 

» berchz pretende di vivere 
enirale dirette 0 indirette dei 

niuari. Risponderà con un 
“Ue sillogismo sintetico in 

ì "emessa minore, che dovreb- 
= Mae a motivazione del Salto dal- 
Cota 9°0re alla conclusione, viene 

i si intente omessa, proprio come 
9 dis llasse di una verità che non 
ue RO dì prova: « Sono latino, 
“ic, devono mantenermi i Fran- Qi ». l 

là N insiste un po’ Sull’argo- 
sila i non è difficile sentirsi dire ; 
leve, Frati non sono forse qui per 
Vba ° il denaro dei cattolici d'Eu- 
by feg li America: e, distribuirlo ni 

lo speri di Terrasanta? ». 
ti Pre °5$80 ragionamento, ricaleato 

Metyy Sulia medesima falsariga, è 

Ires; O cento volte al giorno. dai 
dai ti agli armeni, dagli abissini, 

ssi gl dai copti, dagli ebrei 0r- 
riPour LI seguaci dell'Islam. 
“ong "e, benchè questa organizza 

° “Onfessionale dell’elemosina 

ì 

religiosa provveda, alle principali 
necessità degli aborigeni, alcuni tra 
essi non si dichiarano ancora soddi- 
sfatti e fanno ricorso, in barba alla 
legge, anche all’accattonaggio eser- 
citato di contrabbando e saltuaria- 
mente oppure di régola e:come un 
mestiere. dA 

| (I primi girano con. lettere auten- 
ticate da bolli indecifrabili, invo- 
cando sussidi straordinari per casi 
pietosi di disgrazie vere 0 ‘immagi- 
narie, 

Gli altri se ne stanno tutto it*gior- 
no lungo vicoli che conducono ai 
Santuari. e stendono. la: mano ai 
passanti quando sono sicurì di, non 
essere visti dai poliziotti. ta 

Perchè, in teoridî a Gerusalemme 
è vietato mendicare»Ma; în pratica, 
chi conta più i-casi di vero e proprio 
accattonaggio? vi 

Operai italiani in Romania 
vigliaccametite ‘aggrediti 

BUCAREST, 1 pom. 

Si ha notizia da Bucarest di un gra- 

ve e increscioso fatto di sangue av- 

venuto ieri nel Comurie di Jacob Deal, 
in Dobrugia, e abitato da una fioren- 
te colonia di italiani. Per futili moti- 
vi d’interesse un forte gruppo di. ope- 
rai romeni ha vilmente aggredito al- 

cuni nostri. connazionali esercitanti’ il 

mestiere di tagliapietre nella cava di 

granito della località. 
Presi da inconcepibile furore .xeno- 

fobo e istigati da notabili i romeni 

sì sono avventati all'improvviso con- 

tro i loro compagni di lavoro italiani: 

La. zuffa ha subito assunto un aspet- 

to tragico. per. l’intervento di due guar- 

diani della cava, che hanno sparato 

alcuni colpi di arma da fuoco contro 
gli italiani ‘inermi, ferendone''grave- 
mente certi Umberto Giacomelli e Giu- 
seppe Sacchetti. I tagliapietre Felice 
Battaioli, interpostosi per sedare la 

rissa, è stato :-preso a randellate: e bar- 

baramente trucidato «a colpi di calcio 

di fucile: Una. ‘sua figliola dì 20 anni 
accorsa ‘in aiuto del badre, è stata in- 

sultata e violentemente percossa, tan- 

to da riportare ferite 
I1 Battaioli lascia la moglie e 10 fi- 

gli, di cui seite in minore età. I tre 

feritî e alcuni altri. contusi sono stati 
ricoverati’ all’ospedalè di Tulcea. 1 
principali aggressori si sono dati alla 

latitanza. si 

Il.'tragicò incidente ha suscitato pro- 
fonda emozione nell'intera regione. 

Sul posto si sòno recate le nostre au- 

torità consoltiri di Braila é il questore 
di ‘‘Tulcea, che ha aperto un'inchiesta, 

Se ne, attendono %ì risuitati. 
Natwtalmente. gl’interessi dei lavo- 

ratori ‘italiani così \vigliaccamente as- 
saltati e colpiti; saranno energicamen- 

ie tutelati” L'Italia fascista non inten- 

de assolutamente di consentire che gli 
italiani all’estero nen siario rispettati. 
Oltre"Ta punizione dei colpevoli saran- 
no richieste adeguate indennità per i 

colpiti e per la famiglia dell’operàio 

costituzionale indiana 
| LONDRA, ‘1 pom. 

Il Comitato misto’ della Camera dei 

Lord e della Camera dei Comuni che 

studia la riforma costituzionale  in- 

diana e che dal 2 giugno ha dedicato 
23 sedute a interrogare le principali 

personalità continuerà nel suo lavo- 

ro sino alla. fine della settimana in 

corso e. poi si aggiornerà fino a ‘otto- 

bre. La grande importanza. di ‘questi 

interrogatori dinanzi al Comitato Si 

può giudicare dal fatto che il Mini- 

stro per l'India Sir Samuel Hoare è 

stato interrogato come testimone dal 

comitato per più di 40 ore Suddivise 

in.9 sedute durante ;il quale tempo 
egli ha: dovuto rispondere a olire 2.100 

domande, <; i Li 
E’. la prima volta nella ‘storia par- 

lamentare che ‘un Segretario di Stato 

viene interrogato dinanzi a una com- 
missione per tanto tempo ‘su. questio- 
ni relative al suo dicastero... (Radio 

ucciso. 

TZ 

Stefani). 

“Mm 

AHMEDABAD,.1.pom. 
Gandhi .e sua . moglie sono ‘stati 

arrestati ieri notte. alle ore 1,40, 
ora locale. E’ questa la risposta’ del 
governo ‘alla sfida del. « Mahatma » 

nell'iniziare .il nuovo movimento di 
disobbedienza civile organizzato. al: 
lo;scopo di ottenere l'autonomia con 
ta violenza. n 
Gandhi non si è mostrato sorpre. 

so della misura e ha seguito con a- 
ria rassegnata i funzionari di poli. 
sia» Si prevede che egli in segno di 
prolesta inizierà un nuovo digiuno. 

L'arresto. è avvenuto appunsa 
quando egli aveva terminato di 
sciogliere il suo «seminario» di 
Ashram che egli aveva fondato 18 
anni fa allo scopo di «servire la ve- 
rità » e dava le disposizioni per 
iniziare la nuova campagna di di: 
sobbedienza civile individuale,; 

Nel marzo 1930 la meta della ma- 
nifestazione era stata-il piccolo vil- 
laggio di Dandi, dove i « martiri » 
sfidarono le autorità locali manipo. 
lando il sale sulle rive del mare è 
violando così le’ leggi britanniche 
sui monopoli. £ 

Questa volta la mèta prescelta dal 
mathatma era ‘il villaggio di Ras, 
nel distretto di Kaira. Ma le auto- 
rità non restarono passive alla nuo- 
va sfida e, applicando le recenti di- 
sposizioni restrittive. decretate. dal 
Vicerè, hanno. ordinato l'arresto ‘del 
mahatma e dei suo principali segua= 
ci. Gandhi del restoxprevedeva «que- 
sta eventualità e în un appello indi- 
riszato alle popolazioni del Gujeral 
ha chiesto che l'agitazione sia’ con- 
tinuata fino al raggiungimento degli 
scopîi finali anche nel caso di gra- 
vi misure delle autorità inglesi. 

«Noî proseguiremo sul nostro cam- 
mino — dice Gandhi nel manifesto 
— ma. è molto probabile che sarema 
arrestati‘ prima di giungere alla mè: 
ta. Il. nostro scopo è di portare un 
messaggio di incoraggiamento nelle 
case di tutti i vilaggi. Non avremo 
con noî neppure un soldo e marce. 
remo finchè la fatica non ci avrà 
spezzati. Le pioggie é il maltempo 
non ci arresteranno. Ci contentere- 
mo dell’umile giaciglio che la. cari: 
tà dei nostri fratelli vorrà darci lun- 
go il cammino nelle più povere ca- 
panne quando avremo bisogno di ri- 
posare. IL Governo potrà farmi arre- 
stare, ma anche quando io sarò po- 
sto nell’impossibilità di condurre a 
termine il mio piano, la marcia do- 
vrà essere continuata finchè un uo- 
ma resterà libero di proseguire. So- 
no certo che se il sacrificio che stia- 
mo per offrire sarà puro, esso riat- 
cenderà nel popolo la fiaccola della 
«non violenza» che ci avvicinerà al 
giorno della liberazione e dell’indi. 
pendenza desiderato da milioni di 
individui, Alla vigilia di compiere 
questa sacra missione, faccio appei- 

perchè cessino le oziose discussioni 
e perchè tutti sappiano essere disci. 
plinati. agli ordini dei capi». 

In una dichiarazione indirizzata 
agli Inglesi, Gandhi affermava poi 
che il movimento da lui promossa 
non è ispirato a sentimenti antibri: 
tannici, ma tende soltanto a. richia- 
mare ancora una volta l’attenzione 
degli uomini di buona volontà su 
una questione di giustizia e di uma- 

nhatma,, Gandhi 

lo a tutti i sostenitori della causa” 

L'INDIA AG 

Hn paese di 850. 

LI INGLESI. 

SaS 

nità: la questione dell’indipendenza 
dell’India. 

«Se voi volete — egli diceva — 
che la pace torni nell’India,' abban- 
donate, il sistema dei decreti e ‘del- 
le ordinanze che non sono i mezzi 
migliori per pacificare il Paese. Jl 
partito nazionalista ha indicato Vu- 
nica strada che deve essgre seguìta. 
Ve. lo dico non soltanta come India. 
no, ma come amico del popolo in- 
glese. Molti di voì mi considerano 
un memico, ma. quando le, nebbie 
che attualmente întorbidano le co- 
scienze sarinno diradate., voi stessi 

riconoscerele la verità delle mie as- 
serzioni. ». . 
Una grande folla di uomini, don- 

ne e bambini si era raccolla..ieri se-| 
ra per le ultime. preghiere. tenute 
dall’Ashram ‘e tutti erano. visibil- 
mente commossi: quando îl. «Mahat- 
ma». ha detto loro: «L'Ashram: è 

RI . R è i 
siora.distrutto.e la. sua rinascita di- 
pende dalla’ vostra volontà»... <.* 
Anche il segretario ‘di Gandhi, 

Mahadavdesai e i 32 membri del se- 
minario ‘di’ Ashram sono stati con- 
dotti con Gandhi e sua ‘moglie ‘alla 
nrigione di Sabarmati, ad Alimeda- 
had. i 
;I membri del «seminario» spera- 

no di accompagnare il «Mahtama» 
nella sua marcia. 3 
La distanza tra: ib seminario di 
Sabarmati e il villaggio di Ras è di 
circa quaranta: miglia e'î «martiri» 
contavano di coprirla in. quattro 

{giorni a urna media di dieci miglia 
al giorno: Essi dovevano indossare: 
un semplice lenzuolo di: tela indige- 

ta Per iAnz I “Paria, 
(iestea intervista particolare) 

VENEZIA, 1 Agosto 
‘Da quattro mesi. si trova a Vene- 
zia, sua:città natale, il Padre Mario 
Dall'Agno!. del Pontificio Istituto Mis- 
sioni Estere di Milano. Per tre anni 
e mezzo .P. Dall’Agnol fu, ultima- 
mente, in India nel Distretto del Ki- 
stua; già facente parte della Diocesi 
di Hyderabad, ed ora è qui — in 
convalescenza — per rimettersi dal- 
le gravi ‘fatiche sopportate durante 
la ‘sua opèra di apostolato tra gli 
indù, il valoroso missionario véene- 
ziano è stato per due volte morso 
da ùn seipente ed è per questa ra- 
gione ché "la sua salute è, ora; alc 
quanto scossa. si 

Ho voluto visitare il buon Padre, 
cui sono legato da una hinga e affet- 
tuosa amicizia; e fui accolto a brac- 
cia aperte. Naturalmente ‘non si 
parlò che del lavoro missionario in' 
India, E’ un’opera meravigliosa, su- 
blime, irta di pericoli ‘e di difficoltà 
d’ogni geriére, Il sacrificio ‘e lo Stoi- 
cismo divquesti propagatori della, 
fede, in una zona quasi allo stato 
primitivo, rasentano . molto spesso 
l’eroismo. } ; È 

Non me ne vorrà di certo; il buon 
Padre, se. trascrivo la conversazio- 
ne avuta. per i lettori de L'Avvenire 
d’Italia... "facendo ciò, non credo di 
«tradire amicizia! 

Nella terra del Mahàtma 
E° noto che l'India. è vastissima; 

conta ben 350. milioni di abitanti, 
‘cioè utì quinto della popolazione del 
globo, di cui 170 milioni si trovsino 
nei territori britannici e la rima- 
nenza è suddvisa nei vari stati In: 
diani. Le ‘religioni sono, laggiù, va- 
rie e numerose: il primato lo deten- 
gono ‘gli Hyndù con 245 milioni, se 
guiti dai Maomettani con 75. I cri- 
stiani sono appena 5 milioni dei 
quali tre sono caltolico-romani e due 
protestanti. Gli altri20 miliodi ap- 
partengono a riti diversi. 

Queste cifre bastano da solè a di- 
re con eloguenza quale sia il lavoro 
che resta da compiere ai nostri mis- 
sionani. vt 

E miavintenzione — però — irat- 
tenere il lettore sul Distretto del Ki- 
stua, la cui popolazione è di 2/477.000) 
anime. secondo : un. censimento g0- 
vernativo del 1981. 

* Questo distretto ha per capoluogo 
Bezuàda (60 mila abitanti) che in 
indù vuol dire «passo della vittoria» 
appunto ‘perchè in tale luogo, per 
la prima..volta in. India, «è stata 
sventolata nel 1929 la bandiera :del- 
l’indipendenza, Il vastissimo distret- 

na, prendere come unico nutrimen- 
to quotidiano un bicchiere di latte e 
durante le soste sedere a terra. con 
le gambe introciate.-per tessere; con 
è loro telai portatili, una. tela» tipi- 
camente indiang»=chiamata : «Khad- 
dar». Tra i-pellegnimi dovevano tro- 
varsi anche quindici: donne rappre- 
sentanti tutte te caste. e ole razze 
dell'India -discendenti » da ‘antiche 
famiglie :di militari e di sacerdoti e 
altre in ranpresentanza dei Paria e 
degli Intsecabili >»... 

Le strade:sono ingombre di vei- 
coli e Ta. follayvaccorsa da ogni par- 
te--dell’India,» sì -aecampa. attorno 
alla città per mancanza di allogaî: 
“In.previsione di possibili. disordi- 

ni.le autorità. britanniche hanno: in- 
tensificato il servizio di sorveglian- 
za e hanno inviato ad Ahmedabad 
immortanti rinforzi. di truppa.edil 
polizia: +» «» TL 

‘M-m*rgimoralta Conferenza del. disurm) 

Acrop'antinglesi hambartatori 
pia SIMLA, 1 pom. 

Aeroplani. inglesi. hanno. bombar- 
dato stamane: Kotkai. 

JT bombardamento sarà , ripreso 
stasera, : Tale anisura: è stata..presa 
in seguito al-«“rifiuto da. parte. dei. 
Bajiauri di rimettere nelle. mani -del- 
lè. autorità .inglesistre cani dell’asi- 
tazione Due giorni «fa eli. aeronla- 
ni. avevano .gettato-un. «ultimatum»: 
«Sul territorio ‘di. Baiauri; chiedendo 
la consegna dei suddetti capeggia- 
tori dell’agitazione; in caso diverso 
sarebbe. seguito il' bombardamento, 

to è chiuso dai due grandi fiumi 
Kistua e Judicari, sacri al pari del 
Gange, e numerosi: sono i canali di 
irrigazione aperti dagli ‘inglesi. 
Abbondantissimo è il ‘raccolto del 

riso e, nella parte alta della Regio- 
ne, si coltivano tabacco, mais, pepe- 
roni, lenticchie e zafferano. I pro- 
prietari di terre stanno bene: in 
primo ‘luogo ' perchè ignorano le 
macchine agricole esi servono della 
mano d’opera, poi. perchè questa 
mano ‘d’opera —:-essefido. fornita 
esclusivamente: dai: Paria {la casta 
degli «Intoccabili»).— è pagata ma- 
lissimo dato-appunto, il.suo stato 
civile. 

Il clima è torrido, afoso: in esta- 
tesi toccano i 40° ed in-inverno la 
temperatura minima. si aggira sui 
26-27, Orbene: questa z ona ‘del 
Pistua è abitata quasi esclusiva- 
nente dai. Paria che Gandhi — .col 
suo recente digiuno di 21. giornî — 
ha woluto purificare, mutando loro 
anche nome, «Infatti oggi:i Paria si 
chiamano: Kaiyaus: Per tale ‘cam- 
bagna in favore degli «intoccabili» 
Gandhi è, ‘attualmente, in aperto 
contrasto con i... pzei. grossi delia 
indipendenza indiana. i 

«L'indiano — mi dice P. Dall’A-. 
gnol — è un fatalista per eccellen- 
za, tradizionalista e conservatorista 
al.cento per cento. I paria formano 
una categoria spregevole, da tutti 
tenuta ‘lontana come. esseri infetti. 
Ma. è proprio da questa casta cne 
provengono in maggior numero le 
conversioni. A questi disgraziati, 
trattati dagli altri indù peggio di 
schiavi, non par vero di trovare nei 
missionari. nelle suore, nei catechi- 
sti, persone che li avvicinano e li 
trattano affabilmente: essi trovano 
in noi conforto, aiuto e consiglio». 

‘La missione Pafria 

«Il Papa — prosegue. il Missiona- 
rio. — appunto come conseguenza 
del crescente numero di adepti e 
per dare una. sua nuova prova di 

tanti della zona del Kistua, ha vo- 
luto ‘erigere a Missione indipenden- 
te il'distretto nominato, cia facente 
parte della Diocesi di Hyderabad 
affidandola. ai Padri.italiani del P. 
T. M. E. ‘di Milano. «Così i Paria 
hanno vina loro Missione . Proprio 
in questi giorni Pio XT nominerà 
un Superiore, scegliendolo fra i 15 
Padri del. distretto; che risiederà ‘a 
Bezuàda: Questa ‘cittadina è anche 
nodo . ferroviario «importantissimo 
Tella- liner Madras-Calcutta. Si cer- 
cherà ‘di evolvere! quel popolo e di 
ciungere alla formazione di un cle- 
ro indigeno.e di suore pure del 'luo- 
go, il che..prelude ‘all’erezione —:in 
unxtempo, non molto lontano —:a 
Diocesi: del: Distretto: del: Kistuani-- 

ente arresta 0 
milioni 

affetto e di. interessamento agli abi-| 

i 

— E come appresero la novità i 
Paria? ? 

«Con. grande gioia e moltissime, 
in ogni luogo del vasto territorio, 
furono le dimostrazioni di giubilo e 
di devozione al Santo Pagre, poichè 
i poveri Paria si sono. visti, così, 
spiritualmente elevati alle’ altre ca- 
ste indù: e le conversioni sono in 
continuo: aumento». U.: 

P. Dall’Agnol mi dice, poi, che at- 
tualmente undici sono le residenza 
missionarie del Kistua e ‘cioè; Be: 
zuàda, Kondapalli, Uppalurni (dové 
era P. Mario); Avinagadola. Gudi:| 
vari, Vennanapalu, Ellore, Masuli- 
patam. . Avutapalli, 
Deuduluru. Con. un amaro sorriso 
il buon prete mi ‘diée anche-che le 
conversioni sarebbero in numero di 
gran lunga superiore a quello che 
annualmente si registra, se, — per 
l'odierna crisi. economica mondiale 
—. al, Missionario spesso non.wenis- 
sea. mancare un mezzo necessari 
e indispensabile: il denaro» 
. «Si fa molto per noi —. prosegue 
il Padre — nia. questo molto è an- 
cora troppo poco per i bisogni che 
sono tanti . ed. urgenti. Occorrono 
vestiti, biancheria, medicinali: ec- 
co, di medicinali vi è estremo biso- 
gno! Molte volte, in disastrose: con- 
dizioni, dobbiamo affrontare e supe- 
rare enormi difficoltà. E spesso, 
purtroppo, non avendo mezzi 0 que- 
Sti scarseggiando; siamo costretti 4 
respingere masse di infedeli che ven- 
gono a’ noi: e questi forti nuclei 
(vecchi, donne; giovanotti, fanciulle 
e.bambini) che non possiamo man- 
tenere nè aiutare: anche in piccola 

parte, delusi, passano ai missiona? 
ri protestanti di noi assai più ric- 
chi ‘e più numerosi ». 
— Come si vive 'in Missione? 
«Come si può e come piace a 

Dio! Il missionario riposa quando 
può.e pochissimo perchè è in con- 
tinùo movimento. Nel mio distretto 
di Uppaluru° + vasto come i terri- 
torì delle provincie di Venezia. e 
Treviso uniti, che ha iniziato la sua 
vita nel 1923 — le conversioni sono 
in continuo aumento, Uppaluru in 
indù vuol dire « paese del sale », 
ma di sale non vi è traccia alcuna 
ed opino che tale nome gli sia sta- 
to dato dalla vicinanza del luogo al 
fiume’ Kistua e, quindi, dall'umidità 
del sito. Nei numerosi villaggi che 
formano questo distretto, fiorenti so- 
no le nostre scuole con maestri indù 
(750. alunni in totale), scuole per 
modo di dire, intendiamoci bene, 
perchè non .sono che misere capan- 
ne con un crocifisso, un traballante 
tavolino ed uno .sgabello pel mae- 
stro, una specie di lavagna e... ba- 
sta! Gli alunni. siedono per terra, 
spesso. tra il fango. Così ‘sono pure 
le. cappelle e le chiesette dei vil- 
laggi. Nel mio distretto, poi, vi sono 

« Per l'appunto, E gli indù, come 

ball. Il guaio grosso è dato quando 
un pallone va a finire in uno dei 
tanti campi di fichj d’India: il pro- 
ietto di cuoio rimane, allora, iniser- 
vibile edi i:ragazzi corrono dal Pa- 
dre per averne uno nuovo, Ma non 
sempre si possono' accontentare, per- 
chè i palloni costano assai. Le so- 
cietà calcistiche nostre farebbero 
proprio un’opera buona se qualche 
volta. ci .spedissero dei palloni an- 
che usati. e ciò loro non sarebbe 
cosa difficile! 

Gandhi e le Missioni 
—.Mi vuol dire, ora, cosa ne pen- 

sa Gandhi dei missionari? 
« Ml Mahatma non ha nascosto 

che ci vuol poco bene! ‘Infatti, if 
tervistato di recente da alcuni gior- 
nalisti inglesi, egli ha detto che, li- 
bera l’India, se i missionari catto- 
lic e protestanti esplicassero le loro 
attività come al presente, cioè ‘fa- 
cendo del proselitismo con aiuti me- 
dici. educativi, ecc., allora egli chie: 
derebbe che se ne andassero; Per. 
chè — ha detto Gandhi — ogni po- 
polo ha la sua religione buona quan 
to le altre e l’India ne ha parecchie. 
e sufficienti al suo popolo che non 
ha bisogno di conversione. spiri- 
tuale ». 

-— Chiaro 
Maoa: 

« Già. Ma/da queste dichiarazio- 
ni di Gandhi non si può non scor- 
gere il ‘grande pericolo che mina la 
esigua minoranza cattolica in In- 
dia, ‘Occorrono, pertanto, . uomini 

ed esplicito il MahAt-: 
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Naudigàma,| 

thiene; 

gli ‘europei, sono matti per il fott|: 

A Londra si studia la riforma | LA CROCIERA ATLANTICA 

Preparativi trionfali Pepara onfal 
nell’ifroscalo di Fiumicino 

ROMA, 1 
All’idroscalo Carlo del Prete di 

Fiumicino, fervono i preparativi da 
vari giorni per accogliere trionfal- 
mente gli eroi atlantici di ritorno 
dalla loro gloriosa crociera. Da una 
settimana si lavora assiduamente 
anche in quello contiguo delle linee 
di areonavigazione civile. | 

Duecento avieri sono stati distac- 
cati di rinforzo alla piccola guarni- 
gione locale ordinaria agli ordini 
del Magg. Bonomi, che in partico- 
lare si occupa dei delicatissimi pre- 
parativi; compito. complesso. non 
certo per via della'facile sicura ma- 
novra, ma sopratutto per la fonda- 
ta previsione di un'concorso enorme 
di pubblico. ‘che non è’ infondato 
calcolare a mezzo milione di perso- 
ne che confluiranno in poche ore 
verso îl tratto dì litorale tirreno che 
corre da Castelfusano, oltre la Fiu- 
mara, fin'dove è visibile l'orizzonte 
dal quale giungeranno in volo î no- 
stri gloriosi apparecchi tricolori. 

Si è întanto provveduto a sistema- 
re opportunamente la brevissima 
strada di accesso all’idrosclalo con 
una’ sezione: piuttosto limitata ma 
sufficiente. ‘Entro il recinto ‘delli 
lroscalo ‘avranno ‘accesso ‘soltanto 
le magaiori autorità e gerarchie il 
rorpo diplomtico: e ùn limitatissimo 
numero di invitati, fra i quali natu- 
ralmente le famiglie dei trasvola- 
tori. 

Nella torre e' negli uffici del co- 
mando sono stati mreparati i locali 
ner la prima brevissima sosta e per 
il ristoro dei volatori dopo la loro 
ultima tappa. Lunno il tragitto dal- 
Ia Fiumara fino alla foce il tranquil- 
lo specchio d’acqua rinarato dal ma- 
reve’dal vento. nel quole dovranno 
ammarare gli amnarecchi sono stati 
fissati alì ormenai numerati, e sor- 
montati doi roloti misibiliv anche n 
arande altezza delle singole squa- 
Trialie: in ‘maniera’ che ciascun ni- 
'ofa ‘nell'ordine -restabilito potrà 
ran nqni sicurezza manovrare diri- 
qendosi verso il proprio ormeggio 
ql nosto ‘che ali è assegnato» 

Presso ciascun ormeggio ‘attende- 
rà un' battello "ron i suoi vodatori 
per prendere ‘@ ‘bordo e portare @ 
ferra ‘i singoli equipaggi. © 

La fila dei-battelli scintillanti nel- 
la-loro vernice: ‘grigio ardientea at- 
tende ni al suo posto. N giorno e 
l'ora dell'arrivo sarà ‘ prestabilito 
con ogni. possibile apnrossimazione 
in base al ‘caleolo: esattissimo “della 
durata della»-tanna; ‘relativamente 

de Marsîntia a Roma. 
‘E? bene intanté” che il pubblico: 

sappia che Te onerazioni di 6rYmeg- 
gio dere e proprie non saranno vi- 
sibili nOn solo dal pubblico ‘issemi-| 
nato lungo Ta spianain. ma neppure 
dalla maggior parte di quelli emes- 
si nel recinto dell’idroscalo stesso. 

La discesa nell'acqua della Fiuma- 
ra sara visibile soltanto dal picco. 
Tissimo: podio che è alla base della 
qrue; di sollevamento e nel quale 
non“‘potranno prendere ‘posto che 
pochissime persone. Quelle che il 
nubblico ‘potrà vedere da tutti, in- 
differentemente, i punti della spiaa- 
gia, saranno le evoluzioni e le ma- 
novre ‘chie le squadrinlie dovranno 
compiere nel cielo dell’idroscalo du- 
rante’ le operazioni. di ormeggio che 
dureranno circa un'ora in conside- 
razione della ristrettezza dello spec- 
chio d’acqua. E quindi perfettamen- 
te inutile far ressa in una parte 0 
nell'altra, muovere alla ricerca di 
un posto migliore per cercare di sco- 
prire lo specchio d’acqua della foce 
che:non è visibile se non dall'alto. 

Le autorità militari e di P. S. han- 
no già nreso del resto le opportune 
disposizioni, per distribuire ;1 pub. 
blico mei vari punti della sniaggia 
în maniera da evitare gli affollamen- 
fi eCressivi e le resse. Anche per îl 
ritorno; sono state nrese le opportu- 
ne disposizioni stabilendo, fra Val- 
tro, e tendendo noto che i treni del 
ritorno ‘sono numerati come muielli 
dell’andata, e che ciascuno: dovrò 
prendere nosto tassativamente sul 
pronrio treno, di cui il biglietto re- 
ca, îl numero, Terminate le opera- 
zioni. di ormeggio ali anparecchi 
della seconda Squadra Atlantica ai 
loro aavitelli S. E Balbo, î suoi va- 
lorosî ‘ufficiali e gli equipaggi pren- 
Teranno posto in automobile scoper- 
ta, preparata per loro, e lungo. la 
via.del mare, ron una marcia ed un 
corteo. veramente triGnfali, muove- 
ranno alla volta di Roma, col se- 
quito di un interminabile corteo .di 
autoveicoli. i 

Il pinbi'en eniscopalo di Mons. Sbilta 
Le consr:tulazioni del Presidente 

6 de! Cancelliere austriaco 

ROMA 1 pom. 
Il presidente delia repubblica, Mik- 

las. ‘ha inviato al. Nunzio Apostilico 
mons. Sibilla in. ricorrenza dél 25.0 
anniversario deila consacrazione Eni- 
scopale un cordiale telegramma di fe- 
licitazioni ad na incaricato il vice ca- 

po di. gabinetto di esprimergli per- 
sonalmente li auguri 

N segretario generale : del. Ministero 
[degli esteri, Peter si è recato nel pa- 
lazzo della Nunziatura per porgere al- 
l'alto prelato le felicitazioni del can- 
celliere federale .& ‘Aé1 Governo federa- 
le, 

|--r——"@@—@€@1111@@@ 

pronti a: difendere i loro sacrosanti 
diritti spirituali ed i loro ;missiona-| 
Yl;. ma, per formare questi. uomini, 
Per creare un clero indigeno, ne- 
cessitano grandi: mezzi. TI Papa, al- 
l'uopo, ha. fatto e fa moltissimo; mal 
il dovere di. aiutare. secondo Je lo- 
ro forze, le nostre Missioni in: In- 
dia. Maggiormente questo dovere do- 
vrebbero sentirlo gli italiani che — 
è bene rilevarlo — furona per primi 

{preti italiani ad avvicinare ed a sol 
levare, spiritualmente. e materia! 
mente, i poveri paria che hanno, co- 
sì, imparato ad amare la nostra do | 
ce terra ». i 

Giuseppe Massaro 

rà, 

I PROBLEMI 
DEL LAVORO 

Cottimi e sistema Bedaux 
Un operaio che segue, con amorè 

e con lodevoli sforzi ji problemi ché 
interessano la produzione ed il mon- 
do del lavoro, ci scrive una letterà 
in cuì ci dice: 

« Perchè non si parla dell’appli- 
cazione del sistema Bedaux e dei 
suoi. inconvenienti?: La : recente as: 
semblea dei sindacati: della Provin- 
cia di Torino, ne ha fatto un cenno 
e venne votato un ordine del giorno 
riguardo a questo sistema. Si tratta 
di cosa che interessa da vicino noi 
operai. e le nostre famiglie e che-il 
pubblico farebbe bene a conoscere », 

Lo vogliamo accontentare il bra- 
vo operaio e mettere giù qualche 
idea, Ma l'argomento è tanto vasto 
e complesso che altri — e sarà be- 
ne lo faccia — potrà utilmente in- 
tervenire. î 

Già. sì prospettò e discusse su 
queste colonne la questione’ del. cot- 
timo. Le tesi sono due:. ‘conservare 
il cottimo dove sia. difficile 6 quasi 
impossibile eliminarlo, applicandolo 
con criterii di giustizia e di equità; 
abolire il cottimo tout court perchè 
fonte di non pochi e non. piccoli in- 

gomenti ciascuna a proprio favore. 
L’abolizione urta. contro .esig 

che si.sono sempre più diffuse ne 
grandi industrie, nei grandi stabi- 
limenti. E' evidente che del cottimo 
si. è ‘fatta una estesa applicazione, 

si. del lavoratore e la, sua. dignità. 
Ma è sistema che non. è nato oggi; 
non. è nato coll’industria moderna 
la quale ne ha fatto semplicemente 
il modo classico della» rimunerazio» 
ne del lavoro, ; è ia 

La tesi che invoca l'abolizione del 
sistema si fa forte di inconvenienti 
e di abusi che sarebbero quasi, cor 
naturati al sistema, stesso. ed' insè» 
parabili. E° una. posizione che. $i 
comprende ma. che deve.davanti. &i 
fatti, alla realtà. temperarsioe Pi 
dursi a.richieste più.facilmente.a0- 
cettabili, quelle che consistono nel 
fare sforzi efficaci perchè il cottimo 
non rechi. danne al lavoratore. 

Colla questione. del cottimo è con- 
nessa la questione del sistema. Be- 

cui. oggi le aziende. applicano la 
cosidetta razionalizzazione. Le mas- 
se lavoratrici non hanno simpatia 
per:.un sistema Bedaux, anzi. nu- 
trono verso.di esso. una certa osti; 
lità. I motivi -di questo attege 
mento sono parecchi "re 
cennati.. » . > SIRSVE dle ap 

Si osserva prima -di tuttò che ‘per 
lo .più l'applicazione si fa. incon- 
sulti i rappresentanti, degli. òperai, 
o questi non c'entrano, rnion venga- 
no affatto interpellati, come sé. la 
cosa non- li riguardasse. Quindi pre- 
valgono dei criterij rigidamente te- 
cnici:: per «utilizzare. la forza lavoro 

penso che non intacchi, troppo. l’u- 
tile eventuale .dell’azienda,. pe 
-La. prevalenza rigida,.. assoluta 

delle esigenze tecniche, l’applicare 
ad ogni movimento del lavoratore 
il cronometro, il regolarnéè ogni at- 
to matematicamente finisce co) da- 
re alla prestazione del lavoro ùn ca- 
rattere automatico. L’operaio diven. 
ta poco meno che un automa,;: ese- 
guisce delle formule, si muove” se- 
condo un certo ordine rigidamente 
stabilito, È HA 
Questa è una delle più, vive, insi- 

stenti e maggiori critiche che si fan- 
no al sistema. esso abbassereèbbe l’o- 
peraio, gli metterebbe addosso ‘una 
specie di camicia di Nessò. — — 

Che qui vi sia una parte. di vero 
lo ammettono per lo viù quanti .co- 
noscono il sistema del cosidetto la- 
voro a catena, di cui il sistema Be- 
daux è un tipo‘diffuso e conosciuto. 
Ora si-tratta di vedere se non sia 
vossibile altra applicazione;.sei di- 
fetti e gli inconvenienti che. si. ven- 
gono segnalando. non siano der av- 
ventura riparabili.e correggibili. Al- 
la Camera dei deputati l'on. Scotti 
ha detto che il sistema Bédaux.com- 
preso.tra i due estremi di paga a 
giornata e di cottimo,.misura .il la- 
voro ;in modo. uniforme èd' impar- 
ziale ed evita perdite di tempo. Ciò 
è contestato dai lavoratòri. .. Forse 
votrebbe. farsi il tentativo. di una 
forma di applicazione, più.mite, sta- 
remmo ner dire più umana; La co- 
sa non dovrebbe essere. impossibile. 
Tenere conto di certe: obbiezioni. e 
di certe aspirazioni Gelle: masse -la- 
voratrici chi lo'vieta?.../... 

Altri. motivi di critica sono che il 
sistema Bedaux, pecca di una certa 
uniformità, cioè essa non tiene con- 
to delle qualità personali, vsicolo- 
giche del lavoratore... non: bada a 
certe esigenze importate dal clima. 

questa applicazione, . il. compenso 
del lavoro snesso:non-risponde a 
quello che dovrebbe. essere, .1°ope- 
raio ne patisce un danno; onde la 
sera. esce dallo stabilimento. con un 
senso di malcontento e di vivo di- 
sagio. : 

Nei contatti colle rappresentanze 
delle due parti queste. eritiche: an- 
drebbero esaminate obbiettivamente 

li realmente. fondato e ciò che po- 
trebbe essere effetto. di qualche esa- 
rerazione, ; x ; 

Il sistema. e la sua applicazione 
nratica è bene ed utile siano. .spe- 
cialmente nelle sedi commetenti, 0e- 
getto ‘di largo e sereno esume. Ne 
scaturiranno gli eventuali rimedi da 
adottare. | COSA 

I! Gorsole gsnerale. Gautieri 
vice-presidente 

del Tribunale Speciale 
= ROMA; {1 pom. 

Con recente decreto il console gene- 
rale cotite dott. Filippo Gautieri ved 
chia camicig nera e. presidente della 
Commissione federale di disciplina 
dell’Urbe, è stato nominato vice presi- 
dente del ‘Tribunale ’specialè “per la di- 

{fesa dello Stato. 

convenienti. Le due tesi hanno at- 

non sempre rispettando gli interes- 

danx. E questo è uno dei modi con. 

i! più possibile e stabilire un .com- 

In definitiva poi ne viene che, con ‘ 

Der sceverare ciò che in‘essi vi ha’ 
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- Afoso M. de Liguori è l'Anno Sant 
(1787 - 2 AG OSTO - 1938) 

Dopo 146 anni dalla gloriosa mor- 
te del gran Dottore della. Chiesa, 
S. Alonso. Maria dei Liguori, il 
mondo mistico delle anime si rivol- 
ge a Lui, e nei riflessi radiosi della 
fede avita l’anima redentorista sor- 
ge in piedi ed acclama con tutto 
l'ardore al dolcissimo Santo. 
Nell’Anno Giubilare dell’Umana 

Redenzione, è necessario valorizza- 
re il nome l’apostolato, la santità 
del nostro Campione della Fede, che 
un giorno segnò nel giardino della 
Chiesa la vita laboriosa dei Confes- 
sori della Croce con la dottrina e 
con.le opere immortali. 

Nella luce perciò dell'Anno San- 
to, all'ombra maestosa dell’Augu- 
sto Signore del mondo, ricordiamo 
Alfonso dei Liguori quale Apostolo, 
Santo, Dottore della Umana Reden- 
zione, nel canto sublime della Pas- 
sione e Morte dell’Uomo-Dio. 

vo * 

Nasceva Alfonso de’ Liguori il 27 
settembre 1696 nella sua villa di Ma- 
rianella, situata nei pressi di Na- 
poli. I suoi genitori furono D. Giu- 
seppe de’ Liguori, discendente da 
una antica illustre famiglia del pa- 
triziato napoletano, e Donna Anna 
Cavalieri figlia del grande Federi- 
co Cavalieri, consigliere alla Corte 
reale di Carlo VI. 

Il piccolo Alfonso aveva succhia- 
to fin dai più teneri anni, col latte 
materno la divozione alla Passione 
del Signore tanto a. cuore al padre 
suo, capitano delle reali galere, 
prima dell'Imperatore di Germania 
(1708-1734) e poi di Carlo VI. 
Degno di grande rilievo è il culto 

del nobile Uomo di mare per i Mi- 
steri dell’Umana Redenzione. Infat- 
ti la cabina del capitano D. Giusep- 
pe de’ Licuori somigliava alla cel- 
la di un Certosino, 

‘’—’—Portava sempre a Hordo quattro 
| Statuette del Salvatore, le quali 

| Taopresentavano Gesù agonizzante 
Nell’arto degli ulivi, Gesù legato al- 
la colonna, Gesù ‘1 Tribunale di 
Pilato. Gesù portante la Croce. So- 
leva dire il grande capitano di.ma- 
re che la sua devozione ner i miste 
ri dolorosi gli aveva nitennto orario 
numerose e secnalatissime TI ninen 
lo Alfonso imità le virti naterno e 
crebbe con gli anni in lui vna sne- 
ciale devozione alla Possinne e nl 
la Morte 4el Siomore. Fra la nrimo 
scintilla di cmell'amore redentori 
sta che un giorno avrebbe invaso 
in un incendio di amore pernetno i! 
mondo delle anima. rigenerata nel 
sangne preziosissimo dell’ TTomo- 
Nio. Si avverava così la nrofezia di 
Francesco di Geronimo S. T.. cano- 
nizzato con Alfonso Aa Gresorio XVI 
Îîl 96 maggio 1839. T'uomo di Dio 
nella nascita di Alfonso de’ Ticuori 
aveva così nrofetizzato ai fortunati 
coniugi: «Muesto figliolo non mor- 
rà prima d'aver commita i suoi no- 
vant’anniî. diverrà Vescovo e farà 
delle rose grandi mer Masù Cristo». 
- L’adolescenza di ‘Alfonso fu un 
continuo esercizio di pietà a cui ba- 
dava. nrecipuamente la sua santa 
genitrice.. ... .. 

«Ella spesso ricordava al. diletto 
figliuolo la storia dei dolori, del 
Calvario, della Morte del Signore, e 
a quel penoso e commovente rac- 
conto Alfonso piangeva teneramen- 
te. «volendo imitare — diceva l’an- 
gelico giovanetto — la condotta del- 
le pie donne, della Maddalena, del. 
l’Anostolo Giovanni. 

Nelle ore dello studio come în 
quelle del riposo, il cuor suo spesso 
aspirava al Rene frocifisso e nelle 
‘piaghe adorabili del Suo Signore 
trovava il nostro piccolo grande la 
nace, il sollievo. il conforto nelle 
tante amarezze della vita. 

Non tralasciò mai di nraticare il 
pio Esercizio. della «Via Crucis» 
anche quando i doveri del suo uffi- 
cio di avvocato-principe  assorbiva- 
no i tre cuarti della sua attività 
nel Foro di Napoli. 

Nelle sue carte come nei suoi ma- 
noscritti si trovarono spesso imma- 
gini. del Crocifisso ed espressioni 
amorose al suo indirizzo, 

Erano .gli albori del Suo Aposto- 
lato (1713-1715), In una causa vin- 

«ta e nell'ultima perduta Alfonso si 
vuole che esclamasse fra gli amici 
della toga: «Ho visto il Tabor... 
ma mi piace di più il Calvario!». 

Ci. 
Nell’Apostolato, Alfonso fu l’ap- 

passionato cultore del Vangelo. 
Volle .rieopiare in se stesso la vi- 

ta del Signore, rinunziando alle 
gioie domestiche, al brillante suc- 
cesso della vita forense, al mondo 
del fanco e della miseria, 

Nel 1727 ordinato sacerdote, AI 
fonso serive nel suo diario-program- 
«ma quindici risoluzioni da Lui de- 
finite: «le quindici fiamme della ca- 
rità sacerdotale». Fra le altre rile- 
vo la 14.a fiamma: «Solo debbo cer- 
‘care la gloria di Dio, la santifica- 
zione dell'anima mia e la salvezza 
del mio prossimo, a costo anche del- 
la vita». 

L'Apostolato di Alfonso si svolse 
dapprima nella sua città di Napoli. 
Quante fatiche, quanti dolori quan- 
te prove di fuoco ma tutte vinte e 
superate, uniformando la sua con- 
dotta sul modello di Gesù Cristo 
che tanto soffrì per le anime. 

Nell’opéra. delle Cappelle Seroti- 
ne, come . nelle Missioni predicate 
in Napoli e in molte città dell’anti- 
co Regno Napoletano, Alfonso si 
fece. tutto a tutti, sopportando con 
eroica pazienza molte tribolazioni e 
persecuzioni. L'unica frase ch’ Egli 
spesso ripeteva ' era questa: «Gesù 
ha sofferto per noi tanto... e noi 
non vogliamo soffrire un tantino 
anche per Lui?». ? 

Il linguaggio dell’Apostolo non 
| conosce che «spine e triboli ». all- 
l'ombra. delle grandi vedute del 
pensiero Cristiano, La stessa Istitu- 
zione delle Redentoriste di Scala 
(1790-1791) è frutto dell’Apostolato 
di Alfonso, il quale in un discorsò 
tenuto alle Suore del Proto-Mo- 

vi porto tutte nell'anima mia per 
formare in voi Gesù Cristo». Era 
necessario che accanto ai figli pre- 
diletti del Redentore Divino sorges. 
sero le Figlie del Calvario, le quali 
perpetuassero nei secoli la fiamma 
viva dell'amore ai Misteri Augusti 
dell'Umana Redenzione, 

e poi del SS. Redentore. 
L’Ece.,mo MS58, 

nastero, esclamava: «Figlie mie, io] 

Prodigiosa oltre ogni dire la ri-. 
velazione avveratasi a Scala per la 
fondazione della futura Congrega- 
zione prima detta del SS. Salvatore 

È, VeBSETO 

di Castellammare di Stabia, raccon- 
tò ad Alfonso, suo intimo amico, 
che il giorno 11 settembre 1732. es- 
sendo esposto il SS. Sacramento 
nella Cappella delle Religiose, que- 
ste, come pure il Cappellano, vide- 
ro. nell’Ostìa una croce, prima ne- 
ra, poi rossa come sangue e in ulti. 
mo bianca come. neve. Videro quin- 
di disegnarsi nella medesima Ostia 
una bella immagine di Gesù Croci- 
fisso, poi gli strumenti della passio- 
ne, e infine alcune rocce dirupate.a 
piè della Croce. 

Era duello il carattere specifico 
della futura. Coneregazione, l’em- 
blema magnifico del suo Apostolato 
nel mondo. della Chiesa e delle a- 
nime. 

Alfonso de’ Liguori stabiliva così 
tangibilmente il. programma. del 
suo lavoro, che ha dato. dà e darà 
i suoi Amostoli, i Suoi Santi. 

Nel 1748 il P. Alfonso de’ Liguori 
fa :l’esame della sua Regola. ‘dove 
esnone i fini renerali e particolari 
dell'Istituto: «Lavorare. nella vigna 
del Signore fino al martirio. al sa- 
erifizio, alla perpetua immolazio- 
ne ». 

Il:25 febbraio 1749 Benedetto XTV 
approvò l’Istituto e le Regole della 
Congregazione del. SS. Redentore. 
Finalmente l'Opera Alfonsiana. di- 
ventava nel camno della Chiesa uno 
strumento grande di santificazione 
dei popoli. 

Col. ministero della narola il nmo- 
vo. Fondatore apriva la vena delle 
grazie divine, e il mondo sopranna- 
turale. si rivelava in tutta la mae- 
stà del. suo ordine di giustizia, di 
amore di carità eterna. 

L'orizzonte del verbo apostolico si 
allarga nelle menti e nei cmori dei 
nopoli che. acclamano Alfonso il 
Santo dell’Altare. del pulvito, del 
confessionale, da Sacerdote e da 
Fondatore, da Missionario e da Ve- 
scovo. La sua vita: Gesù Cristo: Îl 
suo carattere: la Passione; il suo 
fiore. Gioire col Cristo nel soffrire 
nersecuzioni, fiagelli, insidie, ogni 
sorta di abnecazinne nel ministero 
2e001so ‘della Grazia, 

Dovunque va Alfonso sj erge una 
Croce, un Calvario, il popolo pian- 
ge i suoi peccati, la santificazio- 
ne segna prodigi, la. città si rigene- 
ra, un nuovo mondo si forma- an- 
che. nei gorghi naurosi della colpa, 
del. meandro, della suburra. 

La Passione del Cristo pr:dicata 
da Alfonso è tutto îl nrosramma del- 
la vera vita che dal Cenacolo sale 
al Golcota e moi alla gloria immor- 
tale del Paradiso. 

Per la conversione dee anime ‘n. 
veva dipinto al vivo il Crocefisso 
che oggi si eonserva celosamente nel 

la Casa Madre di Pagani. ‘Al solo 
vedere quel quadro il pio visitatore 
si commuove fino alle Taerime, To 
volle quel quadro il grande Missio- 
nario sul letta delle sue agonie, e 
eo) sorriso deî giusti chiuse in pace 
i suoj giorni il mercoledì 1.0 ‘agosto 
1787 in età di 90 anni, dieci mesi e 
cinque eiorni, Sedeva sul soglio pon- 
tificio Pio VI, regceva il regno di 
Napoli. Ferdinando TV, e ‘correva. 
l’anno 55.0 dalla Congregazione del 
SS, Redentore. 

Ù*E* i 

Le opere agiografiche, ascetiche,. 
morali, canoniche. giuridiche di 
S. Alfonso M. de’ Liguori si con- 
tano in migliaia di edizioni nazio- 
nali ed estere, Ricordiamo la «Mas- 
sime Eterne » che hanno raggiunto 
un'edizione sbalorditiva financo nel- 
la Missioni indigene. Tutte le opere 
Alfonsiane hanno eusto e sanore del- 
la Vita della Passione e della mor- 
te del Sionore. Le canzoncine delle 
missioni Redentoriste sono tintte sul 
tono amoroso e patetico della Pas- 
sione del Signore, Quante e quali 
conversioni al canto accorato di 
elle strofe! E noi le « Glorie di 
Maria » e la « Manna dei Sacer- 
doti », la stessa « Teologia Morale » 
risentono del calore mistico del Mi- 
stero dell’Umana Redenzione. 
Quando la Congregazione dei Ri- 

ti sottonose all’anmrovazione vonti- 
ficia. il Decreto del Dottorato di San- 

1871, fece rivelare nel detto Decreto 
« le virtù ed i meriti del eran San- 
to ne] magmificare l’Opera dell’T)- 
mana Redenzione ». Pio IX confer- 
mò questo decreto e con suo Breve 
del 7 luglio 1871 annunziò al mon- 
do cattolico l'onore del Dottorato al 
Santo Vescovo e Fondatore della be- 
nemerita Congregazione del SS. Re- 
dentore. 

Uk * 

Era ben giusto ricordare nell’Anno 
Giubilare la figura maestosa. del 
gran Dottore S. Alfonso M., de’ Li- 
cuori, cantore maemifico della Pas- 
sione. e Morte del Signore, . nella 
soave fienra del Suo nobilissimo. T- 
stituto, Mentre le venerate spoglie 
del Maestro insigne în un trionfan- 
te passaggio attraverso le vie della 
Sua Città segna l’apoteosi delle a- 
niîme grandi ed immortali. noi pro- 
nî al suo passaggio ripetiamo re. 
verenti e commossi i] prezioso motto 
biblico: « Mirabilis Deus în Sanctis 
suis! ». 

Sac. Antonio Russo 

|La piena în Cina 
4000 cadaveri © 

PECHINO, 1] 

Una vasta zona del. distretto di 

Kwanchung è stata ‘inondata dai 

corsì d’acqua in piena. Gran parte 

della zona è rimasta sommersa. Il 
numero délle vittime è ingente. Fi- 
nora sono stati ricuperati 4000 ca- 

daveri, Centinaia di case sono crol- 

late ed i raccotli sono rimasti com- 

pletamente distrutti. 

Solto fuggiaschi dall'Isola del Diavl 
PORT OF SPAIN (Trinidad), | 

Sette persone sono fuggite dall'Iso- 
la del Diavolo e sono qui giunte oggi 

l'Oceano a bordo di una piccola im- 
barcazione a remi. Essi hanno rac- 
contato di aver incontrato una forte 

tempesta che mise seriamente in pe- 
ricolo la loro vita e fi non aver toc- 
cato cibo dall: partenza dall'isola. 
Le autorità non hanno permiesso loro 
di sbarcare, ma li hanno riforniti di 
una barca nuova e .di vettovaglie, 
perchè essi possano raggiungere 
Haîti, i . 

Alfonso M. de’ Liguori il 27 marzo | 

dopo dodici giorni di navigazione sul.. 

Della Cità. del Vaiano 
La morte del Vescovo 

di Madra 
CITTA’ DEL VATICANO, 1 

Giunge notizia della morte quasi 
repentina di S:.E. Mons. Stefano 
Rojas Vescovo titolare di Madra. E- 
ra nato nel 1859, nominato alla sede 
vescovile di Tolima nel 1895, trasfe- 
rito» a Gorzon nel 1900; e quindi. nel 
1922 alla Chiesa titolare di Madra. 

‘I Congresso Cattolico 
di Vienna 

Dal 7 al 12 settembre avrà luogo 
a Vienna la celebrazione del 250.0 
anniversario della liberazione. di 
Vienna e del trionfo della solidarie- 
tà Cattolica dell'Occidente minaccia. 
ta dagli infedeli. & 

Il nome Italiano non è estraneo 
a questo glorioso avvenimento în 

quanto che la storia registra la par- 
tecipazione del Principe Eugenio di 
Savoia e di Padre Marco d’Aviano, 
il primo eroico e giovane combat- 
tente che sotto le mura di Vienna 
ebbe il suo battesimo di fuoco ini 
ziando così la ‘sua ‘gloriosa carriera 
di condottiero, il secondo celebre 
predicatore e diplomatico, primo. a- 
nimatore della grande crociata. 

TI Comitato Centrale presieduto da 
S. Eminenza il Cardinale Imnitzer 
di Vienna, memore del grande con- 
tributo offerto dai due gloriosi nomi 
e da tanti combattenti che accorse- 
ro da tutte le parti d’Italia per la 
difesa della civiltà cristiana dell’Oc- 
cidente, ha accolto con vivo compia- 
cimento l’adesione manifestata dal 
Comitato ‘costituitosi in Italia per 
iniziativa della Pia ‘Associazione di 
S. Nicola presieduta da S. E. -il 
Principe Lelio Nicolò Orsini; 

Gli italiani che intendono parteci- 
pare al Congresso godranno di spe- 
ciali facilitazioni, e tra. altre sulle 
FF, SS. la riduzione del 50 per cen- 
to recandosi a. Vienna - attraverso 
l'Alto Adige, mentre  nell’Austria 
la riduzione del 50 per cento sarà 
concessa su.tutte le linee, comprese 
quelle fluviali. 

Onorificenza Pontificia 

a Cesidio Lolli 
N dott. Cesidio Lolli, redattore 

dell’Osservatore Romano, è stato in- 
signito dal Papa della Croce dell’Or- 
dine di S. Gregorio Magno, 

Al caro e valoroso collega le più 
sincere e fervide congratulazioni. 

LA “RIPRESA, NEGLI STATI UNITI 

Malcontento e riserve 
per la campagna di Roosevet 

WASHINGTON, i 
la ripresa nazio- La campagna 

timana critica sotto parecchi aspetti, 

sebbene vi sia una attesa fiduciosa 
che centiraia di migliaia di disoccu- 

pati potranno riprender. il lavoro 

prima di sabato. I rappresentanti dei 

no discus: oggi il proposto Codice 
per. Findustria siderurgica, 

quarant’ore pe: 

bolire il lavoro dei fanciulli > 

ta favorevole a sei ore di lavoro al 

settimana. In seguite all'appoggio il 

stria 

Le princ..uli Compagni. 

specificatamente delle « Unioni di 

ganizzati 

ne del Lavoro ha combattuto la pro- 
posta di tali Unioni ed è stata up 

poggiata anche dal generale Johnson. 
Infine Thomas Lamont, 

ne di lavoro. 

seguenza della cessazione 

ma. dell’ amministrazione 
ber la stabilizzazione dei petroli, 

velt, ; Ù 

codice. Due milioni di soci della fe 

programma. della. ripresa nazionale. 

Roosevelt contrario all'infrazione 
NEW YORK, 1 

to di essere contrario. © ogni infla- 

completa del suo programma indn- 

innovazione monetaria. (Rad  Stef.). 
0 

Un aeroplano senza motore 
che r'mane in ar'a 6 ore e 55 

LONDRA, | 
Îl tenente aviatore Mole della. Re 

6 ore e 55' in un. nuovo tipo di ap 

costruito da un ex caporale 
R. Aeronautica, il meccanico Ma 
nuel Late, nella sua casa di Folke 

nella macchina prima che essa ve 

Federazione aeronautica internazio 

Ù 

nale si trova di fronte alla sua. set- 

datori di lavoro e degli operai han- 

Miss 7: aces Perkins, segretaria pel 
Lavoro, nella discussione di tale Co- 
dice, ha sostenuto la causa degli o- 
perai siderurgici. Essa ha dichiarato 
ai rappresentanti dell'industria eh: le 

settimana sono ec- 
cessive e che il proponimento di a- 

ina. 
deguato. Miss Perkins sì è dichiara- 

giorno per cinque o sei giorni alla 

miss Perkins, le organizzazioni ope- 
raie hanno vinto la prima fase della 
lotta sul. Codice ‘per la joro indu- 

siderurgi- 
che avevano proposto di autorizzare 

Compagnie », in modo che i lavora- 

tori di ciascuna azienda fossero or- 
separatamente dagli altri, 

sotto la direzione di funzionari. del- 
la loro stessa azienda. La .'ederazio- 

presidente 
dell’Istituto del ferro e dell'acciaio, ha 
acconsentito a ritirare la proposta in 
modo che gli operai sono liberi di sce- 
gliere essi stessi la Joro organizzazio- 

Intanto si ritiene imminente l’accor- 
do sopra il codice petrolifero in con- 

da parte 

della «Standard Oil Company of Néw 
York Jersey» in cambio del program- 

Roosevelt 

Il generale Hugh Johnson che è la 
mano destra del Presidente Roosevelt 
nella campagna per la ripresa indu- 
striale, ha autorizzato î commercianti 

al dettaglio a mettere provvisoriamen- 

te in vigore il proprio codice che pre- 
vede la settimana lavorativa di 48 ore 

invece della settimana. di 40 Ore pre- 
vista dal codice del Presidente Roose- 

Henry, Ford non ha ancora firmato 
il codice dell'automobile dichiarando 
che la compagnia Ford ha già il suo 

derazione generale dei Club femminili 

sono stati esortati dal loro presidente 
a boicottare i commercianti e tutte le 
industrie che si rifiutano di aderire al 

Il presidente Roosevelt ha dichiara- 

zione ed ha deciso di fare la trova 

sfriale prima di pensare a qualsiasi 

ia, Aeronautica è rimasto in aria 
omenica sopra Dunstable Downs per 

parecchio senza motore disegnatg e 
della 

stone, Il barografo sigillato posto 

nisse lanciata, è stato inviato alla 

nale per stabilire il «record» ufficia- 
jle. (Radio Stef.) | fai 
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I “Christus Rex, 
di Mons. «E. A. Fabozzi 
e 

Fin dallo scorso anno l'illustre Mon- 

signor. Fabozzi, noto da tempo ai let- 
tori dell’Avvenire per: le sue dotte 
ed apprezzate pubblicazioni, aveva da- 

to alle stampe un primo volume di 
conferenze intorno alla Regalità di 
Cristo, ed ora ne pubblica un secondo 
dal sottotitolo: «Il. dominatore della 
storia » (1) con cinque nuove confe- 
renze, che confermano e ribadiscono 

i pregi già riscontrati nella pubblica- 
zione precedente. 

Risulta infatti. ancora una volta che 

il ch. Autore possiede il dono invi- 
diabile di una’ intelligenza vivida, 
brillante, imaginosa, che si. esprime 
in un linguaggio tutto. nervi e mi- 
dolla, incisivo, tagliente, colorito, at- 
to a notomizzare e scolpire il pen- 
siéro, pensiero. sempre: agile, «acuto, 
sagace, nutrito: evidentemente di for- 
ti. studi e adusato alle; severe, ardue 

e sottili indagini delle ‘discipline sto- 
rico-critiche, filosofiche e. teologiche. 

Anche l’autorevole Osservatore Ro- 
mano ha pubblicato. un'ampia e lu- 
singhiera recensione del nuovo volu- 
me del Fabozzi, perchè innegabilmen- 

te — qui pure come negli altri scritti 
del coltissimo prelato napoletano 

s'intrecciano bellamente la fecondia 

dell’oratore, lo slaricio del poeta, il 
fascino del letterato, Ia cultura, dell’e- 
rudito, la profondità del pensatore; 

cosicchè nella trattazione d’ùun argo- 
mento come questo della Regalità di 

Gristo, non ancora. svolto di pro- 
posito e sviscerato a fondo da altri, 
come già osservai nella recensione 
del primo volume, si ammira l’im- 

pronta di sana, ardita e geniale ori- 
ginalità. 
Aggiungono grazia. e pregio all’'o- 

vera ‘la fine ‘arguzia Che fa capolino 
con frequenza ‘attraverso queste Del- 
le pagine. ‘e un diffuso umorismo di 
ottima lega, che accresce brio è vi- 
vacità. all’esposizione, 

A questo punto, per convincere il 
lettore che quanto ho detto corrispon- 
de a verità, e non è effetto di sugge- 
stione resta solo ‘da ‘esemplificare e 
da addurre qualche brano preso qua 

e là, indifferentemente;' perchè non 
sarebbe possibile riprodurre tutto il 

libro, i 
Ecco, p. és. con quale efficacia, abi- 

lità e sicurezza di mano maestra il 
ich. Autore tratteggia e sfolgora l'idea. 
lismo hegeliano, dopo averlo chia- 
mato «la più assurda tra le’ parole 
dell'umano pensiero»: «un infinito 
che diviene, osserva egli giustamente 
» un nerfettissimo che va in cerca di 

perfezioni, è ùn ricchissimo, il padro- 
ne, anzi, di tutte le ricchezze, che si 
affanna, che si tormenta per cercare 

il suo pane quotidiano! ». 
Ingegnosissimo. è pure il raffronto 

tra, le opposte teorie del Marx e dello 
Hegel: «Il materialismo storico di 
Marx era stato di un semplicismo 
gretto quando aveva insegnato che 
la storia era un. orologio perfetto sì, 
ma che sî era formato da se stesso 
sotto l'influsso puramente meccanico 
dei soli. fattori economici. L’ideali- 
smo di Hegel a statò ancora più mio- 
pe quando ha detto: la storia è un 
grande cronometro .Che suppone una 
mente ideatrice, ma ha, cercato poi 

la testa dell’orologiàio tra le ruote 
stesse dell’orologio!». 

Altrove con questi vigorosi accenti 
ritrae la grandezza e la potenza mo- 
rale di Roma cristiana e del Papato: 

«Sempre, ma specialmente néi secoli 
che vanno dal Mille al Rinascimento, 
si videro Pontefici inermi parlare ben 
fiero linguaggio, degno del Vangelo, 
ma pur degno di Roma, a potenti Im- 
peratori; si videro spesso quei deboli 
far tremare i fortissimi, gli umili tra.i 
sovrani fiaccare il'prepotere e l’orgo- 

glio e le superbe corone: Roma si 
leva nel medio evo ‘come la torre da- 
vidica del diritto, Ja torre d’avorio 
della libertà. Cesare ancora dominava 

i barbari, ma questa volta senza una 
sola aquila e senza una spada. sola; 
spiritualmente. elevato sì da essere 
soltanto la forza di un'idea, la po- 
tenza di una fede! Gregorio VII. (chi 
fu più Romano del fiero monaco 11. 
debrando?) vede dinanzi alla sua. for- 
za inerme umiliata la potenza di Ar- 
rigo IV; @ notate, signori, a Canossa 
non viene lo Stato, ma la menzogna, 
e la tirannide; per la Chiesa lo Stato 
è sempre sacro come tutti i diritti, 
venerabile come tutte le grandezze, 
nella sua origine da Dio come tutte 
le autorità; da Roma Alessandro HI 
di fronte all’ambizione selvaggia del 
Barbarossa anima; l’'epico ardire del- 
la Lega Lombarda; da. Roma Gregorio 
IX e Innocenzo IV fermano con le 
scomuniche Federico. II. che non. ave- 
vano arrestato le armi .dei Comuni. 
Per tutto il medio evo qui, nell’alma 

Urbe, l'Inermée ha fatto tremare la 
forza, quando la forza diveniva ti 
rannide; la civiltà non ha mai regi 
strato nei suoi fasti più magnifiche 
vittoriel», ; 

Nella IV conferenza poi dopo aver 
osservato che nel divino Regno della 

|Chiesa «quelli stessi che caddero, si 
contaminarono essi, mai però conta- 

minarono il Vangelo» così continua 
venendo al concreto della storia: «Co. 
‘me ha notato De Maistre, Alessandro 

VI ha insegnato una morale non me- 
no rigida e non meno. Sublime di 
quella predicata da Gregorio. VIT. Le 
mani contaminate non hanno mai 
macchiato il .libro che sostenevano; 

biano agito da uomini, io mi mera- 
viglio invece che uomini 
sempre parlato da angioli! », 

ferenza «ovo descritti gli orrori del 
bolscevismo russo: 
rità, rimani con noi. liberaci dalle om. 

bre della morte, liberaci dalle voci 

dell’abisso!,,. 5 

stica, ma oggi pervertita anima slava 
non. si diffondano sui nostri cieli. 
non. offuschino il nostro popolo, non 
conturbino i nostri cuori. Mane nobi- 

sceum. Domine! Vogliamo ‘essere i Cit. 

tadini del tuo grande Regno, ‘voglia- 

Î'mo essere i sudditi ‘della divina Cro 

ce, Senza di Te la civiltà è peggiore 
di tutte. le barbarie, il progresso è 
voragine ed è vertigine.: Arresta Îl 

barbaro! Salva l'Europa! Sunrlica en 
sì la Chiesa madre: implorano gli 
Italiani non. degeneri .che vogliono 
salvare. la. bandiera. salvare la .fa 
miglia. Venga il.Tno Reno, il Regne 
dell'Amore e della Giustizia: sarà per 
la. Chiesa un nuovo meriggio, Sarò 
per l'Italia una nuova aurora!». > 

Ed ora converrà ron me anche i 

Libreria Ed. Fiorentina, Firenze — -L. 

‘ 

CRONACHE DI LIBRI 

voi vi stupite che nomini talvolta ab- 

abbiano 

Felicissima è ia chiusa della IV con- 

«Signore, per Ca- 

Che te tenebre della mi: 

(1) Mons. E. A. FABOZZI — «Christus 
Rex», II: Il Dominatore della Storia — 

g.larrestato. 

più esigente tra i lettori, ne son con- 
vinto, che elogiando l'opera del Fa 

bozzi non ho esagerato: egli ha de- 
gnamente assolto il suo compito di 
presentare il Re divino come il Si- 
gnore dei tempi, il. Dominatore del 

la storia. ad ogni modo per chi nu- 
trisse ancora qualche dubbio, non 
resterebbe che percorrere da capo 
fondo il nitido volume dell’egregio A., 
che del resto ha già riscosso e meri 
tatamente, il plauso e l'ammirazione 
di tanti autorevoli lettori e giudici 

sereni ed. imparziali. 

CASA DI CURE DI RAMIOLA 
Diagnosi e cure delle malattie di 

STOMACO - INTESTINO - DIABETE «| 

FEGATO - RENI - CUORE - RICAMBIO): 
Direttori Medici: D.ri Blvezio e Walter Melocchi 

Bon 

Mons, Prof. OLINDO CORSINI 

Giovinezza di letizia 
Questa rimane. certo l'imagine più 

chiara di lui, Aggrappato ad un erto 
macigno di roccia egli tende nello sfor- 
zo vigoroso della sua musculatura 
verso la vetta e ‘pare che dal basso 

la guardî con un sorriso che eravamo 
pur. soliti a vedergli luminoso nel 
volto; Pier. Giorgio. Frassati «è tutto 

là. la. sua vita si raccoglie .come in 
un: riflesso © che meglio ne segna 12 
fisionomia spirituale; nè si poteva SCe- 

gliere fotografia, che meglio simboles. 
giasse tutto l'esempio che la sua gio- 
vinezza di ventiquattro anni ci ha 
lasciato, .per ravvivare da: copertina 
dell'ultima. sua biografia, uscita nel. 
l'ottavo annuale del transito (1). 

In cinque anni, dal '28 al ’33, Sette 
edizioni italiane si sono esaurite. € 
dieci traduzioni hanno: diffuso il no- 

me e la vita di Pier Giorgio fra. altret- 

tante nazioni d'Europa e. d'America. 

Nella sua schietta semplicità: e nella 

sua aderenza rigorosa al vero la bio- 
grafia di questo . giovane ventiquat- 
trenne ha trovato rispondenza in 0- 
gni cuore, Nelle famiglie e nei colle- 
gi, nelle case del dolore ed in quelle 
della mreghiera, fra coloro che Si 

preparano ad essere apostoli di Cristo 

e fra quelli che espiano nella pena 
una colpa; Pier Giorgio è giunto per 
lasciare un segno della sua bontà fe- 

stosa ed amerta, 11 nostro fratello che 

L'ELEGANTE STAZIO! 

Laurana - gradevole e 

\azia 
NE COSMOPOLITA D'ITALIA E zh) 

riduzioni d@ 
stazione del 
gno dal 15 
in poi, | "op 

Informazioni 
Azienda Cura zi 

0 

0 
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HOTEL QUARNERO E REGINA - ABBA .Ì 

GRAND HOTEL LAURANA 
Categoria Exiru. — Modernissimi.— Sul mare — Parco proprio — Cl 

È a e 

tito ib 
tare Uinque oneb 

FORTE DEI MARMI 
(Presso Viareggio) Telefono 49.047 

Splendida Casa di riposo e di cura 
climatica marina aperta tutto 
l’anno al Venerando Clero e Lai- 
cato maschile cattolico. Ogni 
più moderno conforto Posizione 
incantevole. Si fanno semivitali- 
“i eonvenientissi.»! con retta mi- 
nima. giornaliera. Pensioni men- 
sil, E' diretta dai R.R. P.P. Mini 
strì degli Infermi. Chiedere alla 
Direzione. £ nuovissimi prospetti 
srt 1993 

otto anni fa viveva nella «cerchia del 

la sua famiglia ed in quella dei suoi 
amici, oggi rivive fra migliaia di 
anime che scorgono in Imi una guida 

per la vita, un conforto nel dolore 

ed un esempio nell’agire. t 

Perchè la sua biografia. fosse an- 

che più letta ridotta la spesa già te- 

nue del libro e diminuita la. mole, 
sia pur modesta, l'ottava. ristamDa 
esce ora come primo volume di una 
Collana dal titolo: «Santi Laici Mo- 

derni». a cura della Gioventù di A- 
zione Cattolica, Così, riassunta. la tra- 

ma della vita agli elementi essenzia- 

li in poco più di cento pagine, Pier 

Giorgio ancora una volta. illumine- 

rà altri cuòri. Forse fra il popolo del. 

le nostre -città e delle nostre campa» 

ene, cui il tempo di leggere è POCO: 

fra-i nostri ragazzi non usi.a tenere 

in mano libri di qualche peso; fra 

coloro infine distolti dal ritmo feb- 

brile della loro vita ad ogni lettura 

diffusa avrà nuovi amici, nuovi am- 

miratori e, Dio voglia, nuovi imita 

tori. Non altra è .stata l’idea che ha 

presieduto a ‘questa ristampa, non 

ostinto il desiderio di conoscere la 

storia di pnime protese verso Dio 

nella quotidiana vicenda. del tempo 

nostro. Dopo ‘le tristi esperienze di e- 

soismo che l'umanità ha fatto duran- 

ALB 

ultima certo; poichè è tutt'altro chel. 

ERGHI 
PENSIONI - RISTORANTI 

CHIANCIANO TERMT 

REGINA » EXCELSIOR . Otti.... Indi. 
cato per Clero, Chiedere condizioni a 
mezzo biglietto da visita. 

FIRENZE 

Hòtel-Pension Jennings - Riccioli » Cor- 
so Tintori, 9 (Lungarno presso S. Cro. 
ce —- Tram 19) — Sconto 10 % Sacer. 
dotì, Soci Azione Cattolica e nostri 
abbonati, 

MONTECATINI TERME 

HOTEL DE LA VILLE, V. Regina 
Elena - Casa di prim'ordine, centrale 
ma. tranquill: Cucina eccellente e 
curata . Auto alla Stazione Prezzi 
modicì Proprietà Bonel; ; 

MONTECATINI TERME 

‘HOTEL MARGHERITA: Presso la Sta- 
‘zione - Raccomandato n famiglie e 
Sacerdoti. Acqua corrente Ottimo 
‘trattamento . Prezzi modici. 

te e dopo la guerra la carità lascia 

minosa,: un: ricordo indelebile. Il Se- 

creto della simpatia che cei porta ver: 

so Pier Giorgio sta Gui. egli ha Vis- 

suto ‘la carità ‘di Cristo. nei suoi .2- 

spetti più .cari: egli è «una lezione 

commovente che umilia la nostra avi 
dità di piacere e.di orgoglio. «Poichè 

ha dato tutto se stesso, dimentico 

delle ricchezze di avaggiù, nossiamo 

amnnoverarlo fra * migliori conquistato- 

ri delle anime nostre; noichè è stato 

semplice, «in. mezzo alle stolte fin- 

zioni del mondo: Iddio .lo ha ricol. 

mato della vera cioia e l’anima sua 

ha ignorato. il fiele dei sospetti, la 

tortura dell’invidia; noichè è Stato 

puro di cuore, combattendo la SUA 

battaglia, Gesù lo ha accompagnato 

Inngo. il suo pellegrinaggio terreno. 

T'ingeono e la scienza, la bellezza ed 

i1 denaro, la Aurata della. vita. e Veb- 

prezza del piacere non ci dicono più 

nulla di desiderabile davanti alla Ca 

rità di Pier Giorgio, davanti alla sua 

semplicità ed alla sva purezza. Que 

troppò. spesso si accompasnano con 

la disperazione ‘e l'angoscia, 

mn penvenuto sia dato a mesto pic- 

colo libro che conserva Adel suo fra- 

tello maggiore tutta la frasranza. T 

Necchi parlano alla gioventù dei no- 

a chi l'ha smarrita la luce che. ci gui- 

da.-a Cristo, 

GIOVANNI MARIA. BERTINI 

Cojazzi « Pier Giorgio Frassati », 

Ti Lo 29007, na CR 
(1) D. A. 

Torino, 8, E 

llquarto centenario 

di Guglielmo il Taciturno 
ì ORANGE, 1 

s DI 

Sono state iniziate ile 

turno, alla presenza del primo mini- 

stro Daladier e del ministro del com- 

mercio Serre. Il conte. Dumonceau, 

eran maestro delle cerimonie della 

regina. d’Olanda, ha pro” iato al 

nalazzo di città il discoi.o comme. 

morativo al quale ha risposto .il pre 
sidente del Consiglio Daladier che ha 
fatto l'elogio di Guglielmo il. Taci- 
turno gloria dell'Olanda. Alla. sera 
alla, presenza del presidente del Con- 
zielio Naladier, del conte Dumonceav 

a degli altri ravvreséntanti ufficiali 
della corte d’Olanida e di grande folla 

a stato rapnresentato un dramma fda- 
gli attori della Comedi: Francaise. 
‘Radio Stefani. ; 

Il romovolnimerto di una lancia sorgnola. 
Quindic® escursionisti periti 

S. SEBASTIANO, ) 

una grossa lancia a motore a bordo 

della quale si trovavano una tren- 
tina di escursionisti, Finora sono 
stati ricuperati sette cadaveri. UI- 
teriori ricerche hanno permesso di 
accertare, che il numero ‘degli an- 
negati è di 15, di cui sette donne. 
Le ricerche però continuano ancora. 
Il proprietario della lancia è stato 

nelle ‘anime nostre una traccia Iu-| 

ste possono dare, e l'hanno donata i 

lui, la gioia del vivere. ma i prim!) 

tratti della. vita di Pier Giorgio accan-{ 

to a quelli di Memi Vian, di Lodovico | 

stri giorni le parole perenni Che. do-| 

nano a chi non ce Yha e la ridonano | 

) feste per Îl| 

IV Centenario di Guglielmo il Taci-| 

‘Al largo di Jarauz si è capovolta. 

MONTECATINI TERME 

‘PENSIONE BRENNERO E VARSAVIA 

— VILLA BRUSCHETT; — Via Bic- 
chierai Frequentata dal ‘R. Clero 

N mronszi enaste!! è 

MONTECATINI TERME 

ALBERGO PENSIONE MESSINA . Fre 
quentata da Sacerdoti - Ottima cuci. 
na Prezzi  convenientissimi Via 
Mazzini N. 12. 3 

PORRETTA TERME 

PENSIONE HOTEL POPRETTA, posi: 
zionè amenissima, vastu parco, ac ma 
corrente, bagni; nAattissima per “ar: 

PER LE VACANZE 
Per quelli che vanno in va- 

canza, e che certamente vor- 
ranno avere la compagnia del 

ti — Cucina Italiana — Garage — Prezzi ridotti, A tem ar 

% n REP Sa 

| VILLA S. CAMILLO || SOCIETA ANONNA TPOGRAR] i 
ba le, VICENZA 

| vata. GRANDE SUGCESS os 

| E° uscita la JI edizioni nm" 
interamente rinnovata. dell’ OpeMA]i same "e. 

GIUSEPPE STOCCHIERO 

ENTI E BENI 
; 

le chic 
ECCLESIASTICI» 

IN ITALIA [Sme 
DOPO IL CONCORDATO SE 

Seconda edizione 

interamente rinnovate |fu 

E° il manuale giuridico » #44 
ministrativo + contabile indif 
spensabile ai Sacerdoti - Me 
gistrati . Avvocati - Procu!® || 
tori . Notai per l’applice2if 
ne e la conoscenza delle 10844 
Concordatarie in Italia. i 

Elegante volume in 16.0 

pagine 768, ricco di numef 

indici ù L. 1 

— Legato in tela , ta, 110 

i An e dal 
È s 
tenerti ASSICURIAMOCI | 

CONTRO L'INCEN 
Uno dei più gravi infortuni‘ 

possono colpire una famigl4,; 
una Azienda, è l'incendio, * 
to che S. Francesco ha chia? 
fratello, è spesse volte un 
lo Caino. NE 

Quante famiglie, quante 1 
strie si sono trovate d’impi0 ud 
sul lastrico per un incendio °° 

damietipo 
id 

MF 

ratore [I Rea 
Una delle più tragiche Spi, 

che rimane indelebilmente £ tarda, 
dinnanzi alla nostra mente, 24 
pre quella di un incendio 09, 
volge fra le sue fiamme Y°g loro giornale, apriamo 1 se- 9 ,AIMINO — Eee 

0 sbbentongiti straordi. |nose una casa d’abitazione g bo Sg 
nari a L’ Avvenire ‘d’ Italia, {stabilimento industriale, N° ferj 9 
con decorrenza degli stessi |legio, una chiesa, ecc. — PAS 
dal giorno del versamento ‘del. La società ha provveduto so "tem Sos 
ed o per un qual- |fendersi contro i danni del Pi e per 
siasi altro periodo indicato  |istituendo l'assicurazione 1n°°ggf la "on 
all’atto del versametfo: questa, lagrime asciugate, ii Da ati 

isastri riparati, quante f2f"gll j:° io ne 
Per 15 giorni . I. 3,- salvate dalla rovina con uS4 "| Super. 

30 f,— |desta spesa annua. Hg te an 
% by eg Società di assicurazione “i 8; Quel]; 
n 8 + + 750 [sono moltissime in Italia, Digli at 

ki esse primeggia per serietà, har, mi detto. 
” 60 » + lO, {di tariffe e scrupolosa giusi Ni pi AR 18 

L'importo può essere versa. «CATTOLICA di VERO 3516 dij Men 
to sul nostro conto corr. po La « CATTOLICA » dell I pettrae 
stale N. 8-815 oppure invia. [oltre che contro i danni OS,gt th; Uraca 
to. direttamete all U ffcio CENDIO anche contro i n° da ci fa. 

Abbonamenti del giornale \della GRANDINE, del FUSI sinpraratt 
L’AVVENIRE D'ITALIA (e sulla VITA dell'Uomo. sj Me garit 
Bologna — Via Mentana. 4 Per notizie rivolgersi alla (4 Side Gio 

zione od alle Agenzie Bon Sta | 
È sparse in tutta Italia, Po i la 

4 Bian. e Dott. GA ZARDA————=Tiîtt:. 
| SPECIALISTA MALATTIE "tor Rent , Prot. €, PANTALEO ino; 

RENI - VESCICA - URETRA matasste i __ pf è dae 
Bologna Piazza Umberto i. N. 0 Ter, am4ss|S TOMACO e intest vili, #; 
Orario; 10-19 17.19 eccetto lunedì e giovedi! S. Vitale 46 Ore © Nere rico 

i Ch’e 
CENE i ta giora 

5 é ; înegoni î 

aica Lattolica VEronestizz: ; | dp zior 

SOCIETA’ ANON)MA COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO ING ni 
i . . LI bi ta 

VERONA - Sede ed Ufficio Cambio + VERONA. gi tente 
SM ; j chi “str 

alii poi alte s 
Sia presso gli Uffici della Sede, sia presso i numerosi Ù GN on tene 

Provincia VENGONO EMESSI GRATUITAMENTE ASSEGNI cgil n'iane 
COLARI pagabili a vista su ‘nfte le piazze del Regno, - Go" “Quito il 
immediata. i tapgRi ur 

; n) li ì ta it 

Presso la Sed: funziona Îl «SERVIZIO CASSETTE DI Si fine ? 
REZZA» per la custodia di Valori, gioielli. documenti ecc. 9 gi Sui gere 
eondizioni ‘di affitto; alle Associazioni Cattoliche, di benefici | Non, j- 90 
patriottiche, : ex Combattenti ed al Clero vengono concesse ©° | de), "ter 
riduzione di un terzo sul canone di affito. |... paria di 

MERE
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SE MIDADITIE + ZII TOSTI NIE SEL IRR EGO TI 

L’AVVENIRE D’ITALIA _. 2 Agosto 1933 

Ritorno di 
Ondadori 5 

Bonghi? L’ editore 
cominciato a ripub- 

queste disposizioni proprie e di pe- 
netrare in quelle dirlui ». 

Le personalità “in cera,, 
‘del Museo Grevin 

PARIGI, 1 pom. 
(SIC) — Uno dei musei più impor. 

tanti che esista al mondo è certamente 
il museo di Parigi ove vengono rac- 
colte le figure in cera delle personali- 

tà più in vista del momento. 

e messi un poco alla rinfusa eil un 

grande deposito adiacente al museo. E’ 
così Che il presidente Millerand venne 

rimpiazzato da Landru, il quale ebbe 
l'alto onore di essere raffigurato in 

cinque pose diverse, ‘Lo si ‘vede nella 
sua cella attendere il' verdetto con vi. 

so sconvolto, poi in un altro gruppo 
di realismo impressionante egli figu- 
ra sotto alla. ghigliottina,. Questo cri- 

tutte apparse nella vetrina. Sarah Ber- 
nard vi a:avuto il suo posto come Mi- 
stinguette la quale ha dovuto ritirarsi 
avanti a Cecil Sorel e così via. 

Il francese Alain Gerbaud che tra- 
versò gli oceani solo su.di'un piccolo 

yacht ha per vicina Susanne Lenglen, 
la quale permanentemente sorride in- 
seguendo con la rachetta un palla che 

non esiste, 

= 

giornalista ‘a singolar tenzone 
con Pietro Fanfani 

Il giusto — dice la Bibbia — cade al suo degno amico e collega si driz- 

or
al
i 

te le opere dell’illustre scrit- 
Box, tilosofo, storico, critico, o- 
Simifico: tomo politico tra i più 

i | fomito neri che la. Destra abbia 
| gimen a storia del nostro Risor- 

iniziando la serie con 
di Studi manzoniani, 

a Francesco Torraca, ed 
su Programmi politici e 

i cura di Giovanni Genti- 
Uamen{, provvederà. anche; prossi- 

i talamo alla scelta dei Discorsi 
DS riari, 

i linopppò Ticonoscere che. non è 
Memoria 0 l’idea di rinverdire la 

di quest'uomo, richia- 
19 sull’opera sua, ora alquan- 

sette volte al giorno. Quante volte al 
giorno — nel pieno esercizio delle sue 
funzioni — pecca contro la lingua ita- 
liana il giornalista? 

In una vecchia libreria di libri usati, 
in. questi giorni ho trovato un libro 
che — perdonate la supina igloranza 
— non avevo mai saputo esistesse, E' 
il « Lessico dell’infima e Corrotta ita- 
lianità » compilato da Pietro Fanta- 
Ni e C, Arlià una sessantina di anni Or 
sono. Passano in rassegna tutte le pa- 
role che non dovrebbero essere usa- 
te, o che dovrebbero esserlo con un 

significato diverso da quello che loro 
si suole dare, se si vuole scrivere e 
parlare correttamente in italiano. 

Pietro Fanfani non ayeva cello mol 
ta simpatia per la nostra nobile clas- 

Rilevando i tentativi della crit!- 
ca antimanzoniana, il Bonghi giu- 
stamente notava come con essa -an- 
dasse di conserva « uno sentimento 
morale del letterato € una spossa- 
tezza di tutta quanta la vita lette-|\na celebrità 
raria in Italia ». , Siccome le sale del museo, benchè 

Primo canone dell’estetica ‘man-Inumerose sono ormai troppo piccole 
zoniana considerava. il principio che|per contenere il numero sempre cre- 
l’opera d’arte non debba essere con-|scente. delle nuove statue, non figura. 
siderata tutta e sola nel valore suo|no nelle vetrine che gli idoli momen- 
checchè siaquello in cui questo va-|t@Mei della. folla. Appena ‘questi Tanti 
lore si faccia consistere — e si deb_| Meno IN SAVOTE VOnBPRO Tarzan 
ba invece giudicarla' dal frutto mo- 
rale.che porta; ma dichiarava iro- 
nicamente :. «Pure, non vi sarà gio- 
vinetto oggi di belle speranze. che 

zano i capelli. Per bollare quel « de- 
ceduto » chiamano in aiuto il Tomma- 
seo’ il quale scrisse; «decedere, che 
i Latini dicevano per « morire » non 
veggo che abbia utilità, nè bellezza » 
abbiamo il tragico verbo morire e ac- 
contentiamocene. E dopo il Tommaseo È 

ecco giungere Zani de’ Ferranti a dir- le 

ci: « i francesi dicon « se swicider, Ai 
il se suicidé » e le pecorelle, che sono 
gli italiani « suicidarsi » « sì è suici- bw 
dato » che poi vuol dire « uccidersi I 

Sè», « SÌ è ucciso sè », come sa non È 

bastasse il dire « uccidersi ». ' 
Veniamo al flacone; qui ci troviamo 

dinanzi ad una « sconciatura » del gal 
lico « flacon ». Noi, italianamente, do x je 
vremmo dire « boccetta, boccettina ». | 

* *% 

Carpentier. rappresentò a. lungo la 
box ma poi dovettr ritirarsi avanti a 

Dempsey. 
La direzione del museo vuole ehe le 

statue. raffiguranti le persone ancora 
viventi isieno vestite con abiti dell’ori- 
ginale, il quale viene pregato di invia- 
re il vestito che suole portare. 

La visita .delmagazzino è pure quan 
to vi sia di più interessante; Napo- 
leone è rappresentato nei momenti più 
importanti della sua: storia; Gambetta 
e tutti gli uomini politici della Fran- 
cia figurano coperti di polvere 

Questo museo fu fondato fel 1832. Vi 
figurano 4000 statue di cera rappresen- 
tanti nelle attitudini le più varie per- 
sone di tutti i generi scrittori, artisti. 

sovrani o criminali. 
L'essenziale è che essi abbiano avuto 

minale dovette cedere il posto al pre- 

sidente Doumegues. Nel seguito anche 
questi se ne dovette andare perchè, 
l'aviatore Lindberg occupò per un cer. 

to tempo tutta l’attenzione di Parigi. 

Le scene delle esecuzioni capitali. s0- 
no in grande favore presso al pubbli. 
co del museo Grevin.. Apre la, serie i) 
Re Luigi XVI il cui gruppo è una ve- 
ra opera d’arte — e dopo di lui vengo 
no tutti i grandi condannati politici ed 
i criminali più conosciuti . 
II mondo teatrale è pure ampiamente 
raffigurato. Le grandi’ vedette sono 

tun altro 

_ da 
del | 
15 

nazioni 
cura N ndo MUSICHE ARCHITETTONICHE to 

} Ni 

. Con 

RAFIOÀ Sebbene il vessillo marciano sia Vi Feandi aumenta ii fospi: PA Volete sentire come la pensa Fan- 5 "Sir: lla più vasta portata anche|e pensata, non v'è stato dal Tre-|na. Tutto ciò che l’uomo pensa o|capovolto, dal suo volto severo tra- pin: h pers ae Gar elieriiut ‘ollega inizia la sua giornata. Pia.|!2N1 Sui « comunicati »? Subito ac- da €, fu tuttavia una mente|cento in qua uno scrittore italiano|iMmmagina è destinato ad assumere/pela una serenità e fierezza degnayNo de ti î ioni Aratta salta Il collega inizia i prole Dio: cone |Contentati: «I nostri giornali useno 
ig 0 aliena dall î fazio-| più popolare insieme e signorile di|!NA sua propria manifestazione. |di un tanto duce di milizie, Non so te. i pe f VLATISI: Cani male perchè 3 iriidtagana, siii «comunicati » per dire «una  neti- Ne dall ; dalla passione fazio-| DI È S Il genio medesimo è il frutto ma-|davvero dove trovare tanta espres-|mitologia de. ade Da tori non sentano, dici ù i #SU0 spirito settario, e in pa-|!ui; popolare, perchè la letteratura ; 

NI 
rici) 
À 
ATO 

af 

de Neglett 

t | la, quasi scomparsa. dal- N} toizione "1 sitenzione Cd 
af dolitiO Odierno. Tra gli uomini 

Partito e gli scrittori del classico 
ce | Utanty iberale Ruggero Bonghi, 

tltars 2SQue non abbia saputo sot- 
ttipe) Preconcetti comuni, al suo 
Reg “ag 1 rapporti tra la Chie- 
litica fato, le direttive della po- 
temi ae licana ed altri consimili 

i 

® 

vi 

; 

fi 

| 

"îcchie Occasioni non mancò, così 
Una pàrlamentare come nel- 

al cattolici italiani. 
a Napoli nel 1828 ed edu- 
gli Scolopî, il Bonghi par- 

tic; 5 Ovanissimo ai moti pa- 
i formag I, e fu l’estensore e il primo 

ale io della petizione con la 
Ni ighiedevasi al governo borbo- 
to Proelamazione dello Statu- 
I gennaio del 1848. Scatena- 
Sul 

0) 

» da 
= 

È 

Pieno) Plima in Toscana, poi nel 
4 de onte, Fu a Parigi; e nel ri- 

Sl soffermò lungamente a 
longue Ove ebbe lunga e dolce 

} ti cgdine di pensieri e di af. 
i ni le.due-grandi anime di 

to Rosmini e' di Alessandro 
Dr 1. Da quei contatti trasse 

LIS ZIOSO 

î 

che gli fu di particolare 
‘a suoi studi filosofici € 

1, c 
DI . E . x Me |} °%r; Ul non si vuol ritracciare il 

og ‘Cl, m vitae di lui; e neppure 
Da 0 soffermarci a tratteggia- 

* , Politico. Su questo a- 
», ch'è certo il più caratteri 

ome Bonghi, avremo agio di 
Uthe E Quando verrà pat 

la è raccolta dei suoi discorsi 

Senno solo dei. suoi studî 

lefferaze e sulla sua produzio- 

l’ attenzione del 

tesoro, intellettuale: e 

licato 

Mentari, Ora vogliamo inve- 

non se ne scandalizzi. Si può pen- 
sare — diranno tutti a una voce — 
più meschino giudizio e sentimento 
di quello che sia l’arte!... Ciò non 
ostante, la sentenza del Manzoni, 
così profondamente radicata. nel 
suo animo, è stata la cagione, for- 
se principale, della solitaria gran- 
dezza sua, Non sò se letterato ita- 
liano l’avesse mai detto prima di 
lui. Ebbene, perchè egli l’ha detta 

non gli era un gioco d’ingegno, 
ma una parola seria di educazione 

lungamente della più parte degli uo- 
mini di lettere nostri. Ha mai par- 
lato di sè? Ha mai parlato di al- 
tri? Di quale altro si può, come di 
lui, stampare ogni parola udita e 
scritta, senza che nessuna appanni 
la serena purezza dell'aspetto suo? 
In una letteratura come la nostra, 

corra di leggere pettegolezzi, biz- 
ze, Vanità, egoismi?... La lettera- 
tura italiana dovette a. lui un tipo 
nuovo del letterato; un letterato che 
di plebeo, volgare, abietto, misero, 
non ha più nulla; tin letterato che 
non va per le bettole, non sciupa il 
fempo in ritrovi futili e vergogno- 
si, non bestemmia, non maledice, 
non ingiuria, non mena vanto di 
sé, non fa strepito, non raccoglie 
gente intorno per chiassate, non lu- 
singa passioni, non corteggia prin- 

In qua e in là da ogni aura che gli 
soffi alle spalle o sul viso». Non è 
In queste righe il più incisivo e ve- 
ridico ritratto morale del Man- 
zoni? 
Nè meno vivo, colorito, preciso 

è il ritratto che in queste stesse pa- 
gine il Bonghi ci fa del Rosmini. 
Ricordando, nella -lettera-al Lan: 

cipi o plebe, non si lascia trarre| 

Interni di chi ese I ridentine 
Ogni - secolo passando lascia la 

sua impronta inconfondibile; l’inge- 
gno umano in perfetta evoluzione 
crea e distrugge con vicenda alter- 

‘turato a sommo dell'albero delle 
generazioni, 

Così gli antichi ci hanno donato 

i Templi ed i palazzi comunali. 
Oggi entrando in questi sacrari 

della nostra terra, non possiamo fa- 
rea meno di pensare a tutta quella 
schiera di gente del passato che ha 
saputo trarre dai colori macinati le 
tele mirabili, che ha plasmati i san- 
ti e gli eroi ‘cavandoli dagli enor- 
mi blocchi di marmo italico, Non 

È non’ amare; poichè da ogni 
più oscura pietra e da ogni più an- 
tico affresco sì sprigiona in poten- 
za e in bellezza la grande anima 
cristiana e latina. 

Dove dunque, se non nella catte- 
drale tridentina. sì può ammirare 
il versàtile ed audace ingegno dei 
Comaschi del dugento? Dove, se 
non sotto queste navate meraviolio- 
Se, st può comprendere in tutta la 
sua freschezza primisenia la con- 
cezione e il simbolo. di quel vera. 
mente inspirato Marister Adam de 
Arognio, di cui si fa nome nell'i- 
scrizione fuor dell'abside? 
. Entrando ‘nel Duamo rimaniamo 
Improvvisamente colpiti dalla seve- 
rità imponente dell'insieme. La ve- 
nustà medesima ci impone la vene 
razione: ma la grandiosità delle li 
nee non può in alcun modo turbare 
lo spirito tutto inteso a penetrare 
nel significato nrofondo dei motivi 
architettonici. Si intuisce ciò che 
c'era di elevato nell’idea del Fab- 
briciere antica: intuizione. più faci- 

atteggiamento marziale, tutto chiu- 
so nell’armatura forgiata dal Mis- 
salia, 

sione come in questa scultura, I 
vescovi del Principato sono effigiati 

ca del periodo romanico con quegli 

occhi senza cigli, natanti nel vuoto, 
ha qualche cosa di enigmatico e di 
inafferrabile, come. la Gioconda 
leonardesca. Più bello quella specie 
di arazzo che è la leggenda di San 
Giuliano, nel quale la ricchezza del 
colore e della sfumatura come il 
movimento. delle figure, fra le quali 

non i due grandi quadri del Carlot- 
to nella Cappella del S. Crocefisso. 
Questi tengono una tinta prevalen- 
temente. pesa. e appena temperata 
dai marmi circostanti e dalla molta 
luce, 

Belle Ie due gradinate che salgo- 
no alla Cantoria.. La lunga teoria 
delle agili colonnine annerite rom- 
pe facilmente la. mole -delle pareti 
animandole, Gli altari. visti tra 
V intercolunnio, sembrano . .ancor 
più pregevoli. 

Ogni cosa, nel Puomo di Trento, 
ha un suo narticolare officio di gra- 
zia. e di bellezza. Niente vi è di su- 
nerfluo e tutto è da ammirarsi. 

Esco. La porta,. nel. chiudersi, 
deve aver prodotto un rumore cen- 
tuplicato e ripetuto sotto le navate. 
Così è ogni volta che esce o entra 
qualcuno. 

L’ Annunziata 

e Santa Marfa Maggiore 

«prepara le vie 41 Signore» le ac- 

nella sua opera troviamo pagine 
consimili. 
Veramente , 

Maggiore .è famoso, La tribuna di 
l’organo di S, Maria 

loro propria grazia che non si scom- 
pagna punto con l’armoniosità, e se- 
renità dell'interno, Le otto Sibille, 

virgiliana, tiene il cartiglio con le 
narole. mirabili.  Mortuorum  erit 
nalingenesia. T.e Nereidi, il celebre 
Lacoonte, la Morte e la Discordia, 
il castigo di Aiace Oilèo, lara di 
Estia e altre scene del mondo dei 
miti eterni creati dal popolo greco 
si susseguono sulla Tribuna assie- 
me alle classiche foglie d’acanto. 

ra del cinquecento, C'è il quadro 
del Moroni e emello bellissimo del 
Cienaroli, raffirurante. la Transver. 
heratio-cordîs di S. Teresa d’Avila. 
Ta Santa è lì ranita nell’estasi în- 
dicibile mentre gli angeli dall'alto 
la. guardano; a sinistra colui che 

cenna. la mèta. E' un quadro. di 
grande espressione; peccato che s'a 
masso in un luosa paco fl?mInaAto 

Il Seminario e S. Pietro 

Ma nella chiesa del Seminario Ta 
luce è diffusa su tutto. I. marmi 
trentini variegati ne rifulgono: i 
grandi barocchi degli altari luccica- 
no come fossero contesti di pietre 
preziose. Le loggette completano la 
suggestione della gamma dei mar- 
mi, 

Non così accade în S. Pietro, La 
chiesa è avvolta in una penombra 
mistica: essa fa pensare ai deliziosi 
versetti del Cantico. Rhortus conclu- 
sus, fons, signatus. 

Gli altari sono comé nascosti nel- 

se. Ci affibbia le parole più dure del 
suo vocabolario purissimamente e cru- 

scaiolamente italiano. Ci accusa ‘di es- 
sere i corruttori e ì traditeri dell'itali- 

ca favella, pronti -—- per amor di como- 
do e per congenita incapacità di gusta- 
re il nostro sano prodotto nazionale — 

ad accogliere tutti i più ostrogoti Vo- 
caboli d'oltralpe. Guidati dal Fanfani 
e dall’Arlià, seguiamo il giornalista 
nelle sue quotidiane pregrinazioni e 
rileviamo alcuni dei suoi peccati con- 

tro la lingua, 

il suo lavoro di reporiage,,, °° 
Fa, prima di tutto, la sua visita 11 

Questura. Trova un elenco di contrav- 

perchè « contravvenzione significa pu- 
ramente l'atto del disubbidive alla les. 

ge » e non. l'atto di coloro che hanno 
preso i trasgressori alla legge. 

Il giornalista, con il suo bravo qua- 
dernetto in mano scrive; 
«Furono arrestati i tali e tali per 

sbancarotta» per «borseggio», perchè 

« Golpiti da mandato di cattura ». 

liano buono sì deve dire « fallimento 
doloso o semplice a»; borseagio; ma 
perchè non usì il vocabolo fu”to, d8- 

giungendovi che fu compinto son de- 
strezza?.1 mandati di cattura non sono 
nè sassate, nè palle che danno colpi 

o Che percuotono: si scriva adunque 
che contro i tali o tal altri è stato spe- 
dito o dato il mandato o l'ordine di 
cattura, 

Ma c'è anche la notizia che Tizio, 
non ha voluto declinare le proprie Se- 
neralità, Brutto quel declinare. france. 
sismo della maggior specie: non ab- 
biamo noi i verbi manifestare, palesa 
re, far sapere? 

Si declinano i nomi nelle prime scuo- 
le del ginnasio — dice Fanfani E su- 
bito — perchè il giornalista se ne ri- 
cordi — aggiunge che non si può « de- 
clinare neppure un incarico,-o Un 0- 
nore », 

E passiamo nel reparto dei ladri ; 
quali hanno « derubato »... Via quel 
« de .», non c'entra per nulla: il sen- 
so di rubare non è nè accresciuto, nè 

E ora, per correr « miglior acqua. 
alza le vele omai la navicella dell’in 
gegno » del nostro collega, 

Con aria solenne e trionfa) osse- 
quiato dagli uscieri e dai vigili urba- 
ni di servizio, varca la solei. . soglia 

del Palazzo municipale. Dal capo del 
l'ufficio stampa del Comune, o dal Se- 
gretario generale vuol sapere se ci so. 
no « comunicati », « delibere » 0 s<ir. 
colari » del Podestà, o se sono stati 
cemanati» decreti... 

zia» che si dà da pezzi grossi... Ta- 
luno che non avesse troppo in nso it 

gergo degli uffizi de’ giornali, potreb- 
I 55, - : ) con una certa uniformità pesante e|FOI : A : bi DETTE È 4 di subi-|P£ dire: o che ci sono motizie comu- . ©Miche giornalistiche, di as-|SPirituale: signorile, perchè all’inge|un' tesoro di sapienza e di bellezza |involuta. Bisogna rallegrarsi con i|chiuse nei pepli greci, conse sti paia NOD sorivera + calore ci nicate” e. notizie scomunisate?... ». », Te atteggiamenti che posso-|gN0 fine egli congiunge una supre-|imMmmortale. 1 nostri avi hanno co-|vecchi affreschi. 11 S. Cristoforo,|Pei Ag ‘eratici Lepienniona, Pio P da bo e i iti "| Delibere?» Ma da tal voce «libera. Da 5 eine Pa i - i ; sai Lega cee isti.ica. Le a « dell'Eeloga i È i i gli Q5z8- Sere ricordati, a suo onore, | ma dignità di vita. E’ vissuto più strutto con sacrificio e con passione/con quella suardatura caratteristi-|ca. La Cumana, quella 0 D 3 nos, Domine »! Lasciala agli spazza- 

turai e tu adopera pure « deliberazio- 
ne ». La parola «circolare » lasciala, 
caro giornalista, a :‘ v ctu usa 
istruzione... 8 sappi che i decreti si 

pubblicano. Cedi il tuo «emanare» 
ai francesi perchè ‘ facciamo coppia 

con il loro « emaner >». 

*x* * 
A her: : * 7) i ziosa. sì mUÒ| Tanti arole tant ierrori; banca-] Compiut. la sua passeggicta il col ) . = una pietra, non un dipinti alcune di una grazia. affatto botti-| IM questa chiesa, spaziosa sì n ante parole e ta ; È î ; Spe ; i v’ha molte pagine fuori di quelle eitianio Posto neh «li Mipize. pes nellianz. appaga sega Lay di più che godere la linea pura. dell’architettu- |rotta è un brutto francesismo; in ita-|lega va in « redazione » (diciamo pia- 

Teazione fu costretto ad e-|Che narrano di lui, in cui non oc-|ci di : oic È È Y no questa parola, chè siamo certi che 
essa non può piacere a Fanfani e ad 
Arlià) e esamina le lettere dei «cor- 

rispondenti», Uno annuncia .he il tre- 
no ha « deragliato »; un altro che la 
grandine ha « abbracciato » un vasio 
territorio; un terzo « deplora » un 
certo inconveniente avvenuto nel suo 
naese; e mn quarti. se la prende con 
il « disguido » postale, 

Fanfani, guardando pieno d'ira il 
giornalista e le sue «cartelle» recita 
l’epigramma di Luciano Montaspro, U- 
dite: « dal dì che l'ugne gallica (nè 
ricordarlo è vano) — brancò la barba . 
candida — al: senator Romano — del- 
la nazione italica — ancor sta in pu- 
qno a-Brenno — e barba e testa..; € 
SENnO a. ì 

Protesta l’amico giornalista e fa no- 
tare al Fanfani che i versi potevano 
andar bene ai suoi tempi non ai no- 
stri. ‘ s 

Fanfani risponde: e allora non sai 
che «deragliare» è un puro 8 ‘brut: 
to francesismo e. che per. te, italiano, 

iminui i i il treno devia 0 esce dalle roinie: che- Mando è : a: È i SR DAS ° Nella Chiesa “dell'Annunziata mi i , i diminuito,  — basta il' semplice ru ; h ivato ae hero I Ende il Bonghi, nel 1852, da de Hrenessa ‘alla ristampa, del gione ig arie soffermo a guardare. le quattro ie dea nora ci feb gi e hanno rbato, dopo aver > Ages devi Lian e non de- . 172 dg 8 ove erasi recato a saluta-| 27642 la letteratura italiana non ui preda nre sio ia una grandi colonne di marmo rosso, 80-|zione: vi si assapora qualche cosal: anita sar foro. nel muro, vari|Plorare e che nei riguardi islla posta. 
AL Arconati, chiese al Rosmini sta popolare fra Italia, gli ARDI, Of-ima non meno viva dA seni Tanti MAnEntI Ja cupola, la Battaglia i di medievale, di antico. Qui c'è unale effetti a di biancheria... Macchè pra-| avrai. solo « errori di spedizione » 0 

j pio Visitarlo a Stresa, e ac-|mai lontani di un ventennio, dellalna una sua particolare melodia P'0|Angeli del Fontebasso e il bel pavi |soavità che ti penetra dentro elticato: dirai che hanno fatto, aperto |qualche cosa di simile? 
) da filosofo roveretano con|SUa dimora a Stresa, scriveva: ; mento a intarsio. dell'abside. OQuîlnemmeno tu sai spiegarti: muelle Tableau. Il povero collega. non ha 

ott I a 

i sind f 

tten Squisita cortesia, invitato a 
n esi qualche giorno con lui, 

o]; gia parecchi anni, 
eirchè fosse poco più che 
de già molto studia- 
Issufo, e già si era distinto, 

Île lettere, con le tra- 

. ai peDo» di Platone. Del Man- 

i idianamente si trat- 
în amichevoli conversazioni UR 

«Bello» di Plotino e 

e soggiornava a Lesa e 
'tnepvasi cord 

«Quanta e quale divina ormania 
sì sentiva in lui! M°’accolse con 
quella cortesia squisita e buona, che 
ritraeva della sua origine signo- 
rile e del suo spirito pio. M’invitò 
a rimanere qualche giorno con lui. 

1 rimasi piùanni, fermato di gior- 
no in giorno: passava le lunghe 
ore leggendo, e mi scorrevano bre- 
vissime. Durante il tempo che il 
Rosmini, e i sacerdoti ch’egli aveva 
scelto a compagni, carissime e dol- 

I! Duomo 

Ho ammirato ancora ‘una volta 
[la Basilica vigiliana. Ci sono entra- 
to così. in un-pomeriggio pieno di 
sole; dentro c'erano alcune donne 
che biascicavano lente, ‘curve. sullo 
inginocchiatoio. come rapite. nel 
ritmo ‘placido dei Pater. La luce 
itissima ei scherzava attorno con 
'un gioco di ragsi d’oro. Scherzava 
sui dossali alti del Coro. tutti inta- 
eliati di visioni di angeli. sul qua- 
Aro del Fogolino, mettendo in vista 

dentro c’è sempre tanta luce, come 
in Sì Maria Maggiore, 
Quando si nomina S. Maria Mae- 

giore, i. trentini pensano subito al- 
l'organo famoso, Non c'è altro în 
S. Maria, all'infuori dell'organo. 
almeno per i vecchi trentini. i quali 
lo stimarono come una delle sette 
meraviglie del mondo. Un po’ trop- 
po dirai. lettore mio, ma è così. Un 
antico storico, il buon Mariani, ci 
fa sanere: che: «A Destra del Choro 
stà eretto quell’Orsano tanto famo- 

vetrate istoriate, policrome, quelle 
vélte arrhiacnte che sembrano tante 
mani giunte in muta continua ado- 
razione, miella calma solenne che 
regna nell'interno hanno un fasri- 
no tutto particolare. Contemnlando 
la chiesa mi ricordo di alcuni versi 
del. poeta della Chiesa di Polenta: 

Sorgono e in agili file dilungano 
gl’immani ed arditi steli marmorei, 
e ne la tenebra sacra somigliano 
di. giganti un. esercito 
che guerra mediti con l'invisibile. 

S. Pietro è il Tempio costrutto 

cavato un foro; il verbo praticare ha 
ben. altro significato] Carino quell’ef- 

feito! Non sai. che efretto usato ne! 
senso di roba, masserizia, oggetto è 
un francesismo bell'e buono? 

Qui i ladri hanno fatto una razzia 
dì polli... Razzia è parola francese 
ed araba: tu — italiano — deve usare 
Teiata, Vedi: hai anche una. belle me- 
tafora; .i polli presi come j pesci, Nè 
si potrà dire che l’arrestato risponde- 
va con cinismo: poichè — in luogo di 

questa brutta parola tolta ai Francesi, 
noi abbiamo. impudenza, sfacciatag- 

nulla da dire: come la chiocciola di 
Beppe Giusti «frigge e tace». 

i KkK%* 
Volete che continuiamo? No: sarcie 

stanchi voi e sono stanco io di seguire 
le lezioni di buona lingua del Fanfa- 

ni e del suo amico aArlià. 
Ci fa compassione quel povero gicr- 

nalista: non ne imbrocca una, È 
Ma che abbia proprio sempre regio- 

ne il vecchio Fanfani? | 
Ci frullano all’orecchio usi famosi 

versetti di Giosuè Carducci su Pistro so. e non passa. alcun. prencipe, 0 : x 3 Ai Pr ità ; i DO 1 i SEE x s É si i ta ; , er la sce: _|gine, mordacità... Fanfani e le Postille... Sion Osmini, le sue prime impres-|Cissime anime, attendevano a stu- angoli nascosti, riuscendo a dare Personaggio, che.non habbia curio- Lite ct DINT REA a a, : ‘Povero Fanfani, in fondo, in 10ndo Non erano tutte ammirative.|diare e pregare, io meditavo, pas- subitaneì ‘ splendori al presbiterio: [sità di sentirlo». dpi ; È 

del Conoscenza personale 
ombardo, la consuetudine dian 

seggiando 0 chiuso nella stanza, 
sui molti libri scritti dal Rosmini 

la grande raggiera dell’altar mag. 
giore luccicava. 

E ci informa chie l’ofgano in qme- 
Stione ha: «Registri uno più arti- 

vono trovare. a. un. tratto l’oblio. 
Dopo tanto tempo sono entrato an- 

*KK* 

Lascia il giornalista la Questura. e, 
era un gran uomo dabbene. 

Egli stesso viene a dare l'assoluzio- 
è A i ° ; i icidi ‘odi / i ista peccatore. bi ; : : i : T E° strano come le colonne di mar-[ficioso dell'altro: essendovi e voci di|C0T® nella chiesa dalla. «tenebra{sempre seguito dai due Melli Cuesoaizne tornino cere cry E he Nello fol la pratica continuata di # ae sugli altri che sceglievo mo orientale prezioniesimo G.1 a diversi stromenti. e ab d'Augellet. pù pp age drego pi SIRERIIO ina lingua italiana, passa in Tribu- Hot gi Ri pagine Monti calens 

le & Mito singolarmente eletto|nella Di lioteca ricchissima; ea ta-|mi trentini diano a questo alfarelti. e risposte di Echo, che incanta-|g]iere un Ave simile a FA EiRa4 Rin Chinpre con scrupolo la consueta/che « altro è scrivere sopra un argo- te, è ‘attente arono a conquistarlo inte- vola, dopo finita la lettura devota, spp: di Fiaip! ostentato. Pen. nia Fra tutti è mirabile muel delltng giovane donna era lì AMSGI visita ai vari uffici: tutti Io accolgono| mento qualunque, altro è ponderata- ù 
To) Slap". COS! che poteva poi con- ch'egli non Intermetteva se non A iv eo tia Mic: ata lean de val vini che st con-lin vin suo rapimento, forse în cerca {bene, perchè con la « Magistratura »|mente esaminare l'origine. i significa i; 
av ong” In Perchè la letteratura i-|{Quando aveva ospiti di molta sog- sta. anzi vorrei Aa > vg cembali' è irpimboni con Gi sale di pace, egli è in ottimi rapporti. tile progrintà di ing sD0a s. i font: di lo 00% sia popolare in Italia: |ezione, 0 dopo desinare nella bre. scaccino mi avverte che ns fo) monia, servendo a ciò DEA Mich di Ricordo che î suoi occhi, rivolti] Cominciamo male: dicono Fanfani e] E così è stato dato l’unicuique suum 

ufi “fm N avrei osato scrivere co-|Ve passeggiata sino a quello sco- i SO i all'altar maggiore, avevano un luc- 
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phi; at, pate 

ì 

OL if Non 

Veg CI s'egli, il Manzoni, non a- 
#, "îcon Scosso tutte le ammirazioni 
Pasi 

) Li 
aPevoli .della mia giovinez- 
Non m'avesse abituato a ve- 

ba ;notivi di censura dove final- 
lst Non ne aveva trovato che 

Mi Over tazione »; e dichiarava di 
0 @ll’autore dei Promessi sp0- 

1° dett atto pensare tutto ciò che 
tto 0 Sinora e che dirà mai in 
Ni lettere ». 

dij 

Ri » 

; Car 

AV 
Na a conoscere della famiglia, 

Che i tità del grand’uomo. 

gl fat 
dl to, nente 

sia Sl 

Te 

fag;Bto 

lode 
do . 

Mo come dello scrittore. | Pel 

ch lustro 
e si 

L{O}ota: 

îatuta 1A BS 
A pi igor cattolicesimo, di titt'al U ad 

dela tend aria A creazi peli 
Na chi non è in gradoldi 

ll nostro scrive in merito 

tr, ù da 

se; 

lla libertà di mente che 

Meno importante ed. enche 
dente, osserva giustamente 
Ca, è tutto quanto il Bon- 

ola tere, delle abitudini, pui 
fe PeR “E 

Ca Sder Ciorgini non ci lasciò la de- 

» Come osservava anche re- 

i tolaro Stafia manzoniana); i parti- 
ti aneddoti,. le impressio- 
cer di, le notizie d’ogni ge- 

€gli a piene mani sparse 
Di Tnali e riviste, e nelle pre- 

| Medi a volumi delle « Opere 
», compongono forse la più 

agili importante massa d’in- 
Uuo ORI che ci sia rimasta così 

Der eNsiero del Manzoni e del- 
amento 03 il Boghi è stato indub- 

gli tra i critici più sagaci e 
che ratori più eloquenti; i po- 

cha Ostinano a fantasticare 
e denze giansenistiche man- 

anto fp tranno leggere con frutto 

ta Spa buona parte della lette- oi iL sp: 
One si lana è, rispetto alla re- a che un uragano di inso- 

Sizioni d’animo che non 
toni dal 1810 in poi,.. Ma 

e il Manzoni e le ragioni 

glio a venti minuti da Stresa, che 
ne attesta tuttora il termine quoti- 
iano, o a cena e nella ricreazione 

d’una mezz’ora che chiudeva la. se- 
rena a tranquilla giornata, discor- 
revo dell’idee. che merano sorte 
nel pensiero, col Rosmini stesso, € 
gli domandavo le sue. Oh che pro- 
fonda quiete era quella; e chi mai 
avrebbe allora previsto quanta sa- 
rebbe stata l’agitazione colla qua- 

dotta ad una specie di deposito del- 
la chiesa. 

Tuttavia l’altar maggiore, .col 
suo barocco nomposo, armonizza 
col tutto. Le colonne a spirale, hel- 
lissime,. significano forse la Tenta, 
dolorosa ascesi dell'anima verso la 
Verità murissima. verso la Luce im- 
materiale. Ho osservato ancora. il 
monumento a Roberto da Sanseve- 
rino, condottiero valoroso della Se- 

Pedali e un picciol'Organo annes- 
so,. per far via più spiccare la vn- 
rietà». Ì 

E non contento ancora il Marin- 
Di continua: «Fu già l'Organo di 
Trento così sonoro. e forte che si 
faceva sentir il di Imi Ripieno per- 
fin in Piazza di (sic) Duomo: € .il 
tremolo noi èosì terribile. che faceva 
tremar le viscere (1) co’ 1 suo rim: 

cicore di lagrime. F ho pensato che 
ancor oegi i Templi offrono alle 
anime affrante una consolazione che 
la vita, mondana non saprà mai 
dare. 

Con questo pensiero sono uscito. 
dopo aver visitate le più belle chie. 
se tridentine, le quali una volta di 
più attestano la pura fede e anche 

renissima. TI Moro lo ha scolpito in 
bombo». Il Mariani, senza dubbio, 
amava le descrizioni, e più volte 

le avrei dovuto scambiarla più tar- 
di? Io benedico quegli anni per 
molte ragioni; sopratutto per que- 
sta, che m’hanno cancellato nel 
cuore ogni grettezza di pregiudizi 
e di odi1; m'hanno dato quell’inse- 
gnamento che più manca, e che man 
cando rende più questa vità aspra 
e dolorosa». 

rara fortuna di partecipare, .è pie- 

della sua mente. L’inventiva del 
poeta così temperata ed investita 
dal sentimento religioso pareva al 
filosofo il più eletto fiore dello spi- 
rito; la speculativa del filosofo 
pareva al poeta una dimostrazione 
perfetta e compiuta ‘di quella na- 
tura spirituale su ‘cui la fede si ele- 
va». Non si potrebbe formulare in 
una sintesi più limpida la spiritua- 
lità dei rapporti che legavano tra 
loro quelle due anime superiori, 

Giuseppe Molteni 

Un violentissimo uragano 
sulle coste della Florida 

; WASHINGTON, -1 
L'Ufficio meteorologico centrale 

lita violenza e proporzioni si è for- 
mato sulle coste orientali della Flo- 
rida ed avanza alla. velocità di 80 
miglia. Tutti i centri abitati, che si 
trovano sul percorso del ciclone, so- 

ette-[no stati avvertiti, affinchè possano 

4 
‘scordare |prendere. le precauzioni del caso» 
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La fame in Ucraina 
Numerosi decessi per inanizione 
Prezzi esorbitanti dei generi alimen. 
tari — La situazione aggravata dalle 

È continue rivolte. 

PARIGI, 1 pom. 

dell’Ucraina, colpita in pieno dal fià- 

in cu imorirono di fame e di epide- 
mie infettive, nel territorio dell’U. 
R. S. S., ben 5.500.000 persone. La 
Stessa sorte attende oggi una simile 
quantità di ucraini, nella sola re- 
pubblica Ucraina. Le notizie che 
giungono da questo paese, sono qua- 
si tutte simili; enorme costo delle 
derrate alimentari, rivolte di conta- 
dini nelle fattorie. collettive, som- 
mosse popolari nelle città, assalti 
dei magazzini. di stato, e un nume- 
To di decessi per fame, continua- 
mente crescente. . 
Una libra di pane costa prezzi e- 

sorbitanti, seppure è possibile tro- 
varne lunghe file di gente, stazio- 
nano dinanzi ai magazzini, per ore 
intere, spesso con la vana speranza 

«|di sfamarsi. L’esaurimento è l’ina- 
nizione hanno preparato intanto un 
ottimo terreno per.la febbre tifoide, 
che decima la popolazione. Si ripe- 
tono le scene del 1921-22: numerosi 
cadaveri giacciono nelle vie, in atte- 
sa d’essere raccolti dalla milizia ed 
interrati nelle fosse comuni. 

Intanto il ‘governo si preoccupa 
del.grano e ia stampa dedica interi 
Fica i. 

perte ge 

articoli al futuro raccolto, che do- 
Vrà essere consegnato .in pieno al 
Governo Russo di Mosca. Come si sa 
nei campi seminati dell'Ucraina, 
per prevenire gli atti di sabottagio, 
il taglio prematuro del grano, l’in- 
cendio sono state costruite, a brevi 
distanze l'una dall’altra, delle spe- 

per un buon tratto il terreno posto 
sotto la ‘loro custodia. Come se que- 

infatti speciali squadriglie di aero- 
plani sono state specialmente adi- 
bite alla’ osservazione permanente 
delie semine e al rapido collegamen- 
to fra i varii posti di osservazione, 
nel caso in cui si presenti la necessi. 
tà di dislocare nel più breve tempo 
possibile la milizia necessaria a ri- 
stabilire l’ordine. I giornali, parlan- 
do genericamente dei sabotatori del 
grano, e non soltanto di quelli, ma 
di coloro in genere che provocano 
torbidi antigovernativi, li chiama 
«petliuriani», tanto è ancora. vivo 
nel paese il ricordo del primo pre- 
sidente della Repubblica. indipen- 
dente ucraina. 
«L'Ufficio stampa ucraino di Pari- 

gi, riporta altri numerosi documen- 
ti sulla penosa situazione della Re- 
pubblica. Ucraina, documenti asso- 
lutamente attendibili, in quanto 
provenienti sia da fonte diretta, .0 
da lettere dall’Ucraina, o da rac- 
conti di persone provenienti dal «pa- 
radiso rosso», 0 dagli stessi giorna- 
li bolscevichi, che, senza commenti, 
spesso riportano i fatti nella loro 
essenza... > (Ofinor). 
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la schietta italianità di Trento at. 
traverso i secoli. 

MANLIO GALVAGNINI 
——___— TTT n 

= 

li ruolo degli elefanti 
nella categoria dei mandarini 

{WNostro ‘servizio particolare) 

BANKOCK, 1 ogosto. 
(S. I. C.), — La leggenda che alla 

Corte del Re del Siam esistano ele- 

giose del Siam, prendessero parte e- 
lefanti bianchi ai quali venivano con- 

non sono mai esistiti e quello che è 
ancora .più Certo è che non sono mai 
stati considerati come. sacri. 

Esistono nel Siam elefanti i quali 
hanno il mantello di un grigio un po- 
co più chiaro di quello dei loro con- 
fratelli dell'Asia. Essi sono chiamati 
Gai Siamesìi «Tschiang puak» che 
vuole dire elefante albino. Poichè i 
loro occhi sono in realtà chiari e cir- 
condati da cialia pure bianche che li 
fanno figurare arrossati, 
Questo per quello che riguarda il 

‘oro colore. In quanto poi alla Jeg- 
renda che onesti elefanti fossero con- 
siderati sacri, pare che essa derivi 
semnlicemente dal nome con il qua- 
le essi vengono chiamati dai siamesi 
che in considerazione della loro forza 
3 della loro statura li chiamano «Nai 
Tchiane » che vorrebbe dire:. signo- 
"e elefante, 
Questi elefanti secondo le gerarchie 

‘lella vecchia Cina, che ancora sono 
în vieore nel Siam, appartencono 21 
'a terza categoria dei mandarini. il. 
‘hà è gia un posto importante mr 
Sen lontano dal divino. 

E così gli elefanti bianchi e sacri 
non sono mai stati nè bianchi nè 

Arlià: la Magistratura è l'ufficio: tu, 
amico giornalista, 

dai Magistrati... 
Benone. il giorno dopo, nel giorna- 

le, abbiamo i frutti di quella bélla vi- 
sita. Ecco il primo titolo: l'affare dei 
furti ecc. ecc. e poi « essendo limpu- 
tato recidivo, i giudici. tenuto conto 
dei risultati dell’istruttotia, sentita la 
tesi difensionale, hanno iftTogato una 
pena per l'applicazione di questa nei 
confronti dell’accusato hanno applicata 
ecc, Tetto, innorredendo il foglio, i 
due censori spifferano la loro lezione. 

affare} invece di causa, giudizio, Dro 
cesso è ‘un francesismo: recidivo e Te- 

cidività: l’acgettivo può anche passa- 
re. ma perchè invece di quel brutto re- 
cidività non si usa recidiva? 

Via quell’istruttoria «vociaccia inven- 
tata per sostituirla all’altra d’isiruzio- 
ne del processo! ». E non senti quan- 

to stona quel defensionale? Non puoi 

sarai ben accolto 

fanî e Arlià — che quel « nei confron- 

dere in che siano compagne e in che 
differiscano? La voce da usare è dun- 

que e CONTro n» 0 « Verso ». 
Applicare? Ma si ‘applicano i cerot- 

ti, i senapismi. le mignatte, non le 
leggi! 

CE 25 

Suni lacrymaè rerum. Senza tanto 
immergersi in elucubrazioni sull’assil- 
lante problema. del dolore. che tra- 
vaglia. l'umanità in questa valle di 
pianto; il giornalista, a tutto ormai a- 
bituato, fa la sua ispezione all’Ospe- 
dale, 

Qui —. tanto per non sbagliare. - 
userà ter ‘“i tecnico-medici quanti 

niù potrà, con grande consolazione dei 
lettori che. — nella maggioranza, poct 
capiscono di grosse parolone, e vor. 
rebbero lè cose dette chiare, con ter- 
mini - ‘tutti accessibili. 

Però anche all’ospedale iîl bravò 
giornalista» continua le sue offese alla 
novera lingua italiana. 

Eccolo, quindi annunciare, con fra- 
si da cavare lacrime dai sassi — che 

è « dereduto tal dei tali. ‘1 quale si 
è «suicidato ». inghiottendo il conte- 
nuto di un flacone ».... 

sacri, Leggendo il periodetto, a Fanfani è 

alle postille di Pietro Fanfani e al 
giornalista, 

GINO SANVIDO 
Mo 

La illimitata fedeltà 
di un cane poliziesco 

(Nostro servizio particolare) . 

NEW YORK 1 agosto 
(SCI) — La fedeltà di un cane ha li-. 

miti. Ne ‘è prova Dick, grosso cane po- * 
liziesco, appartenente ad una guardia 
di New York. 

scomparve per una ignota ragione, ll 
suo padrone lo considerava ormai 
morto quando, giorni or sono, egli 

sentì una sera. grattare alla porta del. 
la sua casa. Egli si affrettò ad aprire 
l’uscio, e con sua somma sorpresa vi- 
de Dick cho gli saltò addosso con la 

in un grande films 
\iltomo ate il Crispolti, egli era/no di finezza, «Il Manzoni era al|gello della fame e della carestia.|St© misure non bastassero, la G. P.[cessi onori divini, parti. d'ttalia n. pied ton (Wostro servizio particolare) Pa be Il più indicato per darci la|Rosmini il posta del cuor suo; il|L'attuale situazione è simile in di ha escogitato un sistema di di-| In realtà elefanti di colore bianco una cosa a fronte di im'altra per ve-|' alli è bi pleta ed acuta. e documenta-|Rosmini era al Manzoni il filosofo|tutto a quella del 1921-22, periodo|f®S® del grano ancora più aereo: LONDRA, 1 agosto 

(SIC) — Conrad Veidt, il noto ar- 
tista cinematografico tedesco, sta 
ultimando il grande film dell’Ebrec 
Errante. 

Dalla visione offerta ai critici rî- 
sulta che questa pellicola sia uno 
dei lavori più importanti e più ac- 
curati che sieno stati eseguiti dalla 
cinematografia inglese negli ultimi 
anni. Ca 

Il film incomincia al momento 
della Crucifissione, allorguando T'E- 
breo errante è colpito dalla maledi- 
rione che lo condanna a non morire 
mai e a girare per il mondo fino al- 
‘a. fine dei secoli. 

Lo svolgimento dell’azione si svi-. 
‘Uppa in quattro periodi Oltre che 
‘n Palestina; l’Ebreo Frrante appa- 
re în Antiochia al momento della 
nrima Crociata; poi a Palermo e 
‘ruindi a Siviglia ove egli appare 
sotto la figura di un medico il qua- 
le rifiuta di ritrattarsi. 
Conrad Veidt personifica perfetta- 

mente la figura tragica dell'eterno 
errabondo, 

Due anni e mezzo or sono Dick - 

î à aignte 4 trati di gioia. È 4 A ch e L'ufficio stampa ucraino continua|° di garitte, ali’altezza di tre o|fanti bianchi e sacri è fal prin info diri i PEA s 3 : > A sa. pate 7 La È sei 3 fi ghi 1 Vita del suocero, nè ill Il confronto che il Bonghi fa dela pubblicare periodicamente notizie QUAttro metri dal suolo, in modo! Era comunemente re in Occi.|P®P8 POI: non si irrora ma si impone. 7, ; P 
) Dog to ( a scrisse come s'era pro- Manzoni e del Rosmini, al quoti- e documenti sulla penosa situazione|©Re le guardie possono osservare|dente che alle grandi funzioni  reli- nllcag gite si prescrive, ila L Ebreo errante A Sace ® fu grande disavventura,|diani colloquii dei quali aveva lalin cui versa la repubblica sovietica + lo Sappiabo ben — dicono Fan. 
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L'on. Postiglione inaugura a Napoli 
la .sede dei Gruppo Nautico 

NAPOLI, 1 
Con l'intervento di S. E, Postiglione, 

Sottosegretario alle comunicazioni in 

rappresentanza del Ministro conte Cia- 

no, il Dopolavoro ferroviario di Napoli 

ha inaugurato la sede del gruppi nau- 
tici « Ammiraglio Caracciol alia 
banchina di S. Lucia. 3 
Alla cerimonia, hanno assistito l’Al- 

to commissario per la provincia di 
Napoli Baratono, l'ammiraglio Nica- 
Stro, comandante il «dipartimento del 

basso ‘Tirreno, il segretario federale 
avv. Schiassi, il direttore generale dei- 
lOpera nazionale dopolavoro Gr, 
Uff. Berretta, l'ammiraglio di Sambuy, 
bresidente della R, Federazione ‘di ca- 
luoitaggio, 

L’on. Postiglione seguito dalle auto- 
rità, ha passato in rivista i cannottie- 
lì dei dopolavoro ferroviari, convenutj 
a Napoli per il 4.0 campionato italiano 
di canottaggio, 
Hanno parlato brevemente applaudi- 

tissimi l'on. Felicella presidente dei 
gruppi nautici e S. E. Postiglione. 

La cerimonia si è chiusa con rinno- 
vate manifestazioni di devozione al 

Re e al Duce, 

Per il contratio nazconaie della pagiia 
FIRENZE, 1, 

Ecco integralmente l'ordine del gior. 
no votato per il contratto nazionale 
della paglia nell'adunanza di cui ab- 
biamo data notizia ieri, 

«La Sezione Industriale del Comita- 
to Provinciale Intersindacale di Firen- 

ze, riunita alla Casa del Fascio sotto 
la presidenza del Segretario Federaie, 
alla presenza anche di rappresentanti 

della Confederazione Nazionale dei Sin- 
dacati Fascisti dell'Industria e di in- 
dustriali della paglia appartenenti al- 
l’ Unione Industriale Fascista di Fi- 
renze; 

«« presa in.esame la situazione venu- 
tasìi a determinare dopo le trattative 
intercorse fra le due Confederazioni 
interessate per la ratifica del contratto 
provinciale della Paglia di Firenze, 

nonchè per la sua estensione ad altre 
provincie e per la sua estensione na- 
zionale, e presa visione del verbale 
di disaccordo che ha concluso le trai 
tativè stesse; 

« dopo ampia discussione ed essendo 
emersi punti di vista j quali fanno Spe- 
rare che in sede nazionale possano su- 
perarsi le differenze di veduté che por- 
tarono'al verbale di disaccordo, le due 
Confederazioni a riprendere in esame 

la. quistione @ a trattare per la stipu- 
lazione di un contratto nazionale della 
Paglia; L 

«« esprime il parere che la base del 
contratto nazionale, per la discussione 
e la stipulazione, sia formata dal con- 
tratto provinciale di Firenze opportu- 
namente modificato secondo j risultati 
delle trattative intercorse ‘in sede con- 

» 

. federale; 
«rappresenta altresì alle due Orga- 

nizzazioni la necessità di riprendere in 
esame la fissazione del livello salariale 
minimo per il lavoro a domicilio, te- 

nendo conto delle condizioni dell’indu- 
stria e delle necessità di vita’ degli 
operai; 

« prende atto, infine, che l’organiz- 

zazione dei lavoratori dell'Industria Si 
riserva, ove l’invito del Comitato In- 
tersindacale alle due Confederazioni 
non venisse accolto o le trattative con- 
seguenziali all'accoglimento dell’invito 
Si protraessero oltre il 1.0 sèttembre 
1933. di adire senz’altro la Magistra- 
tura per la stipulazione del contratto ». 

difiro LI — RISE RE ST 

L'opera all'Arena di Derona 
. e. il divieto ai sacerdoti 

; . VERONA, 1 

(g) — In occasione dei tradizionali 
Spettacoli d’opera che si stanno 
svolgendo con vivo successo nella 
stupenda cornice del nostro Anfitea- 
tro romano, S. E. il vescovo mons. 
Girolamo Cardinale ha severamente 
richiamato il clero secolare e j re- 
ligiosi al preciso dovere di astenersi 
dal partecipare a spettacoli di ca- 
rattere pr. fano, in conformità di 
quanto dispongono i sacri canoni. 
Ecco il testo del monito vescovile : 
Avendo constatato per la doloro- 

sa esperienza degli anni scorsi nuan- 
to scandalo arrechi ai nostri fedeli 
il vedere qualche sacerdote o reli- 
gioso intervenire durante la stagîo- 
ne lirica in Arena a pubblici spetta: 
coli, che per se steSsi e per Vam- 
‘Piente sono così noco convenienti al- 
la: dignità. al decoro ed al riserbo 
di. persone a Dio-consacrate, a nor- 
ma del Canone 14 del Codice di Di- 
rtito Canonico, del Decreto 45 del 
Concilio Provinciale Veneto e del 
Canone 14 par. a) N. 2 del Codice di 
Diritto Canonico. 
“1. — Proibiamo severamente e sot- 
fo grave obbligo di coscienza ai Sa- 
cerdoti ed ai Religiosi dì intervenire 
nali spettacoli in. Arena durante la 

— stagione lirica; 
(2. — Ordiniamo ai R. Parroci e 

tori di chiese della città ‘e del su- 
rnrbio di non ammettere durante la 
fagione lirica sacerdoti forestieri a 
lebrare la Santa Messa, se ‘non 

nresentino il celebret vidimato dalla 
Nostra Curia. 

3. — Facciamo Oobblino ai Nostri 
Sacerdoti e raccomandiamo ai NO- 
stri fedeli di viferirci. nualora ven- 
gano a conoscere qualche infrazione 
“d nuesto Nostro Monito; 
«sd. — Dichiariamo che questa proi- 
Tizione di intervenire in Arena. 0b- 
-hiiga anche 1 Sacerdoti non  dioce- 
«Sani ed î Religiosi esenti. 

Come appa chiaramente dal con- 
testo, questa onportunissima dispos!- 
‘zione non si riferisce alla natura de- 
gli spettacoli, i quali costituiscono 
per se stessi un trattenimento gene- 
Yalmente lecito e talvolta — come. 
al esempio, in aleune npere wagne- 
Fiane — di alto contennto spiritua- 
‘Té; ma .è dettata esclusivamente dal. 
«tt paterna preoccupazione di evitare 
ima razione di scandalo al pubblico 
ner il quale non sarebbe certo ma- 
tivo Ai ‘edificazione la vresenza di 
sacerdoti in un ambiente che, per 
troppe ovvie ragioni. non si addice 
all’austera diomità dei ministri . di 
Di, i 

Mortale investimento 

sulla prov nciale varesina 

MILANO, ! 
“Teri mattinà lungo la . provin- 
ciale varesina i motociclisti Giovan- 
nì Villa di anni 27 e Mario Monza 
calzolaio, di anni 25, sono stati in- 

vestiti da un’auto privata non an- 
cora identificata: e lanciati a diver- 

sì metri di distanza. L 
Il povero calzolaio. moriva . sul 

colpo, il Villa è stato trasportato 
all'ospedale in gravi condizioni per 

‘varie ferite in tutto il corpo. 

;:Un morto.-e un ferito 
in uno scontro d’auto 

ROMA, i 
L’altra notte sulla Via . del Ma- 

re, è avvenuto un grave incidente 
stradale, Il giovane De Paolis Al 
do, di 17 anni, si trovava col proprio 
\|padre a riparare, sul bordo della 
strada, la sua motocarrozzetta che 
aveva avuto un inconveniente, quan 
do venne investito sul fianco sinistro 
da una motocicletta proveniente dal 
Lido e guidata da tale" Giovanni 
Cruciani, di anni 29. All’urto il Cru 
ciani sbandava, andando a sbatte- 
re violentemente contro un’autovet- 
tura proveniente da Roma e diret- 
ta al Lido. 

A questo secondo ostacolo la mo- 
tocicletta si rovesciava e il Crucia- 
ni veniva sbalzato dalla macchina 
a notevole distanza, riportando gra- 
vissime lesioni. Subito soccorsi, sia 
il Cruciani che il De Paolis, che pu- 
re era rimasto al suolo ferito, veni- 
vano trasportati d’urgenza al pron- 
to soccorso della Croce Rossa, sul- 
la via Ostiense. Qui il Cruciani giun 
geva cadavére, mentre il De Paolis 
è stato trattenuto in osservazione 
ver le gravi ferite, 

Tre ragazzi avvelenati 
da un croccante ; 

MILANO, 1 
Sono stati ieri mattina  ricove- 

rati all’ospedale ‘civile di Abbiate- 
grasso i fratelli Pietro Banoni di 
anni 16, Carlo di 9, Giuseppe di 6, 
Virginia di 8, in preda a gravissi- 
mi sintomi di avvelenamento per 
acido prussico. Il Giuseppe infatti 
un'ora dopo spirava fra spasimi 
inanerrabili, 

Da una pronta inchiesta dei ca- 
rabinieri è risultato che il Pietro 
Zanoni aveva confezionato un gros- 
so croccante con dello zucchero e 
dei semi di pesca che aveva. poi 
diviso fra i fratelli. 

Lo estorsioni di mì verch'o pensionato 
MILANO, 1 

E’ stato arrestato il cav. Giusep- 
pe Miano di anni 64 ex funzionario 
statale, attualmente in pensione, il 
quale vantando aderenze in questu- 
ra, specialmente presso i funziona- 
ri dell’ufficio. licenze d'esercizio, 
nonchè in prefettura, avrebbe, se- 
condo denuncia.sporta contro di lui, 
danneggiato vari esercenti, facendo- 
si consegnare per sue ipotetiche pre- 
stazioni somme di danaro. 

Da ultimo, egli sarebbe giunto a 
chiedere la cospicua somma di li- 
re 200 mila contro la conduttrice di 
un esercizio, minacciandole, in ca- 

la chiusura, 
Il Miano, che ha negato le gravi 

imputazioni  dicendosi vittima di 
calunniatori, contro i quali ha chie- 
sto di porgere denuncia, è ‘stato 
rinviato alle carceri a disposizione 
dell’autorità giudiziaria. 

Fortunale a Pola 
POLA, 1 

Una violenta mareggiata ha flagel 
lato domenica le nostre coste. Verso le 
dieci il mare è andato sempre più in 
grossando sotto la spinta del forte ven. 
to di sud-ovest. Un salvataggio emo- 
zionante è. stato quello compiuto; da 

un’imbarcazione dell'O. N. B. sulla 

dell’Opera stessa cav. Molon, il quale, 
visto al largo una piccola barca. che 
si dibatteva tra i marosi, si portava 
al soccorso e riusciva con l’aiuto di 
due vigorosi marinai a condurla in 
salvo. Sull’imbarcazione si trovavano 
due ragazzi e una signora tedesca! 

‘ivilleggiante a Pola. 
Il mare ha voluto però la sua preda 

Sorpresa dall’improvvisa burrasca, ta- 

le Amelia Burgesaievich, di 42 anni, 
figlia di un generale commissario del. 
l’ex-marina. austriaca non riusciva n) 
raggiungere la spiaggia e sopraffatta 
dalle onde annegava. Più tardi il ‘ca- 
davere della poveretta veniva  ripe- 
scato. “ 

Il programma del comitato 
Der un maggior consumo del'e frulte 

ROMA, 1 pom. 
A seguito dell’approvazione data 

da.S. E. il Capo del Governo per la 
costituzione. presso il Ministero del- 
l'Agricoltura e delle Foreste, di un 
Comitato d’azione per avvisare al 
mezzi di propaganda per un mag- 
giore e meno oneroso consumo delle 
frutta e delle verdure, si sono riu- 
niti, sotto la presidenza di S. E. il 
Sottosegretario di Stato on. Mare- 
scalchi, i ranpresentanti del Parti- 
to, di vari Ministeri degli Enti sin- 
dacali interessati, dell’Associazione 
del Clero, dell'Opera. nazionale -Do- 
polavoro, ‘ecc. pei 

Il Comitato ha, in primo luogo; 
espresso. un. voto di: compiacimento 
e di plauso .alla stampa. politica-e 
tecnica. per l’alacre campagna ini 
ziata in favore della migliore uti- 
fizzazione delle frutta. e. delle. ver- 
dure, che, debbono trovare più lar- 
go impiego nei mercati ‘interni in 
vista delle particolari condizioni in' 
cui versa:tale produzione e del van- 
taggio igienico che ne deriva ner la 
alimentazione ‘delle popolazioni, - > 

Dopo ampia discussione. alla cua- 
le banno nartecipato. tutti gli inter 
venuti, il.Comitato ha .deliberato. di 
far convergere la propria azione in 
modo particolare su: questi capi. 
saldi: ‘ ) i 

1.0). Propaganda da ‘esercitarsi 
sopratutto a cura dei direttori delle 
Cattedre Ambulanti Ai agricoltura, 
dei medici, dei sacerdoti e degli in- 
seenanti. i; 

2.0) Disciplina. dei mercati ‘locali 
mediante un’opportuna azione. sia. 
nure temnoranea e. cioè limitata- 
mente alla stazione di mageior con- 
sumo dei prodotti orto-frutticoli, al. 
lo sconn. di facilitare mianto  niù, 
nossibile il passaggio dal nrodutto-, 
re al consumatore. A tale fine il Co- 
mitato ha anspicato: che lawarie di 
rezioni locali dei mercati si avval- 
zano della consulenza di esponenti 
delle due categori* maggiormente 
interessate, agricoliori. e commer 
cianti. icon 

3.0) 'Facilitazione: dei‘ trasporti 
Per il suo conseguimento; 1 Cami. 

‘|tato avviserà \nroposte’ conerete ‘da 
‘ {sottonorsi agli. organi competenti 

confidando di trovare:sembre in veg! 
si l'appoggio necessario al: miglio 
ramento ed alla intensificazione del 
traffico. 11. Comitato. ha infine deli 
herato di vronorre a: S.Rieil Mini. 
stro on. Acerbo di bandire. a cura! 
del Ministero dell’Aericoltitra e con 
fa. collaborazione ed il concorso fi 
nanziario delle erandi organizzazio- 
ni sindacali interessate. mn concor- 
so nazionale per una nuova e mi- 
sliore- utilizzazione delle frutta. 

so contrario, secondo la denuncia, È 

quale aveva preso posto il presidente] ‘ 
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‘CORRIERE COMMERCIALE 
Mercati granari . 

Alessandria, 31 —-Frumento da lire 
85 a 86 — meliga da 45 a 46 — segale 
da 62 a 63 — avena da 4 a 44 al quin- 
tale. 
Bergamo, 31 — Frumento nazionale 

buono mercantile nuovo da 85 a 86 — 
mercantile nuovo da 82 a 83. 

Novara, 31 — Frumento var. fino n. 
da 84 a 86 — id. comune nuovo da 82 
a 83. 

Rovato, 31 — Frumento nostrano 
mercantile da L. 73 a 83. 

Verona, 31 — Frumento nuovo buo- 
no merc. da L. 83 a 85 — Granone no- 
strano: colorito da 52 a 53, Mercato 
fincco. 

Foggia, 29. — Bollettino informativo 
dei prezzi dei cereali di nuova produ- 
zione sulle seguenti piazze della Pro- 
vincia di Foggia; ©. 
Grano duro: Foggia da L. 102 a 107 

— Sansevero da 100 a 106 — Cerignola 
da 103 a 107 — Lucera da 100 a 106 — 
Manfredonia da 100 a 108. 
Bianchetta: Foggia da L. 99 a 100 — 

Sansevero da 9 a 98 — Cerignola da 
9 a 98 — Lucera da 95 a 9 — Man- 
fredonia da 9% a 98. 
Maiorica: Manfredonia da % a 95. 
Avena: Foggia da L. 43 a 45 — San- 

severo da .38 a 45 — Cerignola da 39 
a 42 — Manfredonia da 38 a 46. 

Orzo: Foggia da L. 34 a 36 — San- 
severo da 30 a 35 — Cerignola da 28 
a 35 — Manfredonia da 33 a 36. 

Fave: Foggia da L. 29 a 30 — San- 
severo da 26 a 30 — Cerignola da 26 
a 32 — Manfredonia da 28 a 30, 

I detti prezzi si intendono per quin- 
tale reso vagone partenza, compresa 
la provvigione del venditore. 

Mortara, 29 — Frumento: merc. nuo- 
vo da L. 84 a 87. ; ; 
Parma, 29 — Frumento fino da lire 

89 a 91 — mercat. buono da 85 a 88 — 
id. basso da 77.a 85 — frumentone no- 
strano fino da 51 a 52 — mercantile 
da 48 a 49 — taiolone da 48 a 49. 

Piacenza, 29 — Frumento naz. fino 
n. r. da L. 90 a 92 — id. buono mer- 
cantile da 87 a 89 — id. mercant. da 
83 a 85:-—- granoturco fino naz. -da -46 
a 48 — id. mercantile naz. da 45 a 46 
— avena: da. ‘40 a 43 — segale da 68 
a 70 — id. 'veccia da 30 a 32 — riso 
vialone da 225 a 250 — Maratelli fino 
da 168 a 170 — orig. fino da 105 a 108 
— id. comune da 103 a. 105‘al quintale 
franco par. 3 
Frumento mercato calmo, molte of- 

ferte, frumentone mercato calmo, riso 
stazionario, à 
Torino, 29 — Frumento Piemonte fi- 

no p. s. 79/80 c. e. 1% da L. 87 a 89 
— id, buono ;verc, 77/178 2% da 83 a 
85 — id. mercantile 74/75 3% da 78 
a 81, fino altre prov. 80/81 - 0.50 da 
9 a (97 — id. estero Manitoba N.. 2 
Atlantico da 127 a 129. 
Granoni; nostrale comune da 51 a 

53. altre provenienze da 53 a 54 — 
segale naz. n. da 50 a 54 — avene co- 
muni da 55 a 60 © estere da 52 a 54 
al muintale, 

‘ Risi: Vialone da L. 235 a 265 — Ma- 
ratelli da 160 a 180 — Ostigliato da 106 

110 — camolino originario da 104 a 
105. — mezza grana da .88.a 90 — ri- 
sina dà 76 a 78 al quintale. 
Mercato attivo ner i grani. 
iano 29 —.Frumento da L. 95 a 

Il mercato della canapa 
Genova; 29 — Canapa Bologna P. C. 
o 270 a 320 — id; C. M. da 240 a 

Stoppa. catramata 1a qual. filata: 
da L. 180 a 320. 
Cordami canapa bianchi da L. 450 

a. 700 — cordicelle id. da 500 a 800 -- 
cordami Manilla da 300 a 500 — cordi. 
celle id. da 350 a 550 — cordami. ca- 
tramati da 400 a 600 — id. cordicelle 
da 450 a 700 — spaghi lucidi da 700 
a 1200 — cordami cocco da 280 a 380 
al quintale. 

Napoli, 29 — E’ proseguito attiva- 
mente e prosegue con sempre maggio- 
re intensità il lavoro in campagna fa- 
vorito da sole e bel tempo. La canapa 
sì presenta molto alta e forte: ora le 
prime partite cominceranno ad anda- 
re al macero ed è probabile che fra 
una decina di giorni le prime parti- 
telle. siano pronte, È 

Il mercato del cotone 
Genova, 2) — Cotoni americani Or- 

leans Texas Strict Midaling 7-8 inch. 
Le 12,25 +— «id. Middling:78 Poesia 
Strict Low Middling inch. 11.75 — cs. 
doll. per libbra vista New York; 

Gotoni indiani Oomra fine Stand: li- 
re 465 — id. id. Bengala fine mgd. 
4.25 denari per libbra trim. Londra. 

Mercati v:.nicoli 

dell’Italia Settentr.onaie 
PIEMONTE. — Canale. — In questa 

zona le. rimanenze del vino, annata 
di. produzione 1932, si. possono ‘consi 
derare esaurite, tanto suono minime ed 
insignificanti. { prezzi si possono cal. 
colare in L. 60-90 il g.le per i tipi da 
pasto ed in L. 120-130 per i. tipi fini 
da bottiglia, corrispondente in questo 
alle pretese dei detentori, ll consumo 
locale, rispetto ai tempi in cui siamo, 
si può calcolare normale, mentre in- 
vece. l’esporiazione è sempre ferma 
causa il rincrudirsi delle tariffe doga- 
nali e le restrizioni sulle divise. 
L'andamento della nuova campagna, 

come qualità, si prospetta assai bene, 
e se proseguirà fino alla completa 
maturazione dell’uva, così come le 
condizioni atmosferiche lasciano . at- 
tualmente prevedere, si avrà un rac- 
colto veramente ottimo. Come quanti. 
tà, invece, si è al disotto del normale 
ed inferiore.di oltre la. metà a quello 
dello ‘scorso anno, i 

S. Damiano d’Asti. — Questo merca- 
to‘ vinicolo è sempre calme. e non ac- 
cenna..a modificare tale tendenza che 
ormai dura da diverso tempo. I prez- 
zi si possono segnare in L. 50 per i 
tipi da pasto ‘e in-L. 80-120 per'i tipi 
fini. Sono prezzi abbastanza alti, ma 
che si spuntano ancora, dato che la 
produzione locale è ben conosciuta 
nel ‘Torinese. i 

Costigliole d’Asti. — In questa plaga 
il‘vinò barbera sui gradi 11, di bel 
colore, si vende’ a L. 100-110 al q.le; 
10 gradi L. 60; dolcetto (quasi esauri- 
to) L. 40-50, Mercato fermo pel mosca- 
to bianco. è 

Raccolto: scarso per tutte le qualità. 
Montegrosso. —- Questo mercato vi- 

nicolo continua nella solita . calma, 
ma a prezzi sostenuti per tutte le qua- 
lità. Qualche acquazzone è caduto be- 
neficando alquanto la vegetazione. 

I prezzi che si praticano per-le qua- 
lità. barbera fine: variano. dalle L. 70 
rt 80, per le qualità comuni da L. 4% 

(Topi L- 

$. Salvatore Monf. — La campagna 
viticola di questa plaga è buona, e- 
sente da malattie. Ml raccolto però è 
scarso: del 30% inferiore: dl normale. 
L'andamento del mercato vinicolo è 

attivo per i vini di gradî 9.12 a 1012. 
sani. J nrezzi inartono Aa. L. 30 a: 40 il 
a.le. I proprietari. resistono, dato il 
raccolto, scarso e data anche la “car- 
sità. di vini conservabili. 4 

| Ghemme. -- Mercato. vinicolo cal. 
mo- nprazzi invariati. Ovotansi da. lire 
ha 20 allettolitro i vini di rollina. 
Quantità, disnonibîle. alla vendita esu- 
herante:  malità soddisfacente. Si. e- 
4: rtarono. due -. serbatoi. per: la Sviz- 
zera,. ; È 

‘’ Cassinelle. — Calma perfetta. nel 
commercio del vino: il poco che rima- 
ne si va Jentamente esaurendo: a prez- 
zi-semmnre niùm hbassi.'e non è escluso 
che mnn. certa. rimanenza. graverà sil- 
la futura produzione. la quale si pre- 
vere scarsa sebbene di huona quali 
fà dato il femno favorevole. 
TRE VENEZIE. — Cividale. — Mer- 

cato fiacco: anche negli spacci. poche 

gliori si mantengono sulle L. 120-130, 

decimato anche da qjlaliche grandina- 
ta; la vegetazione è in ritardo, 
Monseiice. — Non solo il questa zo- 

na, ma anche in quelle limiirose, spe- 
clalmenie nei Conselvano, nel iTIDa- 
nese e Bagnolese, la prouuzione 1uLu- 
ra sarà notevolinenie Inlériore a quel. 
la dell'ano scorso, Pervanto le assai 
ridotte runanenze del noto «friularo», 
benchè attualmente vi sia fiacca nel 
commercio vinario,. si sustengono ira 
le 70. e Je 90- lire all’ettoliuro per le 
buone gradazioni. 

Verona, — Questo mercato del vino 
Si mantiene stazionario; però i vini di 
puona gradazione si vendono bene. 

ll raccolto dell'uva sì presenia scar- 
so di quantità, . Ù 

Trieste, — li commercio vinicolo in 
quesia provincia è poco movimentato 
causa la preterenza che viene dimo- 
strata per la birra ed in seguito all'in- 
differenza. che specialmente la gioven- 
tù dimostra per il vino. Le rimanenze 
esistenti. sono. discrete e la muova 
campanga si presenta bene in Istria 
dove si prevede un raccolto per quan- 
tità alla pari di quello dell’anno scor- 
so e per qualità si ritiene superiore. 
EMILIA-ROMAGNA. —.$candiano — 

Ancora. discrete. disponibilità di vino 
vi sono su questa piazza, | cui mag- 
gior parte però resta in mano a ne- 
gozianti grossisti. Nessuna. variante 
degna di nota è venuta a movimenta- 
re il mercato; si. mantiene sempre 
quella piccola corrente di acquisti, ap- 
pena percettibile, di negozianti che 
vengono a fare qualche piccola prov- 
vista di quando in quando. Prezzi per- 
ciò invariati sulle L. 40-50 per vini di 
gradi 9.50-10, di qualità comune e lire 
55-65 per vini di gradi 10.50-11 di qua- 
lità finissima, 

La campagna viti-vinicola procede 
molto bene. Se nel corso di tempo che 
ci porterà alla prossima maturazione, 
nulla avverrà di anormale, avremo 
certamente un prodotto che, 
sendo non eccessivamente abbondante, 
sarà. di.qualità. veramente «superiore, 
Formigine, —'In questa plaga.1°80 % 

della ‘produzione. déi vini di .gr. 8.1/2- 
9-1/2.‘è esaurito; Le. Gantine* sociali 
dell’alto Modenese hanno ancorà buo- 
ne. partite .di vino di. gradi 10-12-11 
‘circa;; La nuova (produzione’si prevede 
sarà inferiore a quella dello scorso 
anno del 40.% circa, e in previsione 
di ciò, i prezzi subiscono qualche au- 
mento. 
Bagnolo in Piano. — In questa pla- 

ga le rimanenze sono esigue; in pochi 
stabilimenti: vi sono circa 6000 q.li 
Filtrati esauriti. Prezzi; gradi 9 L. 38- 
45: gradi 10 L. 50-60 a seconda dell’in- 
tensità del colore. 

La vite è bella, ma il prodotto sarà 
scarso ‘e la maturazione in ritardo, 

‘ Mercato di Ferrara 
Cereali, — Frumento ferrarese fino 

al quintale .L. 90-92; id, buono mer- 
cantile 86-89: ‘id, mercantile 82-85; Fru. 

vendite causa la crisi. Le qualità mi-| 

mentone ferrarese 44-46; Segala 46-48; 
Farino di frumento tipe 00 142-144; id, 
frumento tipo :0 132:134; id. frumento 

tipo. 1 129-131; id. frumento tipo 2 
126-128; Crusca 20-23; Tritello 26-28; 
Farina gialla abburattata 60-63; id. 

id. ‘con crusca 53-56. 
Tessili. — Canapa fina del Ferra- 

rese al quintale L, 280-285; id. buona 

del Ferrarese?65- ‘275; +d, comune 245 
255; id, inferiore 205-215. 

Foraggi. — Erbà medica sciolta al 

quintale L, 11.50-13.50; id. pressata 14 
16; Fieno misto sciolto 13-15; id. pres 
sato 15.50-17.50; ‘Fieno maggengo sciol- 
io 14-16; id. pressato 16.50-18.50, 

Bestiame peso vivo. —- Buoi da la- 

voro al quintale L;'160-240; Vacche da 
lavoro 150-230; Buoi da macello 1a 
qual, 200-220; id. 2.a qual. 145-170; Vac- 
che da macello t.a/qual, 180-200; id. R.a 
145-160; Vitelli 1.a ‘qual. 235-270 Maiali 
grassi da’ kg, 180 ‘in più 390-410; id. 
da kg. 150. a 180 370-390; id da kg. 120 

a 150 360-370; Agnelli £75-300; Pecore 
100-125; Conigli 160-180, 
Pollame {peso viva). ‘» Faraone 

al Kg. L. 5.50-5.70: Polli novelli 5-5.30; 
Galline 5-5.20; Piccioni al paio 3.25- 
3.75; Uova . di gallina fresche ‘aj 100 

227.50. ih, 
Andamento del mercato: Frumento 

e farine di frumento: piano; Frumen. 
tone e farine. gialle: fiacco; Sementi: 
calmo; Tessili; resistente sui prezzi 
raggiunti. Foraggi. attivo; Bestiame: 

Bovini: fermo; Maiali; calmo; Agnel- 
li: calmo, Pollame: fiaCco; uova; in 
ripresa. ‘-< 3 i 

Corso delle obbligazioni 
Quotazioni del giorno 3! Luglio: 

Titoli di Stato e garantiti. 
Rendita Italiana 3,50 per cento 78,50 
Consolidato 5 per cento 86, 
Terzo Prestito Naz. 5° per cento 100,— 
Buoni Tesoro 1941 - 5 per cento 102,625 
Buoni Tesoro 1940.;- 5 per cento. - 102,70 
Buoni Tesoro 1934 - 5 per cente 
Opere Pubbliche 5 per cento 
Cogne - 1.a serie 6,50 per cento 
Cogne - 2.a serie 6 per cento 

Cartelle Fondiarie 
Cassa Risparmio ' Milano 5 per cento ‘ 
Cassa Risparmio Milano 6 per cento 
Cassa Risparmio Bologna 5-per cento 
Cassa. Risparmio. Bologna: 6. per. cento 
Monte Paschi 6 per cento ; 
Credito Fondiario ‘Roma 5 per cento 
Credito Fondiaric Roma :6 per cento 

Obbligazioni 
Pubblica Utilità 6 per cento 
Pubblica Utilità s. ‘tel. 6 per cento 499; 
Credito Navale 6,50 per cento 499, 
Unificato Milano 4 per cento 94,97 
Edison em. 1923. 6 per cento 501; 
Edison em. 1931 6 per cento 500,50 
Emiliana 6 per cento 192,75 
‘Forze Idrauliche 6 per cento - 143,50 
Selt 6. per cento t 491, 
Meridionale Elettricità 6 per certi 481,50 
Seso 6 per cento 7 457,50 
Soc. Eserc. Telef. 6 per cento 469, 
Mediterranee 6 per cento 501, 
Ferr. Nord. Milano 6 per cento 502,— 

i KAX 
Tendenza del. mercato dei valori a red- 

dito fisso: Buona. 
+0 

I campionati nazionali di nuoto 
ROMA, 1 pom, 

La Federazioné italiana nuoto ‘ha 
comunicato stase:a ufficialmente che 
i campionati nazionali. di nuoto sono 
definitivamente fissati. per i giorni. 13 
14 e 15 agosto. ) 

Le gare si svolgeranno nella piscina 
scoperta dello stadio. del partito. I 
campionati di tuffi si svolgeranno, in- 
vece »a. Firenze presso la Rari nan- 
tes ..ilorentia. nei giorni 19-20 esmpre 
di ‘agosto. ) ; 

A: Firenze. s svolgerà. nella. stessa 
data: dei campionati di tuffi anche il 
campionato di palla a nuoto 'in un 
unico ‘girone di 6 squadre, 

Gli incontri di palla a nuoto: che 
‘Iservirauno per la selezione della no: 
Stra squadra. che dovrà incontrarsi 

con quella unzherese è per la forma- 
zione .della . squadra studentesca. che 
parteciperà ‘ai giochi dello stadio del 
paitito. nelle ote pomeridiane dei gior- 

ni 13-15 e-15 agosto. si ear i 

Le gare dei. campionati fialiani di 
nuoto si svolgeranno il mattino dal- 
le ‘otto alle 13 ela. sera, della 20 alle 
23.30. Per le' riunioni notturne la pi- 
scina dello stadio verrà sfarzosamen- 
te illuminata. Tutti i campionati fem- 
minili, «compresi quelli. di tuffo, a- 
vranno luogo a Roma, sempre nei 
tre, giorni di mezz'agosto. 

pùr es-{' 

di uo patrizio torinese 
; ‘TORINO, . 1 ; 

sonalità del patriziato subalpino, pa- 
dre ing. 

celebrato la sua . prima Messa, Padre 

L’ordinazione sacerdotate 

Ieri matt, alle 9 nella chiesa di San il 
Massimo, gremita di una folla di fe-|j 
deli fra cui si notavano spiccate per-|W 

Baldovino ‘Enrico dei conti |f 
di Rovasenda, figlio del senatore, ha 

Baldovino, recentemente laureatosi & 

ad altri. cinque 
missionario domenicano ricevuto il s 
cramento' dell'ordine personalmente. da 

cerimonia svoltasi nella chiesa di S. 

Maria delle Rose. 

Operaio travolto e schiacciato 
da un macigno 

BELLUNO, 1 
Abbiamo da Livinallongo (Alto A- 

gordino) che ieri alle ore 17.20 in lo- 

calità Fontane di Arabba l'operaio Dal 

Molin Giuseppe fu Felice di anni 43, 
da Sedico, addetto ai lavori di si- 
stemazione della strada statale, alle di- 

va pulendo un foro praticato in Un 
macigno sospeso sulla scarpata, allo 
intento di collocarvi una mina per far. 

improvvisamente si staccò. 
IM Dal Molin venne travolto dal mas 

tostante, ed il povero operaio rimase 

dei, visceri, 

pellimento, 

BARDONECCHIA, 1 
Si è presentato alle nostre autorità 

confinarie tale Hahmed Ben 

glieria distaccamento di Briancon. 
SELE CRE RT 

Raduno di avanguardisti sn: “R 
GENOVA, 1 pom. 

Si sono radunati sul transatlantico 
«Rex» della Società Italiana circa 1500 
fra avanguardisti balilla piccole e gio- 
vani italiane delle colonie italiane dei 
fasci all’estero, 

Al, raduno hanno assistito il. mini- 
stro. Parini, direttore generale degli 
Italiani all’estero, il prefetto, il. se- 

nostro Folitecnico, aveva ieri assieme | 
studenti dell'istituto |É 

S. E. il card. Fossati con una mistica |B 

pendenze dell'impresa ingegneri Beni. |g; 
ni e Canepele di Trento, mentre sta- {i 

lo andare in pezzi ,il macigno stesso |g 

so, che andò a finire sulla strada sot- [È 

cadavere per schiacciamento completo jÉ 

Dopo il sopraluogo delle autorità il|H 
cadavere venne licenziato. per il seD-|f 

Disertore francese che si costituisce i 

Kaddu |M 

che si è dichiarato. suddito francese lf 
e. disertore del 54.0. Reggimento Arti-{f 

vi | tabor. Farma 

RINFRESCATEVI PIACE VOLMENTE 

dopo le nobili fatiche dello spo) | 

è deliziosa e straordinariamente dissetante; per fe sue Gui 

diuretiche ed antiuziche è assai utile contro l'obesità 

è particolarmente consigliabile a futti gli sporimen. 

Ogni scatola contiene un buono: 
Anche con soli sette buoni avete un dono. 

Respingete le scatole senza buono. 

S:outì speciali per. Collegi, Istituti, Colonie ecc. 
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BELLUZZI US. -_BologMitk i; 
preparatore delle tanto rinomate Pastiglie Marchesini contro 18 to 

Telj gios 

i 

Avete letto la Vita della 

Beata Gemma Galgani? No. 

Ebbene leggete quella pubbli- 

gretario federale, il vice Podestà di 
Genova, il rappresentante del Pode- 
stà, il presidente del. consorzio auto- 
nomo del porto, la delesata dei fa- 

sci femminili. 
Il comm, Parini ha pronunciato un 

breve discorso ringraziando. per. l’o- 
spitalità accordata dalla. provincia di 
Genova ai figli degli Italiani all’e- 
stero. 

Ha ringraziato il segretario federa- 
le dichiarandosi. lieto. di. portare. a 
mezzo delle camicie nere liguri il sa- 
luto ai figli dei camerati all’estero. 

Poscia guidati dal comandante del 
«Rex» comm. .Tarabotto, i 1500. giova- 
ni hanno. visitata la magnifica nave. 

Franklin Roosevelt 
riceve i coniugi Moliison 

NEW YORK, 3 
I coniugi Mollison che dopo aver 

vinto l'Oceano sono stati: colpiti dalla. 
sfortuna, fracassarido l'apparecchio — 
il « Seafarer » — a poca distanza 

da New York, sono stati ricevuti. dal 
Presidente Roosevelt. e .dalla sua Si 
gnora nella loro residenza estiva di 

Hyde Park. Pera & 
Il Presidente si è vivamente -congra. 

tulato ‘con i volatori. (R.). 

La corona danese non può espe svi uista 
COPENAGHEN, 1 

Il Ministro delle finanze, Hansen, 

agricoltori di svalutare la corona 
danese incontreranno da parte del 
Governo tutta l'opposizione che es- 

ha dichiarato che i tentativi degli 

cata dalla collezione 

LUCI DI VITA 

“GEMMA DI PARADISO, 
ci G CASALI 

EDIZIONE ECONOMICA 

ELEGANTISSI MA 

BREVE — COMPLETA 
ARRICCHITA DA ILLUSTRAZIONI 

A SOLE L. 

st'anno, 

eleganti’ volumetti. 

Lucca. 

2 

Se inviate L. 6,90 riceverete la 

collezione dal 1.0 numero di que- 
In tutto: riceverete sei 

Indirizzare C.C. Postale N. 5-6999 
intestato a Sac, GIUSEPPE GASA- 

. LI, Parroco di S. Marco Giannotti 

Nelle. vostre relazioni d’affari 
citate sempre «L’ Avvenire d’Italia» 

7 

SITI Pai 
Mons. Daniele Quaglio RÈ 

4 
Il Tesoro del ChierlWi 

i voli Seconda edizione Due 1081 , 
di com-' ive pagine 

Lire 18, 

L'opera è utilissima 
. Sacerdoti per la direzion 

me, predicazione, per il 
della Chiesa e delle San 
zioni, 

Per gentile concessione 
tore -possiamo cederlo ag 
bia dell’Avvenire d’Italia ® 
L. 15, 

Inviare 1. 15 all'Amministte 
ne dell’Avvenire d’Italia Ch? è 
dirà i due volumi franchi sd 
tn. Non sì fanno spedizioni 
ordinazioni non sono accoff 
gnate dal relativo imnorto. 
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BALDINI Dott. AGOS! 
MEDICO-CHIRURGO e STOMATOS 

GABINETTO DENTISIRI 
San Lahnratorin di Protesi 0 n 

PADOVA - via S. Frano 
Telefono ®4-299 

tutti i giorni non [estivi ore 8183 Hitn? 

Ma 

so potrà esercitare. (Radio Stef.) 
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Teil 
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NTITRANI 

Gollegio Femminile S. Dorot 
ASOLO (Treviso) 

Scuole Elementari - Istituto Magistrale Inferiore - Corso di 
zionamento - Posizione incantevole - Fabbricato nuovissimo «.; 
mosifone ecc. - Retta modica - Trattamento ottimo - 
seria ed esito lusinghiero agli esami di etato - Per schiarime® 

‘ volgersi alla Direzione. 
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(CRONACHE: DI UDINE 
| “grinaggio a Roma! 

| Comunicato 
e ano ‘a pervenirsi gli e- 

Meemi al pellegrinag- 

li sima gli elenchi ed in- 
Nota Îto, subito! 

Bode \resente ai rev.di Sacerdo- 
Pd contato Diocesano all’at- 

6 Nsegna dei bollettarii e 
tiascp tro il 12 agosto) darà 
Ma scor Pellegrino un « li- 
dePprtrini » intestato « Giu- 

O dova na Redenzione ». 
tino tà €ssere presentato ‘alla 

legrir è Partenza da ciaschedun 
d) ber Der ottenere la riduzione 

azion CENtO individuale da det- 
Pai it alla stazione di Udine, 
Run lerà il treno speciale, 

Uiame Ro n. 8 di detto Libretto 
il firmato dal Parroco lo: 

0 nep diritto a tale riduzione 
lutto andata, come nel -ritorno 
Mostro errovie dello Stato. 
îe ]a Comitato ha potuto ot- 
3 Sorjggo lessa riduzione anche) 
Ra È Veneta (per Villa San- 
LCivia zione della Carnia, come 

) Dure - Udine). 
de ce la Società. Tramviaria 

fin Daniele e la Società 
Pine ine - Tarcento ‘hanno 

M ‘© concesse le stesse ridu- 

I° 

0 

to riguarda il resto, ri- 
3 si salterate fino al presente 

pesi impartite. 
va Tdote però ricordi” ai 
Regi RI che qualsiasi pelle- 

Alche pone qualche rinunzia 
ELOS Sacrifizio individuale nel- 

| US Comune e- nell’impossibi- 
Pr} ONtentare i desiderii, sie- 

Rpg sittimi di tutti, 
Mdicto essere ben chiara e 

te] Nzione fra un pellegri- 
8l0so ed una gita spor- 

og 

o 
Ul] 3 

Mail Spirito di disciplina, 
") ala di sacrificio noi an- 
o poma, guidati. dal nostro 

Subito Te. per acquistare il 
benco per implorare l’apo- 

O er edizione del Vicario di 
e a@ifiifià SposittNsere alla tomba dei 
6 WES viù oli tede più luminosa e 

Ntel 

0 

arde te 

Il Comitato 

‘ime Messe 
chiesa del Carmine 

Mica, È 

Chies, SCOrsa alle gre : 11,15, 
è della B. V. del Carmi, 

ebrato ‘a prima Messa il 
è ole don Angelo Paglia- 

Stato festepciatissimo per 
PtNata, Alla solenne ce- 
iSSistevano i genitori e i 

acerdote - (tra cui un 
VPuccino e un marinaio 
“lO ») uno stuolo di pa- 

Ì e una gran folla di 
img Va da padrino il rev.mo 

lin egildo Querini, parroco 
© il celebrante aveva 
l'altare i rev,mi don 

don Francesco Roiatti. 
del 

8g 
del Duomo diretta dal 

Pi ano ha. eseguito la 
o po per a tre voci dispari. 
Ùl'rev.mo dott. don Bia- tenui 00 un brillante e com- 

I} O 

è Tso sulla santità e 
Roy, Mi Sacerdozio. facendo 

Op; lo Levita. 
SSOTMO il rev.mo monsi- 

lime Ma offerto in canonica 
Lap lo al festeggiato e agli 
ti Gal te il quale furono pro- 

SÌ brindisi e presen- 
8 doni a don Paglia- 

file * dep S8io alle ore 17,45, per 
Uto) Beata Vergine del Car. 

2 ti se della Chiesa, furono 
È Speri solenni cui ha 

12 solenne Processione 
Letto her ‘le vie addobbate 

te la ordinatamente e 
la SON la partecipazione 
"My SOciazioni parrocchiali 
la pro della Vergine, 

dh Solenp eSsione ha avuto luo- 
IR cant funzione di chiusu. 

a l, nen i del « Te Deum » di 
# to e la benedizione eu. 

4 ) MITA di tas 

O ‘On Pagliarini l’augu- 
200 uil + carissimo della reda- 

di € de L'Avvenire d’Italia. 
\ ——_— 3: 

contate “di fondazione 
tie, PO degli Arditi 

0 Ù Manzano è stato com- 
ue è XVI anniversario di 
Tha SÙ Corpo degli Arditi -- 

a lip SAricca ‘di Manzano il 20 
‘ale Me N ton grande affluenza 

i O €fe, La Sezione mag- 
de hi dal ®PPresentata è stata 
si R) pace di Fiume con il 
Di. Sherp ederale del. Carnaro 

bi è rt Vi erano poi molti 
Tala dinesi, ospitalmente ri- 

ia Popolazione con a capo 
bd nel Maseri. 

Reeeorao Chiesa parrocchiale 
a spo cappellano: fiumano 

d \a IUseppe Mariottini, ha 
€ssa pronunciando al 

l sagnelevato discorso rievo- 
ù Micio e l'eroismo degli 

Di 

Sacr Ps: i 
0 rito si formò im- leo 0 si formò un im 

teso Che si recò sul cam- 
arti Ve furono costituiti i 
Sa Assalto. .Quivi. il 

A Sezione di Gorizia 
‘la on Gerini ha tenuto una 

One commemorativa. 
9 a Cividale e quindi 
€guì il rancio tra il 
Vibrante cameratismo. 
__ 

Zioni di friulani 

; Conseguio il diploma adiotecniso presso Pi R. 
lot attaneon superando 

all tai anche candidati 
RO e orea in ingegneria, 

Ma daj 3E questi due istituti 

Udi :® Industriale «Gio- 
detoprite» affrontando poi 
lana sei, lombarda i difficili 
tazioni marconiana. 

i di brillante avve- 
| Mi 

la Senato frequentato: pri-| 

{manda. 

48.0 anniversario dell Società 

Operaia Cattolica di M., S. 
Domenica 20 agosto la Società 

Cattolica .di Mutuo Soccorso festeg- 
gia il 48.0 anniversario e in tale oc- 
casione sarà inaugurata e benedetta 
la nuova bandiera sociale. La ceri- 
monia si svolgerà è. Cussignacco. 
S. E. mons. Arcivescovo si recherà 
a benedire il nuovo coro della Chie- 
sa parrocchiale di Cussignacco e 
dopo la Messa solenne benedirà la 
nuova bandiera, 

Tutti i soci sono invitati ad inter- 
venire. Le inscrizioni si ricevono 
presso il signor Sante Bertoni a 
Cussignacco, il sig. Zuliani a Pa- 
‘derno e la cartoleria Gremese a U- 
dine nonchè naturalmente presso la 
sede Sociale. Quei gruppi  di.. soci 
che desiderano recarsi. a Cussignac- 
co con un mezzo di trasporto posso- 
no formare il gruppo per usufruire 
di corriera, 

Per la canferma de! Podestà 
1156 - cameratie amici, lieti che il 

Duce abbia confermato l'on. 
Gino di Caporiacco a Podestà di Udi- 
ne, hanno fatto offerte per L. 6098 
alle Opere Assistenziali di Udine. 

L'elenco degli oblatori sarà  tra- 
smesso al co. di Caporiacco dalla Se- 
greteria dell'Ufficio di Assist a (Vv. 
Savorgnana. n...'7) presso la quale la 
Sottoscrizione resta ancora aperta, 

Ritiro per signore 
Giovedì prossimo nella Cappella 

interna di Santo Spirito in via Fran 
cesco Crispi si terrà il ritiro men- 
sile per tutte le Signore e Signorine 
che desiderano prendervi parte. 

Al mattino alle ore 9,30 S. Messa, 
Via Crucis, Meditazione: nel pome- 
riggio alle ore 16 S. Rosario, secon- 
da Meditazione, Benedizione Euca- 
ristica. 

Nastri bianchi o 
-zbgî I coniugi Blandina e Lauro Co- 
lautti per degnamente festeggiare la 
nascita del loro piccolo Franco, han- 
ho. offerto al Fascio Femminile T.. 15 
pro culle .iseredate. 

Tk * 
I coniùgi Brabetz Edoardo e. Maria, 

per ila nascita del loro piccolo : Ales- 
sandro, hanno offerto al Fascio Fem- 
minile L. 10 pro culle diserèdate. 

. Le disgrazie 
Ieri nel pomeriggio l'agricoltore 

Francesco Bozzo di Udine di anni 
42, abitant ein Via Torino, mentre 
transitava in campagna su‘un carro 
di fieno per un trabalzo improvviso 
del carro stesso cadeva a terra e si 
feriva all’avambraccio sinistro. 
Accompagnato all'ospedale Civile 

veniva medicato con prognosi di 
guarigione in 25 giorni. 

SEE LE. 
L'impiegato Giacomo del Trua fu 

Giovanni, di anni 26, da Rocecolana, 
mentre scendeva da un’automobile 
ebbe il dito mignolo della mano de- 
stra stretto nella chiusura dello spor 
tello con l'asportazione dell’unghia. 
All’ospedale veniva giudicato guari- 
bile in 10 giorni. 

anni 20, di Udine: mentre lavorava 
si produsse una. ferita lacero-strap- 
pata al mignolo della mano” sini- 
stra, Guarigione in una settimana. 

** * 
Giunge notizia da Dorregnano che 

lhinedì sera a tarda ora, allo esterno 
di un'osteria, presso: il Ponte di 
Manzano, è avvenuta una rissa fra 
persone del paese. Una di esse, e 
precisamente certo Massimo Roma- 
nutti di anni 40, fu raccolto grave- 
mente ferito in seguito a caduta e 
trasportato dopo le prime cure al- 
l'ospedale Civile di Cividale ove mal 
grado le cure prestategli, ieri matti- 
na è deceduto. Sul luogo si è recato 
per inchiesta il Procuratore del Re 
di Udine Comm. Tissi. . Sul primo 
momento pareva trattarsi di cosa 
da poco tanto che i contendenti si 
erano .riconciliati dopo .la baruffa 
stessa. : 

Sospensione di transito 
L'Ufficio di Polizia Umbana comu- 

nica: 
Si avverte che a partire da doma: 

ni Giovedì e per la durata di cinque 
giorni è sospeso il transito si veico: 
li in Via Mazzini, in conseguenza. 
della sistemazione della carreggiata! 
stradale. . i a 

Brevi di cronaca. 
Soldato ‘investito da una ‘motocicletta 
Un. soldato che nei. pressi di Go- 

dia, percorreva, il viale. in. motoci- 
cletta fu investito e travolto.d'a una 
motocicletta guidata da ‘persona fi- 
nora rimasta sconosciuta. Il. solda: 
to, che aveva riportato la. frattura. 
del polso destro*e-ferite-lactero:con- .tuse alla gamba destra fu con una 
auto trasportato” all'Ospedale Mili. 
tare. (a al 

Investimento automobilistico 
Il marmista. Angelo -Veechiato di 

G., B. d’anni 16, mentre ‘attraversa- 
va il viale del Cimitero -fu-investito: 
da un automobile “col :quale fu “ac- 
compagnato all'Ospedale. .Quivi*61î 
furono riscontrate ‘contusioni? ed _e- 
scoriazioni al gomito sinistro e alla, 
natica destra. Guarirà in una deci- 
na di giorni, 

Per. la Colonia. marina di Grado 
Dopodomani venerdì avrà inizio il 

secondo . tùrno della Colonia Marina 
di Grado per le Piccole e Giovani Ita- 

sponibil e saranno assegnati in or- 
dine di precedenza nella. presentazio. 
ne delle domande, x i 

Caccia erossa in Africa 
I. concittadini Vittorio «Cosattini. uf- 
ficiale in congedo ai Artiglieria deco- 

rato di medaglia d’argento al valore 
e il .c0, Danilo Antonini sono paltiti 
per. .il (Sud Africa ove sosteranno 
quattro mesi. nelle vaste e selvagge 
rolonie portoghesi per dedicarsi “alla 
caccia grossa. Auguri 

Nella R. Preoura 

; IH cav, Umberto Venturini, vice” se- 

gretario di questa R. Procura dopo. 43 
anni di intelligente e proficuo Ser. 
vizio, di cui 20 anni, è stato collocato 
in quiescenz ain seguito. a. sua do- 

Al distinto funzionario auguri di 

lungo e lieto riposo, se 

conte | 

LE 
Il manovale Manlio Cremesani, di|' 

liane. Pochissimi restano i posti» di-| 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
del giorno 1 agosto 1933 

Nati. siii free 

Morte dna a PE 

Matrimoni. . ., . . 1 

Stato civile 
*«Pubblicazioni -.di matrimonio: De 

Biasi Biagio con Facchinetti Alma. - 

Ronchi Andrea con Marini Olimpia - 

Del Fabbro Luigi con Ida Benaschi. 

Matrimoni; Colloricchio  Dcmenico 

con. Francescatto Adelba - Marchiol 

Giuseppe con Monego Maria '- Tatic- 

chi Tullio con Spedicato Inès. 

Morti: Berti Giuseppina di anni-74; 

Toscano Domenico di anni 23; Molaro 

Arcangelo di anni 54. 

*ko% 

Pubblicazioni «di’ matrimonio: Gal- 
lina Mario con Romanelli Angelina. 

Zolt Pierina. 
Bertoni Tarcisio di anni 44; Moro- 

cùtti Pietro di anni 77:. Colamissi 

Guido Vittorio di mesi 1. i 

{.pio,: ‘presenti il Preside!’ 

Matrimoni: .Scisci Giusepp> con De, 

RAGOGNA 
Una trave ‘è caduta sui piedi al- 

l'’operaiò Severo Frenone ‘di anni 
27 a Muris causandogli una lesione 
guaribile in 10 giorni. 

Una secchia di rame ‘tia. lanciato 
certo. Cominotti contro tale. Maria 
Pricco di Martino di anni 84, feren- 
dola:al braccio destro, 

Unà caduta disastrosa ha fatto il 
fanciullo Renzo Segnacase di anni 6, 
che ha riportato la. frattura del fe- 
more sinistro. Ne avrà. per un mese. 

SAN DANIELE 
Giocando «a rimoversi il decenne 

Aldo Peressoni è caduto riportando 
una ferita lJacero contusa alla fron- 
te. Quarirà in 10 giorni. i; 

Una. cornata di una armenta si 
è buscato al viso a Zulius certo Pie- 
tro Leonarduzzi. Ne avrà per una 
settimana. vs 

SACILE i 
Assemblea dei Combattenti 

Sabato +sera, nella sala del Munici- 

della Se- 
zione* cav, ifig. Zaccaria Zancanaro, 
il col. avv, Pier Giuseppe Piccin, ed 
il.-Segretario politico - doit. . Alberto 
Passamante, ha'.avutò luogo l’assem- 
blea generale» degli. ex combattenti. 
Il Presidente ‘ha dato un’ampia rela- 
zione morale: e. finanziaria . dell’anno 

so la parola per proporre l'iscrizione 

in massa al Partito Fascista, La pro- 
posta è stata accolta c | massimo en- 
tusiasmo all'unanimità. Ha preso poi 
la parola il Segretario politico il qua- 
le: si è detto lieto di annover: » fra 

ile forze fasciste della città la-plorio- 
sa associazione dei reduci di guerra. 
Sono stati inviati telegrammi di -o- 
maggio al Prefetto di Udine comm. 
Testa. e al Segretario federaie on. 
Barnaba, 

« La Bchème » a Pordenone 

In. occasione della recita del Carro 
di Tespi che avrà luogo a. pordenone 
il 5 agosto p, v è stato organizzato 
dalla. Sezione del: Partito Naz. Fasci- 
sta. un servizio di auto-corriera con 
partenza da ‘Sacile alle ‘ore ‘20 e ritor- 
No a Sacile a spettacolo: terminato. 

Le quote del viaggio che sj ricevo- 
;\ messo la Delegazione Fascista del 
Gommercio .(sig. Giusenpe .De Carlo) 
fino a -.venerdì sera 4 agosto, sono 
di L. 5 per persona: gli iscritti al par- 
tito. e i dopolavoristi . usufruiranno 
dello sconto del: 5 per cento. La. pre- 
detta Delegazione si interessa anche 

della prenotazione. dei posti per. 10 
spettacolo, — 

Cospicua oblazione 

La signora Olga Prospero Buisolli, 
in occasione «dell'inauturazione . del 
gagliardetto: sociale di cui è madrina, 

decorso; quindi il.co1.: Piccin ha pre- Club la somma di:L;' 1000. 

CRONACA DI PORDENONE 

Gbile è confortante rasseona di opere e propositi di apostolato 
nella quarta assemblea diocesana della. Federazione Giovanile 

PORDENONE, 1 
Giorni di festa, questi, per la Gio- 

ventù Cattolica Concordiese. Invita- 

ti dalla Presidenza Federale, con- 

verranno nella verde pace del Semi- 

|nario i. delegati delle falangi gio- 

vani cattoliche della diocesi per rive- 

dere in una fraterna e cordiale riu- 
nione il fecondo cammino percorso 

je, nel giubilo per le nobili opere 

compiute, con'.la benedizione -del Si- 

gnore, riprendere con rinnovata ala- 

crità l’opera che è il vessillo dell’A- 
zione Cattolica: Collaborare con la 

gerarchia delia «Chiesa, in ogni cam- 

po dell’attività umana, per la salute 

delle anime. . 

Ai baldi giovani, ai fratelli d’a- 
postolato, l’Avvenire d’Italia, grato 

dell’opera da essi data ‘e ‘che conti- 

nueranno a dare, al quotidiano cat- 

tolico, consci dell'alta sua missione, 

porge-il suo fraterno saluto e V’au- 

gurio che la loro santa attività sia 

cosparsa e coronata dalle più copio- 

Se grazie e benedizioni del Signore. 
La Redazione Pordenonese 

- RK % 

Fra le assemblee che caratterizza- 
no e riassumono la vita delle varie 
associazioni, quelle dei. giovani sono 
sempre le. più simpatiche e le più 
gradite. Perchè una riunione giova- 
nile, si@ pure un po’ tumultuosa, 
per il carattere proprio dei giovani, 
è sempre accompagnata dai più ge- 
nerosi propositi e dalle più nobili 
iniziative di lavoro e di abnegazione 

idea che sì è abbracciata, Se i gio- 
vani riuniti poi si chiamano giova- 
ni cattolici noi ben comprenderemo 
di quanti buoni frutti e di quanti 
alti propositi. possa essere feconda 
una riunione nella quale aleggia lo 
spirito dell’apostolato e del pensiero 
‘cristiano. * 

Così anche la quarta assemblea 
della Federazione giovanile concor- 
diese nella mirabile rassegna delle 
molteplici opere ‘compiute e nei fer- 
‘Didi: propositi e programmi di lavo- 
ro discussi ed approvati è riuscita 
certamente una delle più belle ma- 
nifestazioni dell’Azione Cattolica 
nella nostra Diocesi. ; 
Stamane, mentre i primi raggi di 

un sole splendente filtravano attra- 
verso le cupe cortine degli abeti e 
dei faggi che cingono di verde la 
quieta oasi del Seminario Diocesano 
e mentre le prime schiere giovanili 
giungevano con  l’entusiasmo: nel 
cuore, magari dopo parecchie ore di 
bicicletta, noì scorrendo la relazione 
dell’opera svolta dalla Federazione 
nei quattro anni trascorsi  dall’ulti- 
ma assemblea, pensavamo quanti 
sconosciuti e diuturni sacrifici di di- 
rigenti.e gregari ha costato la ma- 
quifica' attività odierna. 
| Ma.gli esecutori dell’opera ben sa- 
pevano che mon lavoravano ‘sia pur 
per un. meschina compenso umano 

«Jma-.per.un.grande ideale di amore e 
di apostolato cristiano, 
‘.Ed,ora mentre una parte dei di- 
irigenti va a 'daré-la: sua opera in un 
altro campo pure vasto e non immu- 
ne da sacrifici e responsabilità altri 
‘giovani cresciuti sull'esempio dei 
fratelli maggiori. hanno afferrato 
quella’ grande bandiera é impugna- 
fala saldamente riprendevano la 
marcia sulla scorta di. un mobile e 
tinnovato-programma di lavoro, de- 
cisì a tutto; Excelsior! 

(IE | 
Fin .dalle prime ore del mattino il 

Seminario «Vescovile presenta un a- 
Spetto gaio e vivace. A schiere dai va- 
li centri della diocesi, quasi tutti in 
bicicletta giungono gli associati. No- 
tiamo: forti gruppi di giovani anche 
dai centri più lontani. 
| Alle ore 9 un segnale di campana 

flvverte i Convenuti.che .si inizia la 
santa Messa celebrata. nella . chiesa 
dell'Istituto’ del Rev.mo Assistente Fe- 

quale tuitìi assistono in devoto racco- 
glimento chiedendo al Dator d'ogni 
bene lumi è grazie. per: l'assemblea 
Che sta per iniziarsi, , 

} La riunione ; 
ni ne! Teatro del Seminario 
‘La. vasta. sala teatrale dell'Istituto 
addobbata con trofei e bandiere è sta 
ta in un attimo riempita dalla folla 
giovanile, Sullo sfondo spiccano. i ri- 

per îl trionfo e l'attuazione dì quella 

derale prot. Don.Pietro Corazza, alla] 

tratti del Pontefice, del Re e del Ve- 

SCOVO. ; ni | 
Nel palcoscenico prendona' posto il 

Rev.mo Mons, Pietro D'Andrea in. rap 
presentanza di. S. E, Mons. . Vescovo 
indisposto, il Rev.mo Mons, dotti cav. 
uff, Lodovico * Giatomuzzi'. Canonico 
della. Cattedrale. anche: in ‘rappresen- 

tanza di Mons, Sandrini Vicario Gen. 
e Assistente della G. D., l’avv, prof. 
Augusto Cassini, il dott.. Rossi della 
Presidenza. Centrale della. Gioventù 
Cattolica, il. dott. ‘iasutti rappresen- 
tante della. Federazione Giovanile .U- 
dinese, l’universitario: Lino. Cossetti 
neo Presidente della. Federazione Gio- 
vanile, il prof. Don Muccin. Serereta- 
trio Generale. della Giunta Diocesana; 
il prof. Don Corazza. Assistente. Fede- 
rale. 

Nelle prime .file -notiame il Rev.mo 
Mons. Rettore del Seminario prof. dr. 
Pietro D'Andrea, il - Revimo Mons. 
Branchi Arciprete : del: .Duomo, il 
Rev.mo Mons, Gerometta,Abate di. Se- 
Sto.;di Reghena, ed. uno stnolo di par- 
roci; assistenti. eccleSiastici.;e. profes. 
sori del Seminario Vescovile. 
Dopo la preghiera disrito. il Rev.ma 

ti il. saluto e il. paterno augurio di 
Mons. . Vescovo; forzatamente» assente. 

Fa segnito il; prof, Den Corazza As 
sistente Federale che; dopo mn caldo 
saluto rivolge all’essemblea np. invito 
al lavoro per. l’attnazione - del. nobile 
prosramma della Gioventù: Cattolica 
sulla. scorta delle direttive del .Som- 
mo Pontefice e dell'Eccellentissimo 
Vescovo. ; 

Quindi l'avv. Cassini assume la pre- 
sidenza dell'assemblea -ed apre la di: 
scussione sulla relazione: cià resa mota 
attraverso l'apposita pubblicazione. 
Passando a parlare. della vita spiri- 

tuale. interloquirono Mons. Geromet- 
ta. Cimatoribus.. Don Pico, Don Pia- 
cereani e prof, Don-Coraza. Riassume 
la. discussione l'avv. Cassini rilevando 
che orcorre inculcare nei nostri gio- 
vani la frequenza. ai sacramenti co- 
Mme salvaguardia ai pericoli che in: 
contrano nel campo del loro quotidia- 
no lavoro... CREO SERALI ; 

Vita spirituale 
Nella discussione su. questo ’ arso; 

mento, Don :Boihbè, Ya rilevare’ la 
mancanza di sale. ove i giovani pos 
sano attendere alla formazione. spiri- 
tuale, ‘abbiano qualche diversivo, .co- 
me: giuochi teatro. ecc... Don. Corazza 
risponde notando chè vi sono già più 
di una trentina, dî sale, alcune delle 
quali. wltimamente.-costruite;. 
Don Pico crede ‘opportino..nerchè i 

giovani frequentino le. funzioni ve- 
spertine fare adunanze di ginòchi do- 
do i Vespri. Il presidente osserva. che 
è netessario adattarsi ‘alle circostanze 
e ai costumi dej singoli luoghi, 

a Ritiri minimi. 

Il Presidente fa risaltare quanto sia 
opportuno organizzare. . esercizi per 
categorie affinchè gli: esercitandi ab 
biano ‘le direttive ‘giuste secondo le 
loro. professioni. Pia 

Alla discussione. partecipano i sater 
doti  Cimatoribus, iCicognani Mauri- 
zio 'Bombè, Biasutti e Rossi, il quale 
ultimo. chiude. raccomandando gli e- 
sercizi specializzati, e i rititi minimi; 
nelle sottofederazioni ner tutte le par- 
rocchie ‘eq associazioni; Mons. Giaco- 
muzzi, con brillanti parole, eleva un 
inno al Sommo pontéfice ed al Ve: 
scovo salutato-..da interminabili ap- 
plausi. a i 

Vonazione e festa del Sacerdote 
La. Federazione: aveva presentato la 

proposta per'incitare i giovani nella 
festa del Sacerdote a raccogliere of- 
ferte sia pure piccote per il Sostenta- 
mento di un chierico “da parte della 
Federazione stessa: Don Cecconi è 
Don .Pico fanno rilevare il numero 
già troppo grande di giornate. Il dott. 
Rossi risponde che ‘il Consiglio supe- 
tiore ‘ha già provveduto affinchè in 
settembre vengo organizzata in tutta 
Italia, la giornata pro Seminario con 

quella per il chierico: \ 

> Gare di cultura 
Il ‘prof. Corazza. constata il Srande 

interessamento dei giovani. per lo. stu- 
dio, e porta: a conoscenza che-la Fe- 
derazione, premierà con 920 punti le 
organizzazioni disciplinate. e bene or 
ganizzate sotto. ogni rapporto. 

Nella. discussione. .interloquiscono | 
Padre De Devi e Cimatti, mostrando. 
si contrari alla .iniziativa...11, -dottor 
Rossi insiste sui venti. punti, facendo 
rilevare che i mostri giovani. non so- 

lo studiano la religione ma Sono :an- 
ehe disciplinati ‘e organizzati. Don In- 
ri propone ehe la Federazione pren- 
da qualche iniziativa per la formazio 
ne dei giovani alla famiglia. Don Cec- 

Mons.. Giacomuzzi porge, ai convent-| | 

nuto il corso per fidanzati a Porto- 
‘fgruaro con. esito lusinghiero e la par- 
tecipazione di una .ottantina di giova- 
ni. Don Raffini vuole Che gli assisten- 
ti stessi siano organizzatori e discu- 
tano di questo problema coi. giovani. 
Don Pico risponde che quando Ja gio- 
ventù è formata spiritualmente, sa 

come comportarsi 
Sul: tema. dell’organizzazione,. l’Assi- 

stente Federale rileva il bel lavoro 
compiuto, ma:nello stesso tempo rile- 
va. pure “la ‘mancanza di corrispon- 
denza da parte’ di ‘varie associazioni, 
e. per questo prenderà provvedimenti. 
Sempre sul tema, della propaganda, si 
rileva; la mancanza. di giovani - che 
sappiano dare appoggio alla Federa- 

zione per le visite alle associazioni. 
Don. Corazza promette che quanto pri: 
ma organizzerà corsi. di propaganda 
a Pordenone e in altri centri. Don 

Cecconi dice che il propagandista de- 
ve in primo luogo essere pieno dello 
spirito di Dio per poter svolgere. un 
efficace lavoro .di apostolato, Il dottor 
Rossi dà: opportune. direttive . perchè 

la propaganda sia. a carattere  infor- 
mativo..e.tecnico,. — siro anio. 

La stampa ; 
L’Assisstente Federale rileva il.gran 

de. e. Jusinghiero numero di abbona- 
menti a. « Gioventù Nuova.» e al 
l'e Aspirante ». Il dott. Rossi racco- 
Imanda che si facciano pure osserva- 
zioni di carattere critico al giornale, 
Don Pico osserva che «« Gioventù Nuùo- 
Va .» è un po’ troppo elevato.‘e sugge- 
risce che sia reso più facile ed arric- 
chito di qualche nota allegra. e. spor- 
tiva per poter penetrare nelle masse 
dei. nostri giovani prevalentemente »a- 
gricoltori. Il. dott, 
saurientemente, ira 

Segretariato. Aspiranti : 
Don Corazza: vuole che il numero 

degli aspiranti sorpassi la trentina, 

che le sezioni vengano divise in mag 
giori e minori, Don Raffini. nota ‘che 
questo richiederebbe un eccessivo la- 

zare toppo nella questione dell'età, 
Don Pico approva + 3 ; 
‘Lo. studente laureando Mistruzzi do- 
manda che si raccolgano solo pochi 
studenti ma' che diano. vero affida 
mento. di fareè qualche. cosa: di con- 
creto. i ; 

Segretariato militare . 
Si è provveduto per il ritrovo mili- 

tare al collegio Don -Bosco a Spilim- 
bergo. L’avv,. Cassini chiude quindi 
la: discussione alle 11.40... 

L’egregio dott. Guido Rossi @elega- 
to alla' Presidenza Centrale con paro- 
la viva porta il saluto del Presidente 
lavv. Jervolino impossibilitato a par- 
tecipare Saluta quindi. l’Assistente 
Nazionale e tutti i Convenut e ringra- 

e non: mresenti. Tratta: quindi dell’A- 
zione Cattolica. e  dell’apostolato .gio- 
Vanile insistendo sulla - formazione 
Spirituale e-:sulla. disciplina, Traecia 
le direttive perchè i giovani siano i 
migliori. di tutti lo studente cattoli- 
co nella.scuola, l'operaio cattolico nel 
l'officina, ece. Raccomanda che i gio- 
vani guardino gli- aspiranti. non con 

im senso di superiorità «« che gli aspi- 
ranti vengano divisi. in ‘maggiori e 
minori ma che questa divisione noni 
norti disgresazioni ma che serva’ in- 

vece alla formazione di gruppi omo- 
senei. Il delegato non deve essere 
un'autorità ma come dice ‘il Papa 

.|quasi un padre di novizi e sentire 1a 

sua missione come una vocazione. E- 
eli deve (aiutare il sacerdote. perla 
formazione dei piccoli perchè se ‘que- 
sti sono oggi ben preparati domani 
saranno degli ottimi soci ‘attivi. Rile- 
va che perchè l'associazione cresca, 

da‘ quella’ dei giovani debbono uscire 
dalla vita chiusa con le ‘opere dî cri- 
stiano anostolato. Fsempi perenni So- 
No Mati dai sfovani: Marcozzi) Olivati 

gloria degli altari. 1 giovani dovranno 
far ‘sentire la loro influenza in ogni 
campo ‘di attività ma perehè essa sia 
feconda dovranno dare a tutti ‘il buon 

esempio. Solo così la loro parola sarà 
ascoltata ed amprezzata e santa, Do- 
Po gli sceroscianti applausi che hanno 
salutato il suo discorso parla Mons. 
Giacomuzzi che. parlando. dell'opera 
!svolta dai presenti saluta il ‘delegate 
idel ‘centro’ dott. Rossi e il nuovo pre 
sidente federale’ Cossettì che viene nce’ 
elamato dai giovani con fragorosi; 
battimani. Dà quindi utili sucreri 
menti ai giovani che sono il. fior? 
semnre fresco della Chiesa è ne ran- 
presentano la nerfetta primavera -e. li 
esorta ‘a lavorare sulla via tracciato 
3. Sommo Pontefice, Propone quind' 
l'invio di due telesrammi di omaggio 
al. Pontefice e. al’ Vescovo fra. gli ap- 

coni nota che.da due anni è stato te- plausi vivissimi. dell'assemblea. 

ha .elargito alla Sezione. del Moto | 

Rossi risponde: e- 

voro, mentre.non è il caso di 'sottiliz- 

zia gli Assstenti ecelesiastici. presenti]. 

e. Frassati che presto ‘ascenderà allaf 

11 pranzo sociale 
Alle 12.30 nel refettorio del Semina- 

Tio i convenuti .si raccolgono in fra- 

terna, agape. 
| Il rag. Girolamo nominato Cavaliere 
| di S, Gregorio Magno 

Mons, D'Andrea. Rettore. del Semi- 
nario dopo un cordiale saluto ai con- 
venuti rileva l'alta affinità che inter- 
corre fra Seminario e Azione Cattoli- 

ica e quindi fra la lieta sorpresa dei 

presenti comunica. per incarico cdi 

Mons. Vescovo che S. S. P.0 XI si è 
degnaio di. nominare l’ing.. Girolami 
Presidente della: Giunta Diocesana. € 

Presidente . uscente della Federazione 
Giovanile, come ‘premio dei Suoi alti 
meriti, Cavaliere di S, Gregorio Ma- 

gno, Fra l’entusiasmo generale porge 
quindi al neo cavaliere il suo plauso 
e l'augurio che per molti anni ancora 

continui la sua nobile fatica. 

La riunione dei pomerigoto 
Alle :14,80 nel teatro nuovamente af- 

follato dopo brevi marole' dell'ing. 
Gerolami si passa all’elezione della 
nuova presidenza federale, 

Il prof. Mussin rende noto. che 
l’img.. Girolami,. ii. questo momento, 
non è più presidente e annuncia il 
successore laureando Cossetti, sl qua- 
lé rivolge calde parole di saluto ed 

augurio. 
Il nuovo presidente ringrazia mons. 

:iVescovo e la presidenza uscente. per 
l’opera svolta, i rev. ‘assistenti, e ri 
volge un fraterno saluto ai cari gio- 
vani. 

Il suo programma ‘sarà. rivolto 
sepecialmente alla formazione spiri- 
tuale; dice che egli visiterà assidua- 

mente le associazioni, e chiede l’a- 
iuto della collaborazione e della pre- 

ghiera per l’opera assunta. 
La premiazione delle gare di cultura 

Il presidente della ‘commissione e- 

saminatrice' monsigno: Gerometta fa 
rilevare come tutti i giovani siano 
meritevoli di premio, e come lo stu- 
dio catechistico. sia in continuo in- 
cremento. 

Mons. Rettore dottor prof. Pietro 
D'Andrea, a nome di mons. Vescovo, 
consegna in. questo momento  all’ing. 
(Girolami «una medaglia d'oro. della 
Federazione giovanile,.e una d'argen: 
to: della presidenza centrale del. Gio- 
Ventù Cattolica. Italiana, quale rico- 
noscimento dei. suoi meriti e dell’o- 
pera. compiuta. 

Si -procede quindi alla premiaz' 
«delle cczioni che hanno partecipato 
‘alle gare di ‘cultura. 

Particolarmente applaudite ia se- 
zione di Casarsa e quella degli aspi- 
tanti: di don Bosco, di Pordenone. 

Dopo la premiazione prenze la pa- 
rola; Ping. Girolami, per ringraziare 
della - partecipazione dimostrata dai 

giovani ‘nei diecì anini trascorsi ed e- 
sprimendo la sua profonda devozione 
Lal. Sommo Pontefice, a S. E. mons. 
Vescovo “ed 'incariétando il ‘dottor Ros- 
‘sî a rendersi interprete presso il Con. 
isiglio: Superiore . della Gioventù Cat- 
totica. Italiana dei Suoi sentimenti. 

Un particolare saluto porge al suo 
:SUCcessore con - l'augurio di - lavoro 

3 fattivo e + condo, e raccomandando 
fai ‘giovani la' ‘più grande venerazione 
{e amore incondizionato al sacerdote, 
affinchè'la gioventù cattolica come 
per ir passato dia, anche per l'avve- 
ire. mobili ‘prove di - fierezza e di 
volontà; ©» 

TI prof.+ Corazza annuncia quindi i 
risultati delle Tezioni. 3 

Oltre. al laureando Lino Cossetti no- 
minato‘ ‘presidente da S. E. Mons. 
Vescovo sono stati eletti membri del- 
la presidenza ‘federale i signori: 

Inari Ugo, ‘maestro, vice presiden- 
te; Cimatoribus Pommveo. perito, vi. 
ce  presidefite: ‘Morello Primo, im- 
piegato : “Vignandel Giuseppe. impie- 
ato; Bomben Amigelo, possidente; 
Zanchetta. Luigi, agente di negozio; 
Gaspardo Paolo, impisgato: Nosella 
Uuigi, impiegato: Ferraro Antonio, a- 
gente di negozin: Biason Giovanni, 
tipografo, ;Venudo Attilio, Laureando, 
Rrunetta ‘Aldo, studente;  Bolognin 
Riccardo, tipografo. ; 
T'assemblea si chiude con brevi pa- 

role di monsignor  Giacomuzzi . che 
ringrazia il rettore del Seminario per 
l'ospitalità, e ‘rivolge il suo plauso 
all’ine, Girolami, chiudendo con l'au- 
\gurio delle più larghe benedizioni 
del Signore, È 
Chiusi i Iavori. nella chiesa del Se- 

minario si è svoltà una breve funzio- 
ne aucaristica. 

In serata jl nuovo consiglio fede- 
rale ha tenuto la prima riunione, per 
‘la distribuzione. delle cariche è per 
comnletare il proprio programma di 
1AVOTO. I ; 

Ci è arrivata con ritardo postale la eronaca: dell’anertura. del Congresso, 
Per inesorabili necessità rimandiamo 

n domani la. relazione della Presi. 
denza,. % î 

x* * % 
S, E. Monsignor Vescovo per. una 

lessera indisposizione sopravvenutagli 
non potrà fara il Poentificale a Concor- 
dia-e mnindi dispensa i parroci dall'in_ 
tervento, ; 

_—_—_Yr——== 

LE SEMENTI DI STAGIONE 
Navelfiore extra selezione, di Foscana, 
di Jesi, di Veronr tardivo e bonerivo; 
iEndivie e Cice ed ogni altro seme. 
Piante d'ogni ‘genere. Lavori in fiori 
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delle Gambe 

SETTIMA EDIZIONE 

RAIMONDO MANZINI direttore. responsabile 

II: Congresso Eucaristico 
a Capodistria 

Domenica si è svolta a Capodistria 
il solenne Confresso eucaristico, in- 
detto dalle associazioni di Azione :cat- 
tolica. 

I partecipanti 

Fin dalle prime ‘ore del mattino 
una numerosa folla pa? ‘alla volta 
di Capodistria. Da. Trieste, da Pira: 

no,: da Isola, Cittanova, Buic fin 

da Pisino convennero a Capodistria i 
giovani e gli uomini di azione cat- 

tolica, 
Nel :. ieriggio la motonave «San 

Giusto» portò a Capodistria una fol- 

la. di fedeli che: intendevano parteci- 
pare alla processione 

Alle 8 fu celebrata la S. Messa, 

durante la quale tutti i giovani ©: gli 
uomini si accostarono alla S. Comu- 
nione, 

HI Pontificale 
Alle' 10 ‘ebbe. inizio ‘il solenne. pon- 

tificale, presenti .il Podestà di Ca- 
podistria,' anche in rappresentanza: 
di S. E. il Prefetto di Pola, occupa- 

to altro per ragioni di ufficio; il se- 
gretario politico e tutte le autorità 
locali, 
Durante il pontificale fu eseguito 

voce di popolo la Missa de Angelis 

in canto gregoriano. Al Vangelo S. E. 
mons. Vescovo pronunciò «T'Omelià 
d'occasione, facendo rilevare l’impor- 
tanza dell’Eucaristia nella vi socia- 
le e in ispecie in quella dei giovani. 

L'assemblea i; 

«- Nel pomeriggio alle 14,30 si svolse 
la riunione .degli uomini,. seguita dal- 
l'assemblea generale di tutti i con- 
gressisti. 

Furono. letti i telegrammi di Sua 
Santità e di S. ‘Maestà il Re. 
Quindi il sig. Stroneri. portò l’ade- 

sione ‘e il saluto della Giunta. dioce- 
sana e degli uomini. cattolici e il 
prof. Campitelli quella .della Congre- 

gazione dei laureati. 
Prese quindi la parola :1. relatore 

ufficiale, l’avv. Tozzi della Presiden- 
iza centrale delle Associazioni giova» 
nili. 

Chiuse l'assemblea S, E. mons. Ve- 
scovo, il quale ringraziò tutte el au- 
torità che hanno contribuito alla riu- 
scita della solenne manifestazione. 

La processione 

Alle 17, benchè il tempo fosse mi- 
naccioso, uscì dal duomo la proces- 

sione teoforica, Una lunga serie di 
Associazioni. di congregazioni; di or- 
dini, religiosi sfilarono accompagnan- 

do il divino Sacramento. Un tono di 
colore era dato dai fiori e dalle pal- 
me che.i fanciulli, i s'ovani e le gio- 
vani recavano, l’ambiente aveva &s- 
sunto un tono eccezionale’ di festa. 

Drappi, bandiere e ‘fiori ovunque 
Archi « di ‘trionfo con iscrizioni in- 

sposti lungo tutto il percorso, 
Prima del baldacchino veniva tutto 

il clero: notammo i ‘cappuecini, i 
cappuccini. i francescani minori, î 
conventuali, i benedettini, poi i-mon* 
signori, una rappresentanza del Ca- 
pitolo di Trieste, il Capitolo Ai Capo- 
distria e tutto il elero secolare: quin- 
di S. E. mons. Vescovo ‘recante l’O- 
stensorio con. la Santissima Eucari- 
stia. : 

te le. Autorità, il Gonfalone della ‘cit- 
tà,-le Associazioni patriottiche di Ca- 

podistria con le ‘bandiere, î labari 
delle Asseciazioni di Azione Cattoli- 
ca e un foltissimo stuolo di uomini. 

Giunti alla riva, S. E. monsignor 
Vescovo salì su.un podio e impatti 
la. benedizione al mare, benedizione 
che presso. alla porta cittadina fu poi 
impartita anche ai campi e alla ter- 
ra circostante. 

Intanto la. processione aveva rag- 
giunto nuovamente il Duomo. 

Sulla storica. piazza era: stato èe- 
retto un altare, dal quale S. E..mons. 
Vescovo, dopo aver detto ‘brevi parole 
alla marea di popolo circostante, im- 
partì la trina benedizione. 

Dal  poggiuolo del Palazzo Pretorio 
aveva assistito alla benedizione an- 
che S..E. il Procuratore Generale del- 
la Corte L'Appello di Trieste, 
Dopo la benedizione, si ricompo- 

ne il corteo del elero, che. rientrò 
Nella cattedrale, ove fu cantato il dTe 
Deum4 e fu amcora una volta im- 
‘partita la benedizione. 

Ebbe così termine la solenne ma: 

partecipato in un perfetto: accordo 
spirituale autorità e popolo, clero e 
laicato, 

Le partenze 

Ancora poco tempo ed ecco giunt 
l’ora della partenza; - 
Ma prima ancora una sonpréesa 

riservata ai. Congressisti. Tuita 
stroda che. congiunge Capodistria al- 

fiaccole che davano l'impressione ‘di 

oscurità della: sera. Dall'alto del cam- 
panile della Cattedrale ibrillava la 
croce luminosa, a ‘indicare il trionfo 
del Re d'amore. 

Gli ultimi 
torna nel suo silenzio. e nella. sua 
quiete. Il cielo si è fatto nuovamen- 
te sereno e-le stelle ritornano 4 bril- 
lare. ; i 

Si è spento il rumore, ma non si 
Spegne nè. si spegnerà il ricordo di 
questa manifestazione ‘che tanto entu- 
siasmo» ha: suscitato. nell'animo di tutti. 

i Bollettino giudiziario 
i ROMA, 1 sei Levrini è nominato en triennio. 1932-34, nel Mandamento di Udine — Ottolini, id. id. id. id. nel Mandamento di Pallanza — Coin, vice-pretore a Schio, è dispensato. dalla carica — Granelli, sost. 

proc. gen. di Corte d'App. in funz. di proc. del Re al Trib. di Savona, è «destinato al Tribunale di° Genova în funzione di pres. 
di. Sez. — Natta, cons. di Corte d’App. in 
funzione di pres. di Sezione al Tribunale 
di. Genova è destnato alla Corte d'AMp. 
di Genova. 

ROMA: Oggi a 
ra 82, min i 
3OLOGNA..-- Massima 28, min. %. PORINO -- Massima 39 Pr, 15. 
MILANO — Massima 98, min, 14. 
GENOVA — Massima 28, min. 20. 
VENEZIA. + Massima 28, min. 18. 
FIRENZE — Massima 30, min. 18. 
ANCONA — Massima 96.0 min. 17. 
RRINDISI — Massima 980. min. 18, 
POGGIA — Massima 27, min, 16. 
NAPOLI — Massima 28. min. %. 
CAGLIARI! — Massima 31, min. 48 
PALERMO — Massima 28, min. 19. 
BARI — Massima 26, min; 21. 
CATANTA — Massìma 32, min. 920, 
MESSINA — Massima 81, min. 23. 
TRIESTE — Massima ®, min, 10, 
TRENTO — Massima 26, min. 13. 

da 

neggianti al Re eucaristico erano di- 

Dietro îl-baldacchino venivano tit © 

nifestazione ‘religiosa, a iui hanno 

la terraferma era sata illuminata da 

un distero incendio che illuminava la 

adii; e Capodistria ri-: 

Vice-pretore per il 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
Mezzogiorno: Mass, ‘30,8. 
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Lieta inaugurazione 
delia autovettura “littorina , 
“sulia Biella-Santhià 

VERCELLI, 1 pom. 
“Nel pomeriggio, sulla linea ferro- 

viaria Vercelli-Santhià-Biella, è stato 
» inaugurato il servizio della nuova au- 
tovettura ferroviaria della FIAT detta 

«La Littorina» perchè fu sperimenta- 

îa.dal Capo del Governo nel passato 
ottobre, in una corsa da Roma Lit- 
toria, 

La «dittorina» che nei prossimi me- 
entrerà in servizio in diverse al- 

tre ‘linee importanti della rete ferro- 

viaria italiana è stata creata ed at- 
tuata con lo scopo preciso di otte- 
nere il massimo rendimento con il 

minimo costo. Infatti; essendo il vei- 
colo leggerissimo, ' il peso morto per 
unità ‘trasportata risulta minimo, il 

che riduce la potenza installata ed 
d'altra parte il minor peso le con- 
sente altissime. velocità anche. su. li- 
nee di armatura leggera vale a dire 

120 Km. all'ora su linee che ai treni 
normali non ne consentano più di 40. 

Le caratteristiche della nuova vet- 
tura. che viene costruita in diversi 
tipi da quello a 48 posti a quelli di 
64 e 80 posti sono le seguenti: essa 
si giova di ruote - ferroviarie comuni 
cioè senza pneumatici ed è azionata 
da. uno ‘o, due. motori a benzina cioè 
motori - automobilistici. 

. Dal motore .il. movimento viene tra- 
smesso attraverso ad : uno speciale 
‘cambio di velocità a 4 marce e ad 
un. gruppo riduttore invertitore, di 
marcia: alle due ruote motrici del car- 
rello portante il motore. L’auto mo- 
trice è a due ‘carrelli di due assi 
ciascuni, collegati. alla  intelaiatura 
délla vettura con interposizione di 
gomma che impediscono di avvertire 
nell'interno qualsiasi trepidazione ‘an- 
che alle maggiori velocità. Unò dei 
carrelli è semplicramente portante 

Valtro è motore; tutte le otto rote so- 
no provviste. di freno nd _espensiane 
azionato ad aria compressa. Caratta. 
ristica l’ossatnra Asta encgn. pasti. 
fuita da un complesso di ferri sago- 
mati saldati elettricamente farman 
nell'insieme ‘una trave contin:a. ro- 
bustissima che ha permesso di son- 
primere i srossi e massicci lonche- 
roni de] telaio tipici nelle costruzio- 
ni ferroviaria. T'assafmra (mindi nor 
si può dire abbia-.alcuna parentela con 
quella dei vagoni ferroviari. ..n0 ri- 
torda assai da vicino mella dea na. 
rigazione di un dirigibile. La forma 
flella cassa razionalmente studiato 
per ridurre ‘al minimo la resistenza 
nassiva. dell’aria è slanciata. affuso- 
lata; ottima è la visibilità ronsenti- 
ta. a tutti passeggeri dai ri 
che: corrono tutto intorno. 

. L'auto motrice è provvista di ven- 
tilatore con sneciali prese d’aria ner 
l’estate, riscaldamento all’aria calda 
per l'inverno, illuminazione elettrica, 
bagagliaio speciale ecc. 
Le ‘«Littorinc» oggi inaugurate del- 

la; Vercelli-Santhià-Bielle sono del 
tipo. a 48 posti con un motore sei ci- 
lindri di 120 HP e superante larga- 
mente la velocità di 110 chilometri 
all'ora. La lunghezza della. vettura. è 
eg metri 14.80 la-larghezza di mètri 
-40; il peso complessivo: è di 12:500 

ke, ‘a vuoto. cioè nenpure la metà di 
un: comune vagone ferroviario di pa. 
ri capacità. t 
‘Aderendo’ all'invito del Segretario] 

federale comm. Gazzotti/ alle ore-14.90 
convenivano alla stazione ferroviaria 
di: Vercelli le ‘maggiori autorità della 
provincia e: numerose. personalità 
Torino. Erano ‘tra esce SF. 

fetto. il: Seoretaria fefaralo. il Presi.| 

dle: della | Provincia, il’ Podestà di 
Vercelli e cuello di Biella, l'incegne- 

comm, Pellegrini. presidente del 
consiglio di. amministrazione della 
fo'rovia: Santhià-Biella, Mons. Orse- 
Dire in-rapnresentanza di S. F. lAr- 
“ivescovo, ‘ il ‘direttorio. federale al 
completo i fiduciari dei gruppi rio- 
vali; :il'gr. Uff ing. Massione in ran- 
> Pen del ministero elle co- 
mumicazioni, .il G. U. Carmina cano 
compartimento | delle ferrovie dello 
Stato! di » Torino. In rappresentanza 
della Fiat, il direttore ing. Benati, e 
il «ott. Pesteli, 

Dopo: che le autorità sì sono riumi- 
te ‘nella’ sala d’aspettò della prima[tT 
classe, ha preso la parola. il G.I7. Pel 
loarini dichiarandosi lieto di vedere 
attuato 

lazioni.;ed aggiungendo che 

‘nido servizio: rafforza ancora me- 
“lio vincoli ‘tra. i due importanti 
“ertri della Provincia. AI comm; Pel 
ieorini' ha risposto il segretario fede- 
"le. comm. Gazzotti,  ringraziandò 
l'amministratore della; ferrovia San. 
thià-Biella. 

L'autorità ‘hanno preso quindi. po- 
sto.:sulle. antomobili. che in poco più 
di.40 minuti, cioè in un tempo mino- 
re :di quello. contemplato’. nell'orario.) 
hanno: ragsiunto. Biella, dove erano 

ad attenderle le maggiori nofabilità 
Biellesi.... des 

Il prefetto Vittorelli ha preso Ja Pa- 
rola dicendosi lieto della realizzazio- 
ne ehe .da-alla provincia ancora mas: 

gior. importanza, ed elogiando Tone 
ra .di quanti sî sono: adoperati. in 
nronosito, primi tra. -gli' altri il seere- 
tario federale Gazzotti e l'ing. Pelle- 
grini. «Ha parlato  mrindi per: nItimo 

il Segretario federale, esternando la 
sua. gratitudine ‘al- prefetto ner aver 
tanto ‘calorosamente. collaborato all’at: 

tmazione. della linea. Risaliti sulle 
«littorine» ‘le antorità hanno fatto ri 

torno \a. Vercelli Lin 18,30. 

la cocera avannarist i bb 
. « BUDAPEST, 1 pom. 

Partendo «ieri in ‘autocarri dall’Ac- 
cademia Ludovica i croceristi, italiani 
fatti .Segno alloro. passaggio a_ripe- 
tute manifestazioni di simpatia si 

sono imbarcati in piazza Eotoos sul 
battello S. Ladislao, che li »a porta- 

ti prima a Romaifurdo quindi a Ta- 
hitodfaha Leanyfalu Dumaboydaree ‘a 
Stedzenende e a Viseyrod, dove , cro/ 
ceristi. hanno fatto colazione!” : 
Tra Budapest et Cacz, gli. 

guardisti” hanno' ‘ammirato: i <bagni|- 
romani che sorgano con la loro im- 
ponente. mole lungo Ja riva: destra- del 
Danubio e le vestigia dell’antico 
campo militare dell’impero di Roma. 

Il battello ha quindi proseguito per 
Esteryon dove ‘accolti da una impo- 
nente folla di autorità e di popolo i 
croceristi hanno. visitato la - ‘storica 
città. Anche sulla via dél ritorno il 

battello è stato salutato da -erandi 
manifestazioni e da grida di evviva 

Mussolini, 

si 

di 

il pre- 

ra 

il ivivo desiderio delle POPO-|, 

questo]. 

avan-| 

da dare al cancro 
© (Nostro. servizio partitolare)., 

ì .LONDRA 1 agosto: 
(SIC) - — All’assemblea annuale delle 

ricerche per il cancro, fatte dai medici 
inglesi, il loro capo Sir: Harold Bow- 
den, ha proposto di cambiare nome. a 

questo male, ©. 
Egli ha fatto notare ‘come la pardla 

cancro 0 tumore evochi nel: malato u- 
na visione di tormenti. Spesso sucee- 

de che una persona la: quale’ si ‘senta 
in.preda a forti dolori rifiuti di sotto- 
porsi ad analisi od a ricerche più ac- 
rate per il panico di. sentirsi diogno- 
sticare il’ suo malessere con la Aernibi: 
le parola cancro. é 
Questo avviene sopratutto nelle “don- 

ne, le quali sono più nervose ed im 

pressionabili,  ‘ : 
Sir Harold Bowden ‘i ‘afiché rileva- 

to ‘come un malato al: quale venga”ri. 
velato l’origine del .suo .male, si ab- 
batta talmente da rendere persino im: 
possibile la reazione. dell'organigne 

alla’ malattia. 
Ormai il significato della parola ‘can- 

cro ha' talmente spaventato Tumanità]. 
che: la cosa migliore ‘sarebbe di’ fit 
strùggere ‘questa parola. 
Secondo Sir Harold ‘Bowden. si ta 

vrebbe sostituire’ con un nome il'qua- 

le ‘non: evochi'nulfa di tremendo i 
Nella .stessa Seduta’è stato deciso che 

taggioso nè inguaribile: Molte’ 
sue forme, se | Adesagli in. tempo, guari- 
scono perfettamente. i 

La burrasca sulle tasto inge es 

«LONDT\, 1. pom. 
I forii venti e il mare 

intorno alle coste inglesi: hanno cau-. 
sato ieri quaiche diffic.ità nel. ser- 
vizio della navigazione. Ur. canotto. 

del yacht reale «Victoria and Albert» 
sul quale si trovano le. LL. MM. per 
assistere alle regate di Cowes.-a-ac- 
corso per .prestare aiuto al larzo di 

Paddle a un piroscafo.pericolante che 
dal vento e dalie ondate violente e-. 
ra sballottato in mr.!n da minacciare: 

le altre navi. I piroscafo. ha deviato 
niù. fardij essere rimorchiato in 0 
go. sicuro. A causa del tempo la rega- 
ta del R. Yacht Club la stata dci 

per la prima .volta PA sua: ‘storia, 

Un’ altra iniata cai gato 
. NEW YORK, 1 pom. 

Una terribile ondata di caldo, ac 
compagnata da violenti uragani, ‘ha! 
causato una quarantina: di dr Ì 
negli Stati orientali Nella. .80]a; 
New York vi sono state’ 18 vittime. 
Il :termometro è salito ieri a, 188,0]. 
centigradi. Da 15_anni, non'si. re: 
strava una. temperatura: sirhile.. 7}: 
civersa negli Stati di _montagna. i 
perversa un'ondatà ‘di freddo» gli 
abitanti portano abiti; :invernali. 

0 

Le grandi manovre francesi 
Melle forze” aeronautiche. 

‘ ‘POLONE 
;Le rei manovre ‘aer 

luogo‘a partite da oggi ‘fino al 
.|sto, ‘ma in realtà SONO vit PIPA 
cominciate: x 

° qui 
di ‘Saint RR e pit e Li 6. D 
re alla forze aeronautiche, sr t 
iza regione marittima; Vitti 

Due partiti. si. oppéngono ‘lufigo il 

là Corsica; una “pèr l'attacco e 
tra per la” «difesa, .Comineiando Pese- 
cuzione del, tema. .previsto;..due. mis-|. 

sioni di ricognizione dei. partiti -he- 
mici sono. state . effettriate deri, dalle 

15 alie 20, 
Il Ministro dell’ Aria; accompagnato 

da. ufficiali generali.del servizio, della. 

aviazione, è attesa a Hneps, .. - 
Il vice ammiraglio. Lurana Viel. ; Ca- 

po dello Stato Maggiore. generale: ‘del- 
la. marina, rappresentante. il Mini. 
stro. sarà ‘oggi a Tolone ‘è il mare- 
sciallo Petain arriverà, .domari UL 

PoIisrtagio. ; 

Scoperte archeologiche: 

in Polonia 

AP VARSAVIA, :1 pom. 
Il Governo polacco si propone: di 

intraprendere degli importanti sca- 
vi nella regione di Cracovia e spe- 
cialmente di ‘aprire’ li famosa tom- 
ba del leggendario -Krazus; che. gi 

‘|considera come il fondatore dell’an- 
tica. Polonia: Si pensa che questa] 
tomba debba ‘contenere il ‘sarcofago 
dell'eroe di cui'porta. il “nome e che 
questa scoperta avrà ‘un'valore ine: 
stimabile per gli slavi. I. giornali] | 
esprimono l'opinione. che'questi sca- 
vi -avrano: per' gli slavi la medesima 
importanza di quelli effettuati a. Ro- 
ma per ordine di Mussolini, nei Li 
guardi dei popoli latini. (Ofinor). 

{n onere dela. Squadra ing'ese 
. Ad Abbazia 

ABBAZIA; 1 pom. 
I Podestà di Fiume e di Abbazia 

hanno offerto in -onore..qegli ufficiali 
[della seconda squadra inglese una .féè- 
sta. al Kursaal riuscita are 

- [mente, 
Al Palace Hotel è stata tenuta con 

na grandiosa.. accademia schermistica 
internazionale con la’ partecipazione 
di eminenti campioni ERRIEZINE 

ad italiani. 
Futti gli incontri sono, “sine ‘segui 

ti ‘col. più vivo interesse e. calorosa- 
mente -applauditi. x 

Un incendio a LO 
50 mila-tire di danni 

OA o ARONA, 1: 
Nel ponserisgio dì domenica si’ è 

sviluppato, per cause i ignote, un_ in. 
cendio mélla casa colonina Aslaort. 
coltore Luigi Dindo situata fn loca- 

no prontamentées.interyenuti i-pom-{h 
pieri. al comando: del geometra Ro- 
tella; e la loro .cpera. ‘durata ‘oltre 
un'ora, è valsa ia. limitàe il danno 
complessivo. allo stabile a circa -20 
mila lire. Sono inoltre andate di- 
strutte ingenti quantità di fieno per 
il valore di 30 mila lire. 

il cancro non è nè ereditario,’ niè cond 
dell@F 

|a energichs misure egiziane 
| Lalla..gioventù -faséista.-Infine-1-Gon- 

burrascoso | 

[te in seguito #lPannuncio che 

| CAI 

litorale della Provenzase al large Dita 

enorme partecipazione di pubblico” ux 

lità Sava] di° Barqna, Mi: 11% Adige. Su 

ISî cerca un nomé meno lgabrel albergo distratto i Coscia 
da. una. stor osa esolosioni 

‘ BRNO; 1 
Ieri matt. verso: le otto lu popola. 

zione della città’ di Brno è stata 
messa in àllarme da una formida- 
bile detonazione che per un raggio 
di parecchie centinaia di metri ha 
‘infranto i vetri delle finestre delle 
case. Nel centro. della città e più 
precisamente a Jlhemmegens, il 
grande Hotel Europe è saltato in 
aria. Testimoni oculari hanno visto 
elevarsi improvvisamente una fiam- 
mata alta una sessantina di metri, 

seguita da un forte scoppio, mentre 
i due piani dell'albergo, rovinavano 
coprendo la via di macerie, 

.I pompieri e i gendarmi 
immediatamente sul luogo, estrae- 
vano dalle macerie i resti mutilati 
di una donna e di un bambino. An- 
che la moglie del direttore dell’al-| 
bergo versa in condizioni disperate. 
Sembra che le vittime siano paret- 
chie perchè. vari ospiti e pereanale 
mancano tutt'ora. 

,Le cause: del «disastro «non: sono 
ancora state chiarite; Pare «éhe ‘un 

viaggiatore, rimasto fra le: vittime, 
avesse fatto esplodere ,inavvertita- 
mente unaibomba di alto potenziale 
che :teneva-ceelata. per motivi: oscuri. 
Anche la sua: famiglia sembrerebbe, 

NECTEDArtA. x | 
$%> 

‘ contro il contrabbando 

| degli stupefacenti 
i ; CAFRO 1 pom. 

mu eat energicc da parte del go. 
verno egiziano di sopprimere il traffi- 
co degli ‘stupefacenti sì crede imminen. 

«il go- 
verno ha ordinato 10 aeroplani prov- 
ivisti di‘ mitragliatrici per ‘cooperare 

con‘Jla polizia ‘egiziana. Gli aeroplani] 

porteranno un pilota munito di ‘appa- 
recchio radiotelegrafico mediante il 

quale potrà informare l’aerodromo ap- 

pena avvisterà delle carovane Sui con- 

trabbandieri . 

La morte i Maurica Degpieî 
BRUXELLES; t pom. 

* 8 annuncia la morte improvvisa, 
‘avvenuta è:Spa, <a 72 anni, dell'ex 

DTT 

.!{senatore:Maurice Desprét; ‘presiden- 
‘ilte:della: Compagnia: internazionale 

delle.carrozze letto.-Ebbe una partel: 
importante: nel’ mondo politico .libe- 
:rale, belga, Era stato presidente ‘del- 
ria.Banca «di. Bruxelles e presidente.| 
dell'Ordine: degli avvocati. ato 

x E. Acerbo i inauzurerà 
Li la” Mostra senese dei vini. 

g : ROMA, 1 pom. 
{a La prima Mostra-mercato dei ‘vi 
ni tipici in Italia, verrà inaugura- 

taa Siena cla mattina di giovedì] 
3 agosto alla presenza.di S. E. A- 

...|cerbo, Ministro per l’Agricoltura e 
fi. Foréstè. ‘8: E: il Ministro arriverà a 

atio|Siena il mattino alle 9 ed accompa= 
5 Ago [gnato. dalle ‘autorità citàdine si te- 

icherà--al.- Passaggio della Lizza; do- 
dAGS sppra;;un. apposito palco eretto 

fesso «il viale; Arnaldo Franci; a- 
vrà luogo; alle: ore ‘9,15, la. solenne 
erimonia «inaugurale; nl Ministro, 

le autorità egli ‘invitati compirànno 
quindi. da; visita della ’Mostra-mer- 
tati la «quale: a ‘mezzogiorno’ verrà 
aperta ' sab _pubbiico; 

11 Congresso vile 
SIENA 1:pOm. 

Ho 17 sata nel salone del Consiglio 
È ear dell'economia -corporativa 

Siena iavrà luogo un grande Con- 
gresso nazional> fascista dei tecnici -a- 
gricoltori d’intesa con. gli enti ele i- 
stituzioni agrarie senesi: Il. senatore 
Marozzi riferirà su «I rapporti fra la 
produzione e-il consumo nel settore 
viti-vinicolo»s :Hl prof. Dalmassò. su' «If 
‘itigni da diffondere e la tecnica ‘dei 
uovi impianti»; il. prof:-Prosperi su 

'{«I-consorzi della produzione viti-vini: 
cola..italiana»; il prof. Fantechi su 

dola e della scelta dei vitigni. nostrani 
sulla gradazione . alcoolica e sulla 

«Jqualità dei' vini». 
{Il congresso. sarà presieduto. da, S.E. 

Ministero, FEO: € Foreste.; 

accorsi] 

i capolavori . 

«L’inffuenza della. ricostituzione’ vini: 

Marescalchi Sottosegretario ‘di Sato al 

a fue ae di es 
agli avangu»rdisti 

DRESDA, 1 pom. i 
Dresda ha accolto feti trionfal- 

mente. gli» avanguardisti italiani. 
La Legione, dopo: che. .le fanfare 
delle Camicie brune e'‘degli’ avan- 
guardisti ebbero eseguiti gli inni 
nazionali italiani .e tedeschi, ha sfi- 
lato attraverso le vie principali del- 
la città gremitissima .di folla. 

La Legione, ‘preceduta e seguita 
da reparti hitleriani, è giunta nella 
grandissima e monumentale piazza 
‘dedicata ad: Adolfo Hitler, dove si è 
formato. ‘un: quadrato: di Camicie 
brune e di ‘altre organizzazioni gio- 
vanili tedesche; 

Il Presidente . dei: : Ministri della 
Sassonia. Von. Killinger, . che. era 
attorniato da'un olto*gruppo di au- 
‘torità, ha pronunciato un elevato 
discorso in cui-ho porto a nome*del- 

lla Sassonia: il benventito agli ospiti 
e ha ‘concluso elevando..un. triplice 
evviva. all’Italia,. a; Mussolini e-«infi- 
ne alla Germania, 

Tl Ministiò degli interni della. Sas-. 
sonia dott. Tribich ha.salutato quin- 
di.le camicie: mere a nome. del: DAR 
tito, nazionale socialista. 
‘Ha preso.poi-la.parola..il Borgo. 

mastro di Dresda dott. Duibrer, il 
quale si ‘è détto lieto. per la visita 
degli avanguardisti alla città. di Dre- 
sda..Il capo del: Direttorio delle ‘or- 
ganizzazioni. giovanili della. Sasso- 
nia ha, parlato in_itàliano: portando 
it ‘astuto. della gioventù: hitleriana. 

sole ‘d’Italia. ‘a: Dresda; ‘conte Pez- 
zone, ha ringraziato per le festose 
accoglienze tributatesaglivavanguar. 
disti dal- Governo ‘sassone e dalla 
città. di--Dresda;»-Rivolgendosi poi 
alla massa. digli avanguardisti egli 
ha, ;fatto«loro ‘osservare, la sincolare 
ventura di rivederli in una: delle più 
belle. piazze:del mondo, piena dello 
\spirito dell’arte .di cui l’Italia ha 
profuso i suoi tesori nel mondo in- 
tero..La.Cattedrale cattolica, che le- 
va la sua alta mole sulla piazza è 
opera: di un-italiano, Gaetano -Chia- 
vari, romano..di lascita, e anche Je 
cento statue, che ‘ornano la facciata 
della chiesa.sono tutte opera, di uno 
scultore italiano, Lorenzo Mattiello. 
Anche il castello reale, che sorge 
‘sull’altro lata. della piazza e che.ri- 

da ‘operai italiani, Così anche le.al- 
‘tre costruzioni, ‘che sorgono entro 
‘la piazza risentono tutte. l'influsso 
‘&rtistico dell’Italia Il teatro dell’0- 
‘netta che sorge su un altro Jato del- 
la piazza risuona da decenni di mu- 
sfca italiana. 

- Gontinuafido “questa esposizione 
l'oratore ha ‘ficordato che Re Gio-| 

‘vanni!di ‘Sassonia, ‘del quale sorge 
la statua nél inezzo della piazza, fui 
un' insuperabile traduttore di Dan- 
te: La Pinacoteca ‘che’ custodisce ol. 
tre duemila enpolavori; di cui mille 

{italiani è traquesti la celebre Ma: 
donna del Raffaello, forma: l’ultimo 
lato ‘della piazza. 

Il Console:italiano ha concluso in- 
jvitando a; rispondere agli evviva del 
‘Presidente della. Sasonia, con alalà}. 
[fascisti ‘all'indirizzo: di-Hindenburg, 
idi ‘Hitlew e della grandé Sassonia e 
della ‘città di Dresda. Tutti: gli ora- 
tori sono stati vivamente applauditi 
e; il discorso del console italiano ha 
provocato allà’ fine una calorosissi- 
ma manifestazione al Duce. 

I ‘crocieristi ‘guidati dal. ‘direttore 
della Pinacoteca, organizzatore. del 

Vénezia, hanno: poi. visitato le mira- 
| bili sale racchiudenti inestimabili 

‘e soffermandosi partico- 
larmente. davanti ‘alla Vergine. del 
Giorgione, allaMadonna. Sistina di 
Rauagli0.:.,. 

‘Gli, avanguardisti. hanno quindi 
partecipato ad un pranzo offerto dal- 
la città di. Dresda ed.al quale hanno 
preso . parte. molte: personalità tede- 
sche. ce 

Nel pomeriggio in torpedoni, dono 
aver visitato la:città si sono: recati a 
Bastei,. località chiamata : la- Sviz- 
zera, della; «Sassonia. sivè concluso 4 
Dresda ‘ove: aliloro.a o gli avan- 
iguardisti..sono» stati.actolti' con una 
nuoya usi came trip bo 

LE BORSE. 
‘BORSA. DI MILANO - 

Refiotrasmios ori 10 me ultracorte 
in senzazionali 

di Gi Marconi 
..GENOVA, 1 pom. 

lano Marconi è rimasto a 
bordo diell’'Elettra.-a.- continuare i. 

ven igle. porteranno a nuove sen: 
zionali scoperte: nel. campo delle 

|radiotrasmissioni a.onde ultracorte., 
Nel pomeriggio..la bianca. nave «è 

stata. visitata da tre illustri prelati, 
‘e, precisamente. ..dal card. Nasalli. 
Rocca, Arcivescovo di Bologna, .il 
quale . si. trovava di. passaggio: a 
Santa, Margherita. per .solennizzare 
la festività della. Madonna ‘della Let- 
tera, e che. aveva ricevuto, il cortese 
invito di, Marconi che, come si sa, 
è bolognese di nascita, e dai Vesco, 
vi di Chiavari e di Luni, 
.Il Card. Nasalli Rocca e i due 
prelati si sono. fermati a bordo del- 
l’Elettra ‘per oltre un’ora accolti da 
Marconi e dallà consorte sua mar- 
chesa. Marconi Rezzi-Scala. Gli illu- 

stri ospiti hanno visitato tutti glil 
impianti ‘radio esistenti a bordo del- 
la:nave,- ed: hanno espresso ‘al gran- 
de “italfano il loro vivo compiaci- 
mento e la loro grande soddisfazio- 
ne; per avere potuto sostare ‘così a 
lungo mella, fucina dove si nealizza- 
no, i grandi miracoli‘della scienza. 

Marconi ha xringraziato i tre. :PPe-[n 
lati. e li:ha: accompagnati fino. allo.{t 
scalandrone donde sono scesi su 
ip. matoscafa.: pereritornare:.a- ter: 

ra Marconi invece è rimasto a 
bordo. 

ogneto 
a-devato le ancore alla,valta di Ses} 

e&nétimenti dî trasmissione fra Ta 
nave e la stazione stabilita sul ter- 

lettra ha fatto ritorno a Santa Mar- 

gherita. 

| suoi. esperimenti. che, come abbiamo ]|'c 

Bu 
mattina alle. .H: «l’Elethra |dell' 

stri Levante.::dove ha..per tutto. JU: 
cigàno proceduto “ad. ‘alcuni nuovi Cambi: 

razza. del Miramare. In serata. 1’E-|. 

tic Toe. 4 Ultima cedola È STR 
Pali Valore A pc dd (A 2 Chi È TITOLO msi "ao Coco di = 

> omin,) ; Tr A 
pei Imp. | Data: | PPOO [PS 

(R.-4t,3,50%| 100; (1,75) 1-1-33] - 118,55] 78,451 
Consol. 5% { 10: 350} 1-1-88| - -6,65| 6,025/. 

| Venéez,3% 1100, 1,75) 1-1-83| - 16,40] »6,95 
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Fiat X 15-83-88.) 213 
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Edison.or. 4-83: |: 536, 
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Distillerio 1f100;={ «8=| 44-82! 118,50) 118,— 
Eridania  }-150,—|: 20 84-83 |-299,-| 290, 
mia. Zuce. $ 400,—| 50,—] 81-3-88 | 1008,—|1008, 
Raffin:;L.L.f-200,—| 40,—{'18-3-83 | ‘190.50 416,— 
‘ondi Rust.{ 100,—| 10,—|; 1-3:29.65.-| 84 
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came Lisi [AT Lara 
Francia < 1620 "14,24 Germania] 4,54 1,545 
Inghilterr. | 63,18 60,10 Belgio .:| .2,62 
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‘BORSA DI TORINO 
Ante +. Rendita: Haltara: 3.50 per] 

cento cont.-7790;- id: f: m.. 

Buoni del Tesoro Nov. ‘1934 10090; 
10280; id. -.1951 10280 —" Banca d'Italia 1600 
Banca Commerciale Italiana 993,50 — .Cre- 
dito Italiano &5.50 — Banco di Roma 103 
— Consorzio; Mob. Finanziario 556 Ferro 
vie' Meridionali 538" — Ferrovie “Mediterra- 
nee 366 — Navi azione , Alta. “tal 60. 
Lioxa, Sabéudo'; Rivuna 

13850 — F:l i 
adatta Re “Officine Savigliano: 765 — 
Bauchiero 149 —- Elettricità Alta Italia 54 14 
|; Sin 21.018 Italiana:-Gasstt 3015 S!IT.I 
G.E. 80 — Monto Amiata 32.50 — Monteca- 
tini 108.50 — Cartiera Ripr; 93 +. Cartiera 

Durante 1 vostri vraggi scendete 
negli alberghi dei nostri inserzic- 

PELLEGRINAGGIO A VALLOMGROSA 

‘sale ‘al 16.0 secolo è stato costruitof 

padiglione tedesco alla biennale: dil' 

5] ;salalla: castità 

EDOARDO. FENU. 

$LIBRI NUOVI + Morale. - 

7835 — Consoli-|.. 
dati 5 per cento cont. 8650; id. «f.m. 8660 di 

id; 1940/" 

eri 

Webiolo nie | 

Fond. Rada Der cento]... 
2 *ObbI: Fond. sa 

COMALDOLI “E LA: VERNA 
LOD: prosena mento fac fetoliativ per ROMA 

11-18 Agosto» 1933 

Don GIOVANNI ROSSI dirigerà questo 
. pellegrinaggio estivo indetto: dalla 
nostra Opera ed avente per destina- 
zione tre Jocalità suggestive nell’Ap. 
pennino ‘Toscano: Vallombrosa, Ca- 

. maldoli 4-Ia Verna. ci attirano perii 

loro ricordi storici e religiosi e. per 

l'incanto della natura. 1 partecipanti 
pér raggiungere Firenze e prosegui. 
ré facoltativamente per Roma po- 
tranno usare delle forti riduzioni 

ferroviarie. concesse per le suddette 
città, 

Programma 

DIFENDERE LA 
| CAPIGLIATVRA 

Alcuni corrispoi@S da 
hanno interpretato «l 
nota di alcuni giorni (ia 

come un divieto di N088N8 

lazioni riguardanti 
anche di persone di A 

lare estimazione pubbli 
. . 0 

Il nostro richiamo È 

interpretato nel senso 

inviare cronache del È Gili Sat 

ma nel senso che PA 5 in pie; 

in voll pubblicate devono “ i ti ita i 

ABBELLIRE E compagnate dall’ ot cad 
della necrologia, dn 
nomica, oppure partie 
tese, ; ni 

«CASA FondDaTra HUL 12770 

11 AGOSTO — Ritrovo alle ore 7 a Fi 

renze Piazza dell'Unità Italiana -- 

Partenza in torpedone alle ore 7,30 

precise arrivo a VALLOMBROSÀ 

(mm: 961) alle’ ore 9,30 - .S.. Messa‘ 
Visita dell'antico Chiostro, prima Se- 

' de dei Vallambrosani Eremo .del 
Paradisini Grandioso panorama 

della. Foresta, Valdarno, Monte : Sé: 
nario Firenze e ‘sino al Mare: Tirre: 

no: Dono la colazione tempo libero 

indi partenza arrivando alla sera @ 
«Bibbiena 

auto per: CAMALDOLI - Salita all'E- 
remo (m. 1100) a piedi (40 minuti) 

attraverso la ‘Foresta di Camaldoli 

- S. Messa e visita all’Eremo Cola; 

zione e tempn libero Nel pomerig- 

gio in auto ritorno a Bibbiena per 

la-cena e pernottamento, 

13 AGOSTO — alle ore 6,30 partenza 

in auto per LA-VERNA Sino all'Al- 
berso Michelangelo salita a piedi 
(30 minuti) al Sacro. Monte della, Ver. 

na' attraversando; magnifico “bosco 

mate - 
e dell’ Osservatorio Metereologico 
Chiesetta degli. Angeli - Precipizio - 

Ampio panorama sul Casentino «La 
Foresta Doro la colazione passes 
Ziata nella Foresta e discesa all'Al- 
‘bergo . Cena e pernottamento. i 

14 AGOSTO — Dopo la S. Messa disce: 

sa fn anto a Bibbiena e “proseguimento 

per Firenze via, Poritassieve dòve. $i 

arriva. n mezzogiorno Pono la. co; 

lazione ‘fine del’ pellegrisagaio. dA 

Proseguimento taceltativo per Poma 
14 AGOSTO — ‘Pomériggià-tihera * DAI 

na e pernottamento! t° Firenze, di 

#15 AGOSTO. — & Messa Werso ‘fe ‘ore ui 
a S. Maria Novelle - Partenza per, 
Roma vérso le ore 8,45 Cestino per; 
la colazione in treno - Verso le 14. «30; 

arrivo a Roma. Sistemazione in al 
bergo; e tempo libero. 

16: AGOSTO.— Visite alle Basiliche ver 

Cena ie pernottamento. + i 

12: AGOSTO — alle ore 7 partenza in: 

-.S. Messa nella: Cappella delle Stim- È 
Visita dello storico Convento 

e 

MALATTIE DELLA PELLE 
Dot GARAGNANI 

Bologna - Via Altabella ? 

Ringraziamo tutti 1) fi 
rispondenti e isosteniti 
giornale che ci han-0 i i 

rato di interessare le TAM 
sli» Came ‘cattolithe ad usare ONU Libre r 

questo motivo il. 1010 sen 
diano. 

aelle Cliniche di Parigi 

* Tutti + giorni orario continuato 
°° ‘Telefono 22-983 

l'acquisto del S. Giubileo: e; visita; pel: 
la città, 

17 AGOSTO — . Fanilmiatione visite 
Giubilari ed Udienza ;del S Rpdoa: 

«Tempo libero. 

L. 200 comprendente | 
Firenze ‘a’ Firenze. 
dall' 11 “al 
gramma, .° 

Per il Ain | torolititva a 

dente il vitto ‘ed* alloggio. a Firenze ed 
a Roma secondo il programma ‘dal*14 

ce, ecc. 

NA PELLEGRINAGGI PAOLINI - MI 
LANO . Via Mercalli 9g. Tel. 570238. 

a 

‘IGIORGIO AMIRANTE _ Hai. 
L'anni.io 

NINO. CORAZZA Re passi perduti 
. Atto di battesimo 

. |A. M; CASTELLARI»— La Chiesa, i 
(L'arte: e i giovani ‘. © . 

18 AGOSTO:—'!S (<MRSA e fine ‘del pe: 

legrinaggio, ; 

QUOTA — Per îl pollegtinazgio val 
Vallombrosa, Camaldoli, ’ ‘La ‘Verna: 

il torpedone dal 
‘vitto : ed’ (alloggio). 

14 Agosto eo, iP pro". 

Roma supplemento di ‘L: 185 compren-|. 

al 18° Agosto, auto DEE, le? visite, man| 

Iscriversi subito all'OPERA. ITALIA. i 

‘CAPROCCIO| 
Sommario del numero di Luglio] 

IL ‘cARROCCIO —_ ‘Paola d'ordine 
ven- 

Don: GIOVANNI" RORDE _ - Premes: 

FEDERICO OZANAM | -— ‘Ttinerario| 
di un'idea Il hostro sogno 

— ‘Attorno. adi 
ad: una vessata. .questione,.. (Idee, 
interrogativi . e proposte). ...... 

ROBERTO GARRIC — Viaggio: di 
un centurione .«' 

S. E; Mons, PRANZINI —_ ; Vivere: 
in Cristo (La hp intima. e, 
Chiesa) 

| DOMUS ALBA — Mosaico Jetteria; 
‘ rio (Nella casa di Carducci - To- 
nache e gonnelle -_Dalla platea - 
Mariae accademico = Un volo di-. 
sgraziato : Brava' la Sg 

LIBERO CAROTTI : Document. 
di vita” 

IRE DI. PICCHE — Di punta e di 
taglio - (Ringraziamento -.Un e- 
semplare. --Fraternità,;-.H. conta< 

. dino di Carinzia. - Tornano - Un. 
pellegrinaggio Gli aquilottiy:. 

Sotiolo: 
- gia. ‘Religione ‘(Cristino Rho) - 

Luci nell'ombra. di S. Dezani 
. Lamberto Lattanzi). . Giosuè. i i 
di Gi Berzero: (G' Vigorelli) + 
seconda morte di Eazzaro di A 
emsto:, Hermet.. (ar bi): 

Le. ecrologià 
Si ricevono ‘presso L'Ufficio 

di Pubblicità ‘de “L'Avve- | 

nîre d'Italia, Via- Mentana 

4 p. p. dalle ore 9 alle 12,39 

‘dalle 14 ‘alle 19,30. Du 

rante Ta notte le necrologie, 

alle ore 2 presso la tipogra- 

nisti, (Via Mentana 4 pianterrer 

si‘ricevono dalle 19,30 fino © 

fia de “L'Avvenire d’Itatia,,| 

+ 

del trasporto di merci fino a 50 Ka. 

AE PIU IMPORTANTI. LINEE AUTOMOBILISTICHE REGOLARI 

“ AFFLUENTI ALLE FERROVIE DELLO STATO FUNZIONANO 

i COME PROLUNGAMENTO DELLE LINEE FERROVIARIE 

gi fossono SPEDIRE E RICEVERE DIRETTAMENTE 

corri QUALSIASI MERCE ANCHE NELLE LOCALITÀ 
SERVITE SOLO DA LINEE: AUTOMOBILISTICHE, 
SENZA :DOVER COMPIERE OPERAZIONI 
PRESSO LA STAZIONE’ FERROVIARIA - 
DI COLLEGAMENTO 

CHIEDERE INFORMAZIONE 

* ALLE*STAZIONI 

FERROVIARIE. 

lucalità già collegate. — 
elle ferrovia possono — 
spedire e ricevere 

per tutte e da'tutte 

le stazioni dellarrete: 

MIC ENTI SAItRe a 

BANCA CATTOLICA. n E 
“Società anonima - Gapitale sociale L, 50.000.0" 

‘Sodo sein » | VICENZA - Direzione 90 

SEDI 
BELLUNO - MESTRE - VENEZIA - PAD 

. ROVIGO "TREVISO - UDINE - VICO 
SOT 

Filiali minori ni principali centri delle rispettive “ 

ci ; Principali dati della situazione 80’ 

al 30 Giugno 1933 to bi 

‘Capitale ‘Moeiate: e riserve . . L Nostro 
Valori di ‘proprietà ‘virale 0 (0. n USA 

| Depositi fiduciari. . . i + 1» 267.059 el an 
Fonatizito e conti correnti lia 165,476 | 

a Ming is 

EMISSIONI GRATUITA DEI PROPRI ASSEGNI ciaoo Tala i sn 
a ii cdi de lì. a 

Tu LE OPERAZIONI DI BANÎ: n do 


